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Ritenevamo ehe Il gioco del lotto ioeee un qual-
cosa dl sorpassato, eopplantato ormai dal Toto-
calcio. dal Totip e dall'Enalotto che rappresentano
giochi più moderni. AI contrario abbiamo dovuto
convincerci che Il gioco del lotto. anche se poco
praticato dai giovani d'oqgi, ha molti sostenitori,
e contrariamente a quanto si potrebbe supporre,
non e in voga solo nel Sud dell'ltalla. ma seguito
e giocato In tutte la penisola.

cl contermeno tutto questo. le lettere che cl ao-
no pervenute, dopo la presentazione del dado elet~
tronlco sul n. 28 di Nuove Elettronica

In esse ci veniva chiesto se era possibile co-
ltruire un calcolatore per |l gioco del lotto, e, In
caso positivo, le presunta data della pubblicazio-
ne dello schema relativo. Poiché la costruzione
di un simile circuito non risulta molto complicata,
ci siamo dedicati alla sua realizzazione, impie-
gando come componenti dei display a LED, cioe
del nuovi vlauallzzatori rnlniaturizzati.

Abbiamo voluto prendere, come sl euol dire,
due piccioni con una tava. cioè accontentare gli
appassionati dl questo gioco con un calcolatore
digitale` realizzando un circuito moderno, che imÀ
pleghi, anziche le solite'valvole nixle, dei display
e stato solido. e. nello stesso tempo far conosca-
re a tutti coloro che a'lnteresaano e vogliono per-
tezlonarel In questo campo, come :I usano l

N.12

dlepaly e come ai collegano alla loro relativa daoo-
dlllche.

ll circuito quindi ai presta ottimamente coma
montaggio didattico sperimentale, utile per tutti
gli Istitutl tecnici dl elettronica, per i coral ENAIP
e per tutte quelle altre Istituzioni che Intendorto
portare un po' dl ammodernamento alle esercita-
zioni di applicazione tecnica. II neotecnlco si tro-
vera perciò In condizione di riparare, costruire.
progettare apparecchiature digitali, sfruttando una
certa esperienza latta a suo tempo nel ramo.

Ritornando al nostro gioco. potremo accennare
che e ormai sorpassato il tempo In cui siogilando
-ii libro dei aogni- al rleavava dallo stesso il
numero da giocare; Oggi. e sufficiente stabilire la
ruota su cul el desidera giocare. plglare il pul-
sante. e rilevare il numero che appare dal calco-
latore. E owlo che i numeri ottenuti avranno la

11088! pmbabilitå d'uacìta di quelle che hanno I
numeri segnati, nonostante moltissimi non siano
dello stesso awlso.

II gioco del lotto. come quello della tombola.
al baaa tutto sul calcolo delle probabilità cha naa-
suno puo prevedere, né Intulre. Nell'urna vl sono
90 palline e stabilire quale sara prelevata dal fan-
ciullo bendate è cosa easai dlflicllet

Comunque non e questo I'argomento che più ci
preme, a nel Interesse un calcolatore che cl laccla



Per gli amanti del gioco del lotto o della tombola presentiamo un
modemlsalmo calcolatore elettronico In grado dl formare tutti l
numeri dall'1 al 90. In questo circuito lneegneremo per la prima
volta ad Implegare l display a LED con logica posltlva.

LOTTO DIG TALE

apparire casualmente dei numeri da 1 a 90 con
la atesea probabilità di uscita per ogni numero.
Se non vl interesse Ii gioco del lotto, potra aern-
pre servire per poter modernizzare li gioco della
-tomhola -, quando, specie nelle serate inverna-
lI. esso ol Impegna in qualche ora dl Ivano la-
millare.

DISPLAY A 1 SEGUENTI FND'IO

Prima di passare allo scheme elettrico. per com-
pletare questo articolo con le nozioni tecniche-in-
lormatlve. sarà utile presentare questo tipo di
display costruito dalla FAIRCHILD.

Questo display dl forma rettangolare. come ve-
deai ln tig. 1' dispone di sette segmenti, contrad-
distinti ognuno dalle lettere A-B-O-D-E-F-G; ognuno
dl questi segmenti corrisponde In pratlce ad un
diodo LED a lorrna di segmento con tutti I catodl
iacenti capo ad un terminale di alimentazione (ter~
mlnale 1 o B che risulterà collegato ai negativo di
allmentazlone del 5 volt) mentre gli anodl di ogni

segmento andranno a congiungersì alle uscite del-
la decodlllce 9368 della FAIRCHILD una deooditlca
completa di memoria
Sul retro di questo display sono preaenll 10 termi-
nall la cui numerazione segue quella da nol ln-
dioeta: tenendo la tacca di riferimento in allo,
ogni piedino corrisponde a quanto segue:

catodo
F

D
meio

N (punto decimale)
C
B
A

1

2
3
l
5
6
1
I
I

.- e

pag. m



Per poter ottenere In questo display tutti I nu-
meri dallo 0 ai 9, ovviamente dovremo accendere
(praticamente collegare a masse) i diversi snodi
dl ogni segmento secondo questo ordine:

numero da iormare segmenti accesi

A-ce--o-E-F
e-c
A-e-o-e-o
A-e-c-o-o
e-c-F-o
A-c-o-F-o
c-o-e-F-o
A-e-c
A-m-G
sec-F-o.

.
r
w

-
u

a
u

n
d

e

La decodifica 9868 e In grado di etiettuare questa
commutazione. prelevendo delle quattro uscite (pie-
dini 1244-11) ai un integrata aao (mmm ce-
noscluto dal lettori come un oomunlselmo diviso-
re X 10) un impulw. Sulle quattro uscite el lor-
merà un codice BINARIO che. ricevuto della de-
codllice. lo tremutera in uscita nel codice richie-
eto per un display e sette segmenti. Ogni lettere
che volesse trasformare una qualsiasi apparec-
chletura digitale sostituendo le valvole nixie (le
quali richiedono un'elimentezione anodioe di cir-
ca 180-220 volt) con dei visualizzatorl diepaly a
LEDv dovrà semplicemente sostituire la decodiilce
adatta per le nixle (SN7441 o SN74141) con une
decodlllce 9368. collegando ie uscite del divisori
SN7490 alle entrate delle nuova decodllice.

La corrente assorbita per ogni segmento deve
Inoltre aggirarsi sui 20 rnilllernizier4 Clo signlilce
che. accesi tutti i segmenti, come per iermare ll
numero 8. ogni display richiede una corrente to-
tale dl 140 mA. quindi nel calcolare il circuito dl
alimentazione occorre tenere presente tale assor-
bimento: in un orologio. sd esempio. e richiesto un
minimo di 1 emper in quanto non ei presenta rnal
ia condizione dl ever accesi tutti i 6 display sui
numero 8.

il. OIRCUITO ELETTIIIOO

In ilg. 2 poulamo prendere visione dello scheme
elettrico completo di questo circuito. Per la rea-
lizzazione di questo progetto e neceseerio Impie-
gare quattro Integrati e un comunieslmo transistor
tipo 80107. li iunzlonamente e alquanto semplice:

Mom

EI-
Flg.1leettesegrnentllnciueldeidiapiayrl-
llllllltfl cflitrlddillintl delle lette" l-I-O-D-E-
F-G, ognuna delle quell ia capo ad un tenni-
nale d'rncita. come .piegato In articolo. ll eag-
rnento H corrisponde al punto decimale che, In
quae” Iltonllfllo, rimane lnutlllflab.

dall'integrelo SN7410. composto da tre nand e trl-
plice entreta, due vengono impiegati per reellx-
zare Il muitlvlbratore ln grado di lornlrcl degli Im-
pulsi s irequenxa alquanto elevate. superiore al
10.000 Hz. II terzo per bloccare ll conteggio el nu-
mero 90. ottenere cioe che ai 91° impulso Il con-
tatore si riporti e 1.

Piglendo || pulsante P1. si mettere In iunzlone
il multlvibretoro e si blocchera la memoria dei
9308. lasciandolo, sl lormere sul display un nume-
ro cesuele che verrà trattenuto nalls memorie. Ii
trimmer H. 6 serve nel circuito e ier vsriere ie ire-
quenze del muitlvlbretore. quindi la velocità di
scorrimento. Sul terminale 14 del primo Integrato
SN7490 verrà applicato il segnale lornito dal mul-
tivibrstore; questo a sua volte pllotere le deco-
diilca 9668 elle quale risulta collegato Il display
che cl indice le «unite -. Dal primo divisore x 10
il segnale passerà ad un secondo SN7490 che Dl-
ioterà a sue volte una seconde decodlilce m
collegate al display che ci indice le e decine ›.

Poiché per questo particolare gioco e necelsa-
rlo che Ii conteggio parte da 1 e errivi lino ad un
massimo dl 90 (Il primo contatore deve escludere
lo 0 e partire da 1. e II conteggio non deve pro-
seguire oltre ll numero 90) nol elruttlamo I'uitlrno
nand a triplice entrate contenuto nell'lntegrato.
Oome ore vl epiegtiereme.

Collegando I due terminell.d'entrsta (13-1) dl
questo nend ai piedino 11 e 12 dei secondo
SN1490, e Il term terminale (2) sl piedino 12 dei
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prlrno Integrato. Conolcendo le tavole dalla ve-
rità dl un nand a triplice entrata che rleulte:

terminale d'uscita 12ierminali d`enirata 12-1-2

al può dedurre chev fino e quando su tutti I ier-
mlnall d'entrata non e prelenta la condizlona -1 -
(cioe impuleo o tensione poeltlva). In uscita del
nend non el ottiene le condizione ~ 0›. cioe men-
canze di tensione.

Se controlliamo le tavola dalla verita dl un dl-
vlsore x 10 tipo SN7490:

Condizione
sul ierminall uscita

Numero
che ppere

_
I

~4
I

ul
a

le
.e

-fl
a

l

_
a

_.
e

_.
a

_.
a

4
O

B

e
e

_
_.

0
°

_.
_.

g
O

B

Q
O

d
-
l-
l-
e

e
o

o

-
l-
e

o
e

e
o

ø
a

e
e

Petremo conetatare che. essendo due entrate
del nand collegate al terminali 11 e 12 del secon-
do Integrato e I'altre entrata al termine 12 del pri-
mo Integrato SNTM. avremo che. quando il ao-
condo Integrato arriva el -9- vl e tensione ala
al piedino 11 che 12 contemporaneamente; quan-
do aul prlmo integrato al presenta Il numero e 1 -

_lul terminale 12 vl e tanelone. pertanto ll nend e
trlplloe entrata modlllchera ln uscita le sue con-
dizione pensando dallo etedlo -1- allo etedlo
..0- eaeendocl eu entrambe ie entrate le condi-
1lone « 1 › come vedeei nella tabelle della verità
del nend a trlpllce entrata. Essendo I'uacite del
nand (terminale 12) collegata alla baee del tren-
ailtor 80101. eletemato In modo da tunzlonare da

Mom

Flg. 3 Circuito alamplto a grandezza naturale
dal e Lotto diglielo n. Oueato circuito, denomi-
nato LX11, e a doppia Iaocla.

INVERTER (cioè quando in heee vl e tensione.
condizione «Om In ueclte abbiamo la condizione
«1 › e viceversa) ed essendo ll collettore del tren-
aletnr collegato al terminale 2 dal secondo Inte-
grato (terminale dal raeet). quando ll conteggio
del numero 90 pasearebbe. In condizioni normali.
el n. 91, automaticamente il eecondo Integrato ai
mere ed enzlehe apparire sul display Il n. 91 ep-
pare Invece Il numero .1' che di Inizio ad un
contegglo eucceeelvoV In pratica ll clrcuito da ncl
realizzato lo eiv potrebbe considerare un contatore
dlvleore per 90 enzlcne per 100.

Per non tar apparire eul display Il numero 0 del-
le unltà (cioè 01-02-06 al posto dl 1-2-3) e cutti-
ciente collegare a meeee il terminale 5 delle prima
deccdlllca.

Tutto il circuito puo lunzlonare indliierentamen-
te con una pile da 4,5 volt. oppure con un alimen-
tatore In grado dl erogare una tanaione meulme
dl 5 volt.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sopra un unico circuito ltampato denominato
LX17 troveranno pollo tutti l componentl relativi
a questo circuito. comprell l dlaplay. Le dimen-



sioni del circuito stampato sono vialbiil in fig. 3V
Come al puo constatare. Il circuito e a doppia
taccla, quindi prima dl iniziare a tiesare sullo stes-
so tutti i componenti, sara necessario collegare
le piste Interiori, lntllando nei tori relativi` del aot-
tlli tili dl rame nudo (tlli che potremo ricavare
da uno spezzone di tllo per luce o per Impianti
dl campanelli) atagnandoll owiamente dalle due
parti.

Poiché il circuito stampato non e lorato, sarà
necessario prowedere alla loratura usando punte
da 1 mm o 0,8 mrn. e un piccolissimo trapano da
tratoro. Non Impiegata punte superiori al millime-
tro onde evitare dl asportare troppo rame dalle
piste.

Ettettuata anche questa semplice operazione po-
trete applicare i componenti necessari prendendo,
come riterlrnento le llg. 4› Nel montaggio occor-
rerà tare attenzione alla tacca dl rlterlmento degll
Integrati in quanto, ee I'Inserimento in senao op-
posto, il circuito non potrà lunzienere4

Lo stesso accorgimento deve essere usato du-
rante il montaggio dei displayÀ Anziché saldare
Integrati e direttamente sul circuito stampato po-
tremo lar uso degli zoccoli, aumentando ll costo
dalle realizzazione` ma eempllticando I'operazlo›
ne di sostituzione nella eventuailtà che qualche
integrato acquistato potesse risultare ditettoao.

Terminate tutte le aaldature..collsgato ai clrcul-
to li pulsante P1, l'lntarruttora dl alimentazione e
la relativa pila da 4,5 volt. || circuito deve Imme-
diatamente lunzionareA Se cio non tosse avete
commesso qualche errore o vI siete dimenticati
qualche collegamento tra plate superiore e pleta
Interiore.

Una volta constatato che Il contatore esplica la
sua funzione. e che perciò sul display appaiono I
numeri da 1 a 90. potremo ruotare lI trimmer R. 6
tlno ad ottenere una velocità tale che il numero
che appare lasciando II pulsante sia sempre dl-
verso.

Eseguite questa semplice operazione potremo
subito tentare un bel «terno al Iottoi- con I nu-
merl che ci appariranno ognl qualvolta lasceremo
II pulsante.

COSTO MATERIALE

|| aolo circuito stampato a doppia faccia L.

Tutto ll materiale necessariovper la rea-
lizzazione. completo di circuito stampato.
display. integrati. pulsanti, transistor, re-
slatenze ecc.
Spese postali: con pagamento anticipato
tramite vaglia o assegno, Llre 650; con
pagamento contrassegnato Llre 850.

IAN

L. 17.0m

Flg. 4 Schema prattce dl
montaggio dal componaw
tl sul clrculto atarnpato.
Notare. nel circuito, la
tacca dI rtla monto do-
gll Integrati a la scanala-
ture luporlorl dei dlaplly
FND. 10.
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IIC-30 L. 6400

Filtro passa basso per Cinzen Band (CB).
indispensabile per la soppressione della interferenze
oltre l 20 Mc4
Attanuuzione 60 dB a 40 Mc.

Sll50 LW

Microiono Push to Tuik.
Interamente metallico. Car-
tuccll ceramico. Alte Impe-
denxl. Cevo eplreleio.
Ban pemnte 50+6000 Hz.

L. 14.000

Ampliiicatore con riverbero incorporato.
Volume e profondità regolabile.
lngreseo 6 mV - Uscite 600 mv.
Impedanu d'ingreuo Ekfl - Riturdo 20+!) me.
Aliment-lione l batteri. SV.

ST 45x L. 72.000

Sintonizlaiore AM/FM Siereo dl quflllià.
Completo di decoder, CAF, antenne in ierrile.
Indicatore di sintoniu. interruttore mono stereo`
Frequenze: FM 88

AM 535 .
Sønllbllltà 20V (IHF)
Separazione stereo >30 dB e 1 kHz.
Allmentezløne 110-117-220-240 V; 50-1-00 HI.
Dimenllonl 875 x 130 x 270 mm.

M624 L. 0.400

Microfono u crlstlllo dl te-
volo eltu lmpeosnn. ,
Interruttore oceano lpento
Incorporata.
Benda paeunte 60+10000 H1
Completo di bue a braccio
orientubils.

FSIS L. 0.500

Resmetro miluretore di campo
Impedenu 520 dl S l 150 MHz.
Potente ilno e 500W.
Antenn telmoplcl .mont-bile.
Dimensioni 12 x 5 l 7 cm.

RE v4 L 3.000

Unite dl riverbero4
Ingresso 1511A
Usciti 80 kn.
Durute deli'eco 1.5 uoondl.
Benda passante 100+3000 H:
Ritardo 25+30 ml.
Dimenllonl 230 x 55 x 80.

E3000 L. 10.”

Cumo etereoionlcn Hl-Fl.
Pouibllltà dl reg Il volum d'l-
acolto direttamente lugii uurlool

VCompleti; di astuccio In similpelle.
,l Sistema dl riproduzione l 2 uleÀ

Cerutterlsticne:
Impedenza: 2 xBfl.
Blnde ponente: 204-25000 Hz.
Potenza mex: 0,5 W4

“0001 L. 4.300

Cuiile eiureoionlol din-miu o lume
bende peeunto.
Pnienzl muelml: 0,6 W.
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STIS-X L. 20.”
SINTONIZZATORE a FM p
OON DECODIFICATORE STEREO
Slldlo in RF con FET
Usclil In bassa iruquanu ldlfllblle
nd ogni amplllicmore HI›-FI
Alimentazione: 6-12 cn 0 20 cl.

"Tu-2
TVIEETER
AD ALTO
RENDIIAENTO
Poianzl max:

DOW con Illlro l 12 dB
per omva

Gamma dl Iraq:
7.50080.000 HZ

Dlmnllonl:
cm 5.4 x p.75

L. ..m

_ i

DN-S
FIL'rno cnoss ovln
Conll Illblla par uu lculflcha Hl-FI
con summa 0 3 v
DI nppllcare lncnutu ll box.
Fraq. Incrocio: 800 Hz - 2500 Hz
Palenza z SOW - 1248 pl' clave - BO
Regolulone ntama dal medio-neu".

LIS-350
DONTADIRI
ELETTRONICO
Per motori l 4 0 6
clllndrl
12 V alimenluzlom
Lampada
dl ugnllnxlono
iuori glrl
0m glrl
Dllmaho i cm.

_ |.. 10.000

"PX-1 L. 31.000
MISCELATORE PER 5 INGRESSI
4 mlcroianl+l rlvolltore magnetlce mroa RIM
Il Irlnslnor
Senllblllli e Impedenza del mlcrnicnl Mal-bill
Aliment-:lane: blnerla 0 BV.

mxlìê:
HD41 l-T
CUFFIA III-Fl STEREO
DALLE CARATTERISTICHE WIONALI
Lpggeriuirnl (1359

L. 14.500

PI
SI 000m l qualslul Impllnlu Hl-FI.

ELENCO CONCESSIONARI:

DE~DO ELECTRONIC - VII G. Hummß
BENTIVOGLIO FILIPPO "Cl-ad". H

CRTA RENZI ANTONIO - VII
FIRENZE PADLETTI FERRERO - vll Ill FVIIO. WR

EIIDV ELI - vll Cãcchl. 106/
“ILANO MARCUgC'J è l - vII F.III Brumfll, 37

PONENTI - vln S. Mlnlm. IBALLAmN 'emuo- vl. .mmm 0

'ARIA HOÈOBY E(ìEENTER - VII TONIII,
PESCARA DE- TR-ONIO Vll M. `FlIìl'lll TI
'DIA COIMMITETLIEERI i ALLIE' - VII DI Wilhe-

u non
.AVONA D S ELETTRONICA - vll Fanelli. IIIR
TORINO ALLEGRO FRANCESCO IO RI Umbørlu. 81
VENEZIA MAINARDI BRUNO 0 DI! Frl , wi
TARANTO RATV. L < vil Dln
TDIITDIITO LIDO DE-D0 ELECTRONIC Il TrIflìO-n

RADIO TRIESTE - v 80mm”. I!



ln questo articolo vl suggeriamo come lntervenlre per ottenere dal
trasmettitore TX15 la massima potenza: tall suggerimenti valgono
naturalmente per qualsiasi altro trasmettitore transistorizzato ohe
non dla la potenza dovute.
Seguendo con attenzione i nostri consigli potrete lntervenire con
sicurezza sul voatro appunto dliettoso, evitando perdite dl tempo e
possibili Insuccessl.

QUANDO un TRASMETTITORE
.non VUOLE erogare POTENZA

Ls presentazione. sulla nostra rivista. di un tra-
.menltwa per l'21 MHz, al 12-15 watt dl poten-
za, ha indotto moltissimi CB che erano In poe-
seeso dl un semplice -baracchlno- da 1 watt.
a dedicarsi alla sua realizzazione sopratutto per
il desiderio dl possedere un apparato In grado
al assicurare collegamenti a più lunga portata.
Purtroppo. tra i tanti che sl sono clmentati. qual-
cuno ancora non troppo smallziato con I'AFl sl
e trovato In dllilcolta: |l montaggio funziona` eroga
alta lrequenza. riesce a trasmettere ma, anime.
anziché erogare in uaolta la potenza da noi dl-
ohlarats. non riesce ad andare oltre I 3-5 watt
maselml.

inizialmente |I lettore deluso pensa che Ia cau-
sa del suo parziale insuccesso sia da Imputarsl
allo schema che non a in grado dl dare quanto
promessov ma pol, avuto modo di captare TX15
che iunzlonano s dovere ed erogano la potenza
dichiarata suppone che I transistor da Iul mon-
tati non abbiano le caratteristiche richieste e per-
ciò si accanlsca a sostituire translator su tran-
aistor senza pero ottenere risultati più brillanti.

Dopo parecchi aitrl tentativi che richiedono la
perdita di ore e ore dl tempo prezioso, l`unica
aoluzlona adottata dal lettore e quella dl Impac-
chettars l'apparatu e spedlrlo al nostri laboratori
per II dovuto controllo. Qui si rileva, per tutti gli
apparecchi spediti, lo stesso inconveniente: ll
trasmettitore e completamente starato.

Non sempre pero la colpa dl tutto questo e
del lettore: colpevoli sono assai spesso le tolle-
ranze del componenti e In particolar modo del
compensatorl. la capacita Interna del transistor
e un po' dl trascuratezzs e dl approssimazione
nella realizzazione delle bobine.

Abbiamo intatti ricevuto dei TX15 le cui bo-
bine erano avvolte con illo da 0,40 mm su sup-
porti con diametro dl 13 mrn` allungato ln eccesso
e cosi ilesslblll che. dando un colpottlno al mon-
taggio, cominciavano a vibrare per lungo tempo
tanto che el poteva realizzare un comodo .rl-
verbero- in AF. in altri montaggi la presa del-
l'emsttltore del transistor veniva etiettuata sul pun-
to più comodo al lettore, senza che venissero rl-
spettate le esigenze del circuito: inline abbiamo
ricevuto sd esaminato montaggi in cui le bobine
erano state realizzate con filo argentato ma con
la spire tanto vlclne da cortocircultersi. In con-
clusione, esaminati tali montaggi, ci siamo su-
bito accorti che se tutti I lettori conoscessero
quel semplici ma importantissimi accorgimenti che
solo con la pratica e I'esperlenzs sl acquisiscono.
sarebbero stati in grado di riportare qualsiasi tra-
amettltore nella condizioni ideali di funziona-
mento.

Prendendo percio come campione II trasmetti-
tore TX15l slenclieremo l dilettl che si possono
presentare e I relativi rimedi alla serviranno anche
a coloro che intendono progettare e realizzare
un trasmettitore - personale ~.

L'OICILLATORE

Lo stadio oeclllltore è Il punto chiave del tra-
smettitore In quanto è quello che genera ll ee-
gnale dl AF che. ampllllcato dagli stadi succes-
sivi. cl permettere dl potenziarlo a valori supe-
riori al pochi mllllwatt rloaveblll In uscite da que-
sto primo stadio.

Per tar iunzlonare uno stadio oscillstore sulla



gamma dei 27 MHz occorre realizzare una bo-
bina (L1) avente le seguenti caratterletiche:

diametro supporto: 5-6 mm
eplre : 10-13
tile : OJO-0.40 mm

Oueeta bobina dovrà essere prowleta di un
nucleo iarromegnetico che dovrà eeeere umpre
poeto dalla parte fredda delle eteeea. cioè dalla
parte dell'ewoiglmento che viene collegato al-
I'ailmentazione e. quando Ia sl eccorderà aulla
trequenza dl oscillazione del quarzo. si dovrà lare
attenzione che entri non oltre la metà deli'awol-
plmento. in parallelo occorrerà applicare un con-
densatore Ilseo compreso tra I n39 pF o meglio
ancora. un compensatore da 10-40 pF.

Vlclno ell'awolgimento della bobina L1, eern-
pre dal lato Ireddo. ewolqaremo Il Ilnk, L2, com-
poeto. come vedremo In seguito, da un meulmo
di 3 aplre con iiio da 0.85 mm.

Il nucleo lerromaqnetico, oltre e eervlre ed
accordare I'oecllletore, permanere un mlplicr eo-
copplementn Induttlvn tra Ia bobina L1 e le bo-
blm L2.

A questo punte, per poter controllare iI ren-
dimento dl un quaieleel oecilletore el cepl delle

á;
Se.

bobine Ilnk, ei potrà Inserire unJemlce circuito
oompoato da una resistenze, un diodo al ger-
manlo e un tester posto sulle portate minima. cioe
au 2 o 1 volt tondo-scale.

Ammesso che el debba procedere alla prova dl
un transistor di cul non al conosce II punto ot-
tlmo dl polarizzazione di base, al potrà applicare le
resistenza R2 con un valore compreso tra I 2.200
e I 4.700 ohm. Inserire. per I'amettltore. un valore
compreso tra 33 e 46 ohm; e utilizzare per R1
un trimmer da 47.000 ohm.

In questo circuito è molto Importante che rl-
aultl presente ii condensatore dI dleeccopplemento
C1. che porremo vicino all'lmpedenze JAFI. (une
VK In terrlte), e la massa.

Crltlcl sono invece i condensatori ce e C4:
quest'ultlmo à bene che ela collegato vicino el
punto freddo delle bobine L1 e la meaaa, mentre
03 endrà collegato tra Il lato freddo di L1 e I'emet-
tltore del transistor. f'

Maggiorendo le capacita dl CS el ottiene una
maggior facilità e ter oscillare II quarzo, dimi-
nuendola al otterrà naturalmente |I contrario. Au-
mentendo però troppo questo valore al può in-
correre neI pericolo di ter aesorblre al traneletor
une corrente eccaaelve senza tuttavia ottenere In

Plfl- 731



Fig. 1 Per controllare il perietto iunzlonamento
di un oscillatore AF, sarà sutilciente applicare
sul llnk lawolglrnonto L2) una semplice sonda

1.000 onrn, più un diodo rivelatore ai gerrnlnio
o al silicio (DS) e un tutor posto sulla portata
1-2 volt londo-acala por poter misurare la tan-
slone. Se l'osclllaiore iunzlona regolarmente, sul
tester leggeremo una tensione che aumenterà
tarando l'oscillatora. Maggiore tenalone avremo.
migliore sarà Il rendimento del transistor. In
caso dl mancato iunzlonamanto sara suilicienta

uscita un aumento di energia di AF, perciò si
dovrà scegliere un valore tale da non provocare
eccessivi surriscaldamentl che na provocherebbero
la massa tuorl uso.

Messo Il quarzo si dovrà cercare dl ruotare Il
trimmer R1 sino l lar assorbire al translator 15-18
mA e, ruotando ll compensatora (o Il nucleo)
cl dovrà cercare di ottenere l'sccordo della bo-
bina L1 sulla irequenza del quarzo per portare
Il translator in oaclllazlcna.

Questa condiziona la ai riscontra dall'assorbi-
memo della corrente del collettore del transistor
che, dal 15-18 mA. avrà un brusco aumento per
ullre a valori compresi tra l 25-30 mA. mentre
il voltmetro Inserito aulla bobina L2 fiq. 1 Indi-
clrerà una tensione proporzionata al rendimento
del transistor.

in questa condizioni risulterà migliore quel tran-
slator che. con un mlnor assorbimento dl collet-
tore, sara In grado di ottenere in uscite una mao-
qlore tensione.

A questo punto ll lettore potra iara qualche
semplice tentativo modificando 03. Il numero delle
spire di L2. e controllando se l'accordo del clr-

900-732

di carico realizzabile con una raalatanza dav

togliere ll quarzo, sostituire provvisoriamente la
resistenza R1 con un trimmer da 41.000 olun a
ruollrlo ilno a iar assorbire al trlnalstor una
corrente dl circa 15-16 mA. Inserendo il quarzo
a ruotando ll nucleo della bobina L1, troveremo
una posizione In cul I'allorbimonlo ullrà bm-
ecarnantc a 35-30 mA. Se clc non cl verificano,
al potrà tentare di applicare In parallelo alla
bobina L1 un compansaton da 10-40 pF por
poter accordare con maggiore ioclllià la bobine
dl sintonia dell'osclllatore.

culto L1 o del trimmer R1 è regolare: questo
lo sl ottiene togliendo ad esempio il quarzo e
rlmattendolo. oppure toccando il collettore o le
base del trunalstor con le mani. oppure togliendo
tensione al circuito e ritornandoqlleia. Etiettuando
questo prove, la corrente assorbita dal translator
dovrà diminuire, per ritornare nella condizioni dl
partenza non appena sl rlmetia Il quarzo o sl tol-
gano le manl dal translator. Dai 15-16 mA dovrà
cioe ritornare al 2530 mA.

In caso contrario, cioè se l'aaaorolmento non
passerà dal 15-16 mA al 25-30 mA. occorrerà
ruotare leggermente II trimmer per iar assorbire
all'oscillatore 1&18 mA senza quarzo o, riloccaro
la capacità del compansatore fino a trovare Il
posizione in cul questa condizione ai verliichi
sempre

Nel realizzare un oscillatore. se ll lettore avrà
realizzato lui stesso le bobine, sl possono incor-
rere in questi probabili inconvenienti:

1. accordare l'osclllatore sulla irequenza tonda-
mentale del quarzo anzlcile sulla 8' armonica
(quarzl serie overtone);
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Flfl. 1 A Controlllndo I'lalorblmeflio del 00|-
letlore del b'analaler oaoillatera potremo ata-
hlllre, dalla corrente che Icom In olio, le
quaale lunzlona In moda eonette. Togilando ll
querao l'oaclllalore dovrebbe aeaorhlrl circa
15-16 mA. Se aleorbleaa una corrente Interio-
re dovremo ridurre ll valore della rulatanfl
R1 portandolo da 1|.M a 15.000 ohm. Sa au-
oorhllae una corrente luperlore occorreva au-
mentare il valore di R1 a 22.000 ohm. Inle-
rendo Il quarzo e ruotando Il nucleo della bo-
bina o li oompenaaiore poaio in parallelo a
L1, oenliaiaramo cha, quando l'oscilialore ero-
ga alta lrequenza. ia corrente di collettore aa-
Ilra dll 15-16 mA lnlllall II 25-30 IM. Se oi-
tarrarne condizione Inverso. cioe un maggior
aaaorblmenio senza li quarzo e minor anor-
blmonlo quando l'oeclllaiore eroga AF, aignili-
cacnalareaieienxaifledlvaioretruppo
buio.

2. polarizzare la base con una tensione superiore
a quella richieata per il buon iunzlonamento
dell'oscillatore.

Forse non tutti sanno che. quarzi per i 27 o
l 72 MHz non risultano costrultl per le irequenza
indicata. ma sulla terza e e volte sulle quinte
armonica. il che sionilica che un quarzo da 27
MHz e In realta un ouerzo de 9 MHz (9 x 3 =
27 MHz). tagliato in modo de oscillare principal-
mente sul 27 MHz (quarzl overtone) per cui, le
anziché applicare in parallelo a L1 un compensato-
re da “7-40 cF se ne Inserisse uno da 130-150 pF,
oppure el uillizzasse una bobine con un maggior
numero di spire o awolto su un diametro dl ml-
sura maggiore. l'osclllatore. con ia stessa bobina
generarebbe un segnale di AF sui 9 MHz anziche
sul 27 MHL

li secondo Inconveniente, come potrete consta-
tere voi stessi. riguarda II trimmer R1. Se abbas-
serete notevolmente II valere della resistenza. por-
tendola ed esempio su un valore troppo baeeo
tanto da far assorbire al translator 3)-85 mA.
constataraie che, accordando ll compensatore da
10-40 pF. quando Il circuito ll accorda lulll Iro-

quonza dei querzo. la corrente anziche eumentlre
diminuire passando dal N mA a valori dl
20-22 mA.

in queste condizioni I'oscillatore eroga ugual-
mente energia AF. e pub succedere che iunzionl
anche meglio. ma e più iaclle Incorrere nel rl-
:ohio dl iar bruciare Il trenaistor osoillatore.

intatti, dato che ed oscillatore non eccltlto.
le corrente assorbita e Interiore e aumento quando
lo ai accorda. ee Inavvertltemente sl toglie ii quar-
zo, Ii transistor assorbire une corrente minima
lneulllciente per metterlo iuori uso, mentre nel
secondo caso, la corrente, togliendo il quarzo
o il tronalstor. salirà lino a causare il surriscalda-
mento e quindi il deterioramento.

Realizzato e lotto funzionare a dovere lo stadio
oscillatore di AF. si puo passare ella costruzione
del primo atadlo preampllficatore dl AF.

Nota: nel TXlS tutti I valori da noi lndlcail sono
calcolati per correggere qualsiasi tolleranza dei
componenti. oulndl non e necessaria nessuna va-
riante. eempreclte Il lettore non usi eliri tranlistor,
o diverse tensioni di alimentazione. L'unica prova
che il lettore potra tare sullo stadio oaoillatore del
TX15 potrà essere quelle di applicare In parallelo
alla bobina L1 un condensatore 'isso da 27 pF
a. con questo, controllare se il prepilota aaeorbe
più corrente, se cosi fosse occorre lasciarlo in-
lerito.

PRIIIO STADIO AMPLIFICATORE AF

Tolii sul Llnk (bobine L2) Il diodo e || volt--
metro inseriti per misurare I'alta frequenza dei-
I'oecillatore. si potra Inserire al loro posto Il primo
translator amplificatore di AF. '

Per le gamme dei 27 MHz lo stadio più consi-
gliabile e quello con uscita dl emettitore come
vedesl in ilg. 2 ln quanto presenta ll pregio di
avere un'elia impedenza d'lngresso, una baua
Impedenza d'usclta e dl amplliloere In corrente;
inoltre poiche in ogni transistor II collettore e
collegato ell'involucro esterno. uscendo con II ae-
gnale dell'emettitore, abbiamo il vantaggio dl po-
ter applicaro ai transistor una eletta di raiiredda-
monto (di qualsiasi dimensione), lenza che que-
sta possa, con la sua cupaclta._ Inliuenzare ll cir-
cuito di sintonia. condizione questa che invece
sl presenterebbe ss la bobina dl accordo tolse
collegata aul collettore. Pertanto non essendo tele
'eletta percorse da energia AF, viene altresl ali-
mlnaio il pericolo dl Irredlezionl spurle. Se uscia-
simo di collettore. I'aletta di ral'ireddemento po-
trebbe Invece clpecitlvamente influenzare circuiti

mom



Pig.: Ln mao aulllnim pnunplnlmm Il
AF, llbllI In ilguu, rlIntrI mill cIidriI dI-
gll IiIdl con odlIIllorI I InIIIl. In quIntI
I'AF lnI prIlI'vIlI dIll'ImIltllon Inzlclú dll
Wim". 00|! "Il clrculin l poIIlhlII Ippll-
cIrI Il corpo del trInIlIlor IloilI dl rIilrId-
dImInlo Inch. dl dlrnInIlonl IlIvIlI, Ionu
che questo lniluonzl II pIcllå di Income o
gli Ihdl IdlIoInll, non uumiwl su lIII iII-
mlnIlI InIrglI AF. L'InorbimInlo I circuito
dlIIcoordIlp dl questo Iudlo pub rnluniuI,
con irInIlIiør I medio bell, vIlørl lull'øn'llm
del 150-2M IIIA (clm 2 ill" lmpui). Vlrllndø
ll "lore del condInIIiMI 65 ln più a ln Ill.-
no e poIIlbllI iIr IIIorbIrI Il irInIlItør più o
mono correnlI. club IulnInlIrI e dlnllnulrI II
mm AF. Per non IavrIocIricIrI quuiø mn-
IlIior Il dovrl comunque IugllIrI per 05 un
vIlorI mIdlo In modo che II polInII IroiI
rlIulll IuillclonlI I pllolIrI ll irInIinpr che lo
IquI.

Idlloenil e pertlnlo lmpedlre un regolare iunzlo-
rlImento dl tutto il lrIsmeltilore.

L'Iccopplememo tra lo stadio dsciIlIlore e quel-
lo del primo stadio empllllcaloro. viene sempre
olleltuito per vII Induttlve; se la bobina In vo-
Iiro possesso non e dl quelle acquistate gia av-
volte. risulta crltlon II numero delle splre dl L2.
che. I seconda del trInIlsior Impiegato. potrebbe
rlchledere 1-2 o anche 3 o 4 spire, Iwolte sem-
pre dal loto freddo dl L1 I come vedesl In l'lgA 3.

Se Il numero dl Iplre di L2 non è adatto elle
curaflerlsllclle dal transistor impiegato. l'asaorbl-
mento dell'nscillllore salirà a valori iuori del nor-
male. passando ad esempio da 25-30 mA a circa
50-60 mA pur erogando identica potenza In ulcitfaiÀ
Perclò Il transistor oscillatore risullerá sovracca-
rlceio. sl surriscalderå eccessivamente tento da
poter andare anche facilmente luorl uso.

Per poter mettere I punto In modo perlem un
I prima stadio Impllllcatore dl AF, occorrerà. come

vedesi ln flq. 4, applcre un mllllamperometro da
200-250 mA fondo IcIII ed Inserire Iul link in
ulcllI (boblnI L4) un vollmetro con un diodo
rivelatore per controllore II tensione In uscite
dI AF.

lmporlIniI, poiche Il lettere, non IemprI rispet-
tI l doll oonIlgllIil per II costruzione dellI bo-
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Flp. :i fllwdani, nIl cm Il voluu IIIliz-
:IrI quIlcln Illro irIImIitllorI, dl "volgere
IImprI II boblnI L2 IillIncIudolI IlII boùInI
L1 dIl lIlo lrIddo (cioè dIl lato appello I
quIllo dove lI boblnI Il conglungI Il edllIiio-
ro). Sul IIlo davo o Ivvollo II boblnI L2 IndrI
Ipplclo Il nucleo In iIrroIcubI per l'Icwrde,
mIl dIl lIto opposto. coIl 'Icondo Il allow
rI un Icopppllmonio pIrIIito irI L1 I L2 unu
eIrcrI Iccmlamenlø lo ItIdlo oIclIlIlorI.
PIf questo mollvo, II per IeeordIrI lo Ihdlp
oscillIlørI dovmlmo lnurlrI ll nucleo mollo
proiondImIntI nel Iupporln, e conIlgllIbllI
IurnIniIrI Il numIro dIilI Ipir. dl L1, o
IumInIIrI II pIclil poIiI In pIrIliIin Id L1.



hlne L2. e conelglleblle. In tue dl prlrne teretu-
ra, aoetltulre Il compeneetore C10 da 10/40 pF con
un piccolo variabile da 200-300 pF maeelml. in
quanto con una capacita maggiore e sempre poe-
eibile correggere eventuali tolleranze sul numero
delle eplre, spaziatura. punto dl attacco dell'ernet-
titore, diametro della bobina o del flio. Ammetten-
da Infatti per Ipoteel one la bobine de vol reeilz-
uta richieda. per accordarsi. 65 pF, con ll com-
pensatore in voetro poeeeeeo rleultere praticamen-
te imponibile accordare tale stadio. avendo per-
cio applicato In sostituzione dei compensatore de
10-40 pF un piccolo variabile ed aria o a mica de
250 pF. ruotandolo. troveremo sempre ie pael-
zione dl accordo, sie che le vostra bobine richie-
da per sintonizzerei sul 21 MHz` 65-68-10 o 100 pF.

Dando tensione ela eli'oeclilatore che ai primo
stadio empllticetore AF al otterranno le condlzlonl
Vlelblll In fiy. 5.

1. ee l'oaoliletore non funzione. oppure e tele ete-
dio abbiamo tolto II querio. le corrente eeeor-
blte delle etedlo ampllfloatore AF. eare 0;

2. ee l'oecllletore Iunzlone, ll treneletor eeeorhlrl
corrente (questa potrà qlrerel eu velorl oorn-
preel tra 20 e 150 mA, cioe ln funzione al bete
dei translator Impiegato) mentre || voitmetro
eppilcato per le mlaure deII'AF lndlchere une
teneione one potra anche risultare rnlnlme cioe.
2-3 Volt;

3. e questo punto. potremo rltoocere Il oornpenee-
tore dl accordo dell'oecllletore. o Il nucleo del-
le bobina L1-L2 Ilno ed ottenere In ueclta eul
voltmetro le meselme tensione;

4. ruotando lentamente ll condensatore variabile
C10 ei trovera le posizione, dove la lancette del
mililamperometro, Inserito In eerle el collettore,
avra une brusca verlexlone verso lo zero, men-

ellv

Fl'. l Per terere In modo perlette una eteeio
empltfleelore dl AF ei eonelglie, oltre el rnll-
llernperornetro poeto In eerte ei collettore, dl
applicare el cepl delle bobine Le une eernpllce
ma utile eenee dl carico. Coe! Ieoendo potre-
rno controllare tl lunzlonernento dl tele etedlo
e vedere come un aumento delle corrente Il
collettore non eernpre oorrleponde ed un eu-
lnente ol energie AF In ueclte, come epeeee
erreneernenle el potrebbe eupporre. Cenelfllle-

Ill'flll

mo, une volte tereto l'eeollletore e le etedle
preernplltleetore AF, dl togllere ll quem. Se
l'empllfloelore Iunxlone In modo portello, le
corrente eoendere e -nero n mA. Se Doe! non
roeee elgnlflee che quello eeoondo eledle
eumecllle, qulndl el dovrà eliminare l'lnoon-
verrlente ebbeeeende. dl une o due aplre vene
meeee, le preee dl ernettltore eulle bobine I.:
e dleeooopplere meglio ll collettore del tren-
Mr.



tre ll voltmetro ai contrario deviare per un
massimo;

5. ruotando ancora ll condensatore Cio sl troverà
› una seconda posizione In cui la lancetta del

milliamperometro deviare verso lo zero, ma con
un dlp meno marcato, cosi pure il voltmetro
Indlchera la presenza dl una tensione dl AF
che risulterà comunque inferiore alle preceden-
te. La posizione dal primo accordo. cioe con
C10 e motor capacita lndlca che Ia bobina
risulta accordata sulla frequenza iondamentale,
cioe l 27 MHz. nel secondo caso invece che la
bobina risulta accordata sulla prima annonlca v
cioe sulla frequenza del 54 MHz.

Queste sono ln linea di massima le condizioni
che sl presentano se ll circuito e efficiente. po-
trebbe comunque accadere che questo secondo
transistor anziche assorbire 50-150 mA ne assorbe
solamente 15-16 mA oppure In eccesso 300-
400 mA.

Nei primo caso significa che II condensatore
CS e di capacita Inferiore a quella necessaria.
percio da 560 pF potremo aumentarlo fino a 820-
1ooo pi

Nel secondo caso invece tale capacità à ln ec-
cesso, quindi occorre ridurre Il condensatore C5
e velorl di 330-270 pF.

A questo punto lo stadio sare idoneo a svol-
gere la sua funzione: è comunque possibile che,
se avete realizzato vol stessi ll circuito stampato
senza curare la disposizione delle piste, lo stadio
autooscilll.

Questo lo sl può facilmente rllavare toqllendo il
quarzo dailtosclllatore. Se questo primo stadio è
e_fflclente, la corrente del -translstor amplificatore
AF scenderà a zero per ritornare al valore dl as›
sorblmento precedente rimettendo ll quarzo. Se
invece lo stadio autooscllla` rilevaremo che pur
togliendo il quarzo` il transistor amplificatore dl AF
assorbire sempre corrente. per evitare questo in-
conveniente. e sufficiente abbassare dl una o due
spire la presa dell'emettitore sulla bobina L3. ver-
so massa (questo Inconveniente sl puo presen-
tare solo per i lettori che realizzano da soli la
bobina L3-L4, ln quanto utilizzando le bobina da
noi fornite questo stadio raramente auioosclllerà)
In questo caso si ridurre leggermente ll rendi-
mento. ma il difetto lo al elimina.

Questo difetto comunque può pure presentarsi
se I condensatori dl fuga applicati direttamente
sul vcollettore dal translator alla massa. cioe C7-
08. non sono collocati in posizione idonea. Per
esempio se nol aopllcnlamo sul circuito un tran-
elstor BD1w-D8105 ecc.. non e sufficiente ap-

N.13

pilcare un condensatore sotto ed una sola vita dl
fissaggio del translator, occorre come vedasi In
tig. 6 che ne risulti applicato uno su ogni vite dl
fissaggio.

Se appllcnlamo al transistor un'aletta dl raffred-
damento di qualsiasi dimensione e formato e asso-
lutamente necessario applicarna anche due suo-
plementarl al due estremi dell'aletta come vedasi
In iig. 7. Questo ad esempio e uno di quel piccoli
segreti uilil a farci evitare autooscillazioni dei
transistor, anzi un terzo condensatore con ln serie
una resistenza (vedi 69-35) posto ad un estremo
qualsiasi del transistor o dell'aletta di raffredda-
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Flg. 5 Con ll mililamperometro Inserito sul col-
lettore dl TRI, e il voltmetro applicato sulla
sonda di carico. accordance I'oscllla e il
compensatore C10. riscontrorerno la guenti
condizioni. Quando l'oeclllaiore non oscilla, la
corrente assorbita risulta ZERO ed II voltme-
tro non Indica tensione (A). Acoordendo l'oecll-
latore la corrente assorbita da TR: aumentera
e II voltmetro cl indicherà una tensione suben-
dinata al guadagno del lrensletor impiegatov
(B). Ruotarldo C10. pollo In parallelo a L3, a
regolando ll nucleo di tale bobina, constatere-
mo che l'aasorblmsnto dl collettore scendere
dl oltre Il Sil-60%. mentre aumenterà la tensione
sul volnnetro. In qu te condizioni potremo
eiierrners che Il circuito Lil/C4 rleuiia perfet-
tamente sintonlzzato sulla frequenza dell'oecll-
latore E utile. In queste condizioni. provare a
modltic a la capacita dl 65 per conatatams
le dlifarsnze ela dl assorbimento che dl resa
AF. Si consiglia ad esempio dl provare I ee-
guentl valori: 270 pF - 390 pF - 560 pF - 820 pF -
1.000 pF.
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Flg. I Reallzxando montaggi an AF e mollo
inportanto ooroara dl tuoare a maaaa raeldul
ol AF che potrebbero lmpedlra al translator
amplificatore dl lunzlonara regolarmente. ll'an-
to par tara un asompto, credere di mr elimi-
nato totalmente l realdul dl AF aul corpo di un
translator, collegando un solo condensato" ad
un aatromo. o aumentame la capaclta e pura
anale. Occorre, oorna vadul In disegno. ool-
legare alle due aatramlta del corpo. due con-
danaatorl da tm o anche da 1.000 pF.

Flo. 1 le al translator abbiamo applicato
un'latta di rallroddamanto, riaulta Indispensa-
blla, applicare alla due estremità ol tale alette
altri due condensatori aupolomentarl da 4.700
pF o “1.000 pF. Perciò; ae nel vostro montag-
gio sperimentale vi acoadeaaa dl constatare
che un transistor autooacllla. provate ad ap-
plicare l due oondonaaiorl. ooma da noi non-
atoliato. e tale lnoomanlonte aara eliminato
all'lflante.

mento contribuire ad evitare che Ii transistor auto-
osollll. .

Accordato ll circuito, con ll condensatore varia-
blla aggiunto di 200400 pF potremo con un ca-
paoimetro (vedi n. 17 di Nuova Elettronica) ml-
surare Ia capacita richiesta per C10 e Inserire ln
sostituzione un piccolo oompanaetore dl Idenlloa
capacita.

Ad esempio. se per l'acoordo ioeaero necessari
35 pF, potremo Inserire un compensatore da 10-
40 pF; se iossaro rlchleatl invece 40 pF. dovre-
mo necessariamente lnaerlre un compensatore
10/60. oppure applicare In parallelo sl oondenaa-
tore 10/40 pF. un conoanaatore tlaao da 15 oF.

SECONDO STADIO AMPLIFICATORE

Arrivando al terzo stadio, utilizzando translator
di qualita e gia possibile prelevare In uscita po-
tenze non Indliiarenti. Dal TX15 iniattl lI terzo
stadio come da noi e stato realizzato-e gia in gra-
do di erogare una potenza che sl agqlra all'lnoirca
Sul 3-4 Watt.

Tutti quel lettori che cl hanno scritto allarman-
do di prelevare dal ilnaia solo +5 watt, eseguendo
le prove dl taratura, potranno vedere come. gia
dei secondo stadio di AF ai ricavi una potenza
quasi analoga a quella del llnala.

ll motivo dl prelevare dal translator tinale una

potenza quasi almlle a quella erogate dal transistor
pilota e dovuto solo ed esclusivamente ed una
taratura Imperietta dal terzo stadio. causata. ll
più della volte, dalle tolleranze del componenti
(bobine dl diametro diverso. oompensatorl e con-
densatorl one non sempre hanno iaoapaolta ln-
olae aul proprio corpo). che. non accordandoel.
non permettono l'erooazione In uscita dalla po-
tenza neoaesarla al pilotaggio dei translator tlnale.
se perdo. mando | mmpanmorl ctscta, la
stadio tlnaie. anziche assorbire 1 amper ed oltre.
assorbe una corrente di soli 3004!) mllllamoar.
la causa va ricercate solo nel circuito dl accordo
dl TH3 che risulta olaaccordalo.

Se disponete di un nucleo lerromagnetlco. vi
accorgerete come, inserendolo entro la bobina
L5 (lato ireddo. cioè verso la massa) Il translator
tlnale assorbe più corrente; comunque non è que-
sto II sistema più ldoneo per iar assorbire allo
stadio tinale la corrente richiesta per ricavare la
massima potenza: occorre ricercare il valore delle
due capacita 015-016 atllnche L5 al accordi sulla
lrequenza del quarzo.

La prassi da seguire è una sola: togliere dal
clrculto II translator THQ. l compansatorl 015-016
a Il condensatore 014, inserire l_n sostituzione In
parallelo alla bobina L5. un aolo condensatore
variabileÀ ad aria o a mica da 200 o più plco-
III-d. Fi'gA i.
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Fio. I ll aacondo atadio amplitlcaioro di AF
di un qualalael traametiliora non al dillarenzla
eoetanxlalmonie dal primo. Anche au tale Ita-
dlo, modificando la capacita del condenaatoro
C11, al rlaece a iar aaaorblro al tranalctor più
e mano corrente. Ricordiamo Inline che. modi-
ficando la poalzlone della prua dl emelllioro
aulla bobina L5, al puo riuac
o a rldurro ll rendimento dal
:ando la prua vareo ll lato caldo, Il rendimen-
to tender! ad aumentare, abbauandola verno
la ma Invece Ii rendimento al riduce.
Par procedere a tall varianti o pero naceaaario
avere una corta dimestichezza con I'AF, ln
quanto la aluramo la prua dl monitore dl
una aplra più del ricnlaeto, lncorreremo nel
pericolo dl tar autoolclllaro ll tranalaior. E urn-
pre raccomandabile un rendimento mlnore, lon-
u probabilità di autooeclllaalonl, che una po-
tenza laggonnente maggiore, ma eoggatu, ad
eeampio, al pericolo dl auiooeolllazlonl apuria.

Con io atrumento applicato In aerle al collettore
(presa C) controlleremo con il condensatore ap-_
giunto, ruotato alla eua maaalma capacita, quanto
aucrbe lI tranaiator, ee i'aaaorblmento dovesse rl-
auitare interiore al BOUmA, occorrerl aumentare
la capacita dl Ctt portandola ad eaemplo da 330
pF a 410-560 pF. nel calo Invece l'aaeorblmento
raggiungono 1 amper Ott dovra eeaere portato a
ZTO-HO pF.

Ottenuto cio ruoteremo ora It condensatore va-
riabile aggiunto ilno a trovare II punto dove l'ea-
lorblmento dello stadio da 500-600 mA acendera

_bruucamente verso I 30-70 mA.
li mlnlmo assorbimento dl corrente corrisponde

al punto di accordo dl L5. Ora potremo. e dovre-
mo controllare quanti watt e in grado di erogare
lo atadlo pilota. poiché ae la potenza che otta-
nlamo e Interiore ai 2 watt, non potremo certo
ricavare ln uscita dall'ultlmo etadio che dovremo
aggiungere. una potenza auperlore al 10 watt. In
quanto ll lranalator ilnala è In grado dl quadrupll-
care la potenza applicata ln baaa.

Se abbiamo perciò una potenza di pilotaggio
dl circa 2 watt raggiungaremo un maealmo dl B
watt. ae invece ia potenza del pilota e di 3 watt
raggiungeremo. ae ia taratura e perielta. i 12 watt:
l valorl lntermedl otterremo In uaclta potenze
lntennedle.

Per queato consigliamo a tutti I lettori dl realiz-
zare a parte un semplice ma utllluimo illiro a
pi-oreco. che. come vedasi In ilo. 11. a coetltulto

da due variabili ad aria da 500 pF circa (al po-
tranno collegare In parallelo le due eelloni di
cul e sempre composto un condensatore ad aria):
collagheremo tra le due armature ilaaa una bo-
bina composta da 6 aplre di illo da 1 mrn, awolte
aopra un diametro dl 7-8 mm spaziandole legger-
mente, collegando. per l'entrata. tre condensatori
di accoppiamento. uno da 33 pF. uno da 47 pF
ed uno da 56 pF.

Sull'uacita dei pi-greco al lnaerira la eonda di
carico compoata da 13 realatenze poeta in paral-
lelo da 680 ohm come abbiamo aplegato a pag.
518 del n. 26.

II liltro a pl-greco. andra realizzato secondo ben
determinate regole, la soluzione più idonea ea-
rebba quelle dl racchiudere l due variabili entro
una scatole metallica. iiaaando le carcasse del
variabili. tremila i tra o quattro lori disponibili.
al metallo della scatola in modo da tar al che
eaae alano a maeea in più punti: è utillaaimo col-
legare anche auperlormente, con un cortoapez-
zone di tilo rigido, Ia parte auperlore delle due
carcaaae. La bobina andrà direttamente ilaaata
tra le due armature ilaae dal due varleblli. tenen-
do un maaalmo di mezzo centimetro di illo per
ogni lato della bobina. Se ad esempio la lunghez-
za dal terminali delle due bobine sono lunghe
2-3 crn questa lunghezza puo corrispondere ad
una bobina con 1 aplra o 2 In più a quella inaerlta.

Coloro che realizzeranno queato pl-oreco. ile-
aando ad esempio l due condonutorl variabili.



aopra ad una beaetta dl bachellte a collegando
le due carcaaee metalliche dei due variabili con
un tilo, riusciranno ugualmente ad ottenere un ac-
cordo dello stadio in esame, ma se controllanero
le capacita di accordo del due condensatori va-
rlablll e tentaaaero nuovamente dl accordare Il
circuito con le Identlche capacita. montando il
tutto sul circuito stampato del traamettltore. ccn-
etaterebbero che eaae non colllmerebbero più.
anzi I valori rlaulterebbaro notevolmente olveral
da quelli rlcavatl In precedenza dal filtro a pi-grece
Impiegato come campione.

Comunque questo tlltro a pi-greco. utillaeimo
per controllare il rendimento dello etadlo pilota.
rlauitera comodlaelmo anche per controllare ia
taratura dello stadio tinale. per cui e consigliabile
realizzarlo nel modo plù pertetto.

Tarata la bobina L5 come abbiamo precedente-
mente indicato. potremo collegare. eull'eetremita
luperlore della bobina L5 (lato caldo) Il conden-
satore da 47 pF del pI-greco (nel pi-greco abbia-
mo tatto inserire sul condensatore d'entrata altret-
tanti condensatori da 33. 47 e 56 pF) collegando
altreal la massa dei condensatori del pl-greco alia
massa del trasmettitore (alla maeaa In cui e colle-
gata l'altra estremità della bobina L5). Per accor-
dare Il pi-greco eaegulte le eeguenti operazioni:

1. ruotare alla maeelma capacita i due conden-
eatori variabili dei pi-greco:

2› ruotare il condensatore variabile posto varao
Il traamettitore (cioè collegato ai tre conderk
eatori da 33-47 e 56 pF) tino a trovare Il punto
dove ia lancette dello strumento, poeta aulia
aonda di carico, al porti alla aua maaelma de-
viazione (la lancetta potrebbe lndicerci e titolo
puramente indicativo 5-8 volt);

3. ruotare ora Ii secondo condensatore variabile
del pI-greco, quello cioe posto del lato verao

Fig. 9 par controllare Il rendimento di uno
stadio pilota. rleutta aampre necaaaarlo ell-
minare dal circuito della bobina Ilnala l con-
densatori C14 €15 e (71a` applicare In aoatltu-
zione ad eaal` come vedeal nello achama, un
solo condenaatore variabile da 200 pF circa.
e un tlltro e pI-graco composto da due con-
densatori variabili da 500 pF e da una bobina
(L1) Iorrneta con H aplre dl diametro da 9
mm. con tilo da 1 mm (avvolplmanto legger-
mente apazlato).
Ai capi dei tiitro a pl-grece al applicherà poi
una aonda di carico ottenuta con una realaten-
:a da 52 ohm - 3 watt a carbone (due resi-
stenze ln parallelo da 104 ohm che acagllere-
mo misurando dlvarae reelatanze da 100 ohm)
più un diodo ai germanlo o al elllclo. un'im-
pedenaa dl AF, due condensatori dl tuga e un
voltmetro per poter misurare la tenalone d'uscl-
la. Provando sperimentalmente, par-accoppia-
re la bobina L5 al pl-greco. le tra capacita in-
dicate. cioe 33 - 41 - 56 pF. potremo consta-
tare come, accordando Il condensatore da 200
pF e l condenaatort varlahltl del piireco. sl
riesca gli e prelevare dal terzo atattio del
TX15 una potenza di oltre 3 watt output, cioè
ad ottenere voltmatro dalla aonde dl cari-
co una tenerone compresa tra I 13 e I 16 volt.
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le sonde di carico. diminuendo le capacità lino
e trovare le posizione dove lo strumento in-
dlohl le meeeime tensione. Sl notere cosi che
troveremo un punto ben precleo dove le ten-
alone da H volt bruscamente aellre verso I
17-19 volt;

4› rltoocere ll condenaatore varleblle poeto ln pe-
rellelo elle bobine L5 per etebillre ee si rleece
ed ottenere nuovamente un piccolo aumento
sulla tensione d'uaclte:

S. rltoooere pure leggermente l due condeneetorl
verleblll del pI-greco. per controllare se el rie-
eoe ed aumentare, enche dl pochi milllvolt. la
tanalone In ueclta e ottenute questa maealme
tenelone potremo ailermere dl ever tereto ||
tutto In modo perfetto.

In tutti l nostri prototipi reellzzetl le tensione
tomlta de questo etedlo pilote ere appunto coin-
prese tre I 17-19 volt (misurate con voltmetro elet-
tronico) il che significava che tale stadio eroga
una volte tereto una potenze compresa tra I 3.6
'e l 3.9 vvelt.

Nel caso che non el riueclase ed accordare In
modo ooniecente il flltro e pl-greco. e uno del
due verleblll dovesse essere mantenuto comple-
tamente aperto, cioe alle minime ceoeclte. e ne-
oesaerlo rlprocedere ed une nuove tereture del
pi-qreoo. come abbiamo ola spiegato ln prece-

denza. collegando alle bobine L5 II condensatore
da 41 pF ed In seguito provendo quello de 56 pF
preeente eull'entrete del flltro e pl-qrermÀ

Facendo questo prove potrete constatare quen-
to puo risultare critico ll condensatore dl eccop-
piamento tre pi›qreco e bobine dl sintonia del
TX: per lere un esempio, con une oepecità d'ac-
ooppiemento di 33 pF, il oondensetore variabile
(posto verso II tresmettltore) sl eccorderà attorno
ed un valore di 50-60 pF. mentre quello posto
vicino elle sonde dl oerloo el eooordere eu une
capeolte di 100-120 pF. cioe con una oepeclte
doppie. I

Inserendo un condensetore di accoppiamento
de 56 pF. enzlche de 33 pF` potremo rllevere che
II condensatore verleblle posto verao |I trasmet-
titore ei eccorde sul 150-100 pF. mentre quello
poeto vicino alla sonda dl carico ei accordere
eu une cepeclte dl clros 50-60 pF.

De queste due semplici prove e iaclle dedurre
che, se ll condensatore d'eccopplemento varia dl
ouelchs decina dl pícoiared, el modiiiceno no-
tevolmente le cepeclte dl eccordo del due verle-
bill del pI-oreoo e. conoscendo le tolleranze em-
meeee del verl condensatori e le tolleranze di co-
struzione delle bobine realizzata del lettori. e eta-
lo necessario eppllcere sul TX15 due condensatori
verleblll de 150-300 pF.

Stalalllto` dopo questo prove. che lo atedlo pi-

Hfl. 10 le IMI lneellb ltl eet'll I collettore
d TM un lltlllllnperometre de IM mA 'olde-
aode ed avete tolto I tre condensatori poeti
hmlunamepprlommmmuziomun
'amelia ea zoo pF. come indicare ln rlq. e e
bile dell'ueeltl enclle Il flltro e plflleoe, pe-
trete oonetellre, Iegolellde l vlll circultl dl .III-
lonle degll etldl precedenti (etldlo oecllllb'e
e pre-pilota) come lunxlonano lo stadio oecil-
lmn a || pra-prim. se ae .ampio veem-
blntanto dl queeto etadlo rleulta limitato e cir-
oe 100-200 mA (oondlzlone A). algnllloe che le
atedlo precedente non rleulla accordato, o che
deere-nente il condeneetore C11 e di oepecltl
Interiore el rlottleato. oppure encore one il tren-

aletuùnplegehhaunhhnnlbbemfle-
potendo l nuclei o I oempeltlltorl degli stadi
precedenti, le corrente dovrebbe aggirare! au
valori comprerei tra 300 e 500 lnA (condizione
I). nuotando Il oondeneetore verleblle de 200
pF posto In p alo a L5. el dovre lnflne tro-
vare une posizione In cul le corrente, del va-
lore prima indicato scendere bnrecamente var-
ao i 50-40 mA (condizione C). Trovata questa
poelxlone. le bobine lå rlaulte accordata sulla
frequenze eul'mlnmre e 'ma petra, mio m.
eeeere In gredo di erogare le alle maaelrna
potenza. Tutto clù cl aere oonlerrneto della
aonde dl carico Inserite come lndiceto In tig. I.
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Flg. 11 Nel realizzare un flitro a pl~greco per lI
controllo del traalllettltorl, e Importante tenera
vicinissima tra dl loro le due carcaau mai-III-
eltl dal due Gelid ter! varllblll, In modo da
poterti stagnare auleme (vedi disegno). a ooi›
lagare alla manu del circuito atampato del tra-
alnettltore l due eatrelnl delle carcaaae metalli-
che dal due variabili. Colla ande un mio estra-
rno ll potrà rlulolre ad ottenere egualmente un
accordo dei pi-qraco, ma avremo una lettura
erralaI corna potremo conatatare collegando
a masse I'aitro estremo lasciato libero.

iota rlaulta eitlclente ed e in grado di erogare
più di 3 watt, potremo procedere con l'ultlmo :ta-
dio, quello che richiede maggiore attenzione e
calma.

STADIO FINAL!

Tolto il pl-greco di prova dalla boblna L5 (Il
condensatore variabile posto sperimentalmente in
parallelo elle bobina L5 In sostituzione di O14-
C15›c16). potremo Inserire TM.

Risultando alquanto diiflclle eteblllre Il valore
della capacità di C15 e C16 del partiture capa-
citlvo pone in parallelo a L5 In quanto. come
abbiamo potuto appurare dal montaggi Inviati In
laboratorio del lettori, troviamo tale bobina av-
volta su diametri notevolmente dlversl de quelli
da noi indicati. cosi come diversa risulta la apa-
zinture e il punto di collegamento dell'emettltore
di TRS alla bobine L5, consigliamo dl Inaerlre
prowieoríamente, in sostituzione di C16, un corn-
pensatora da 10-60 pF (oppure un condensatore
ilseo da 39 pF). mentre per C15 e conalgllablle |n~
aerlre un condensatore a mlce o ad aria de 100-
250 pF.

Eiiettuate questa modiiiche rlaultere ancora utl-
le un altro condensatore de 100-150 o anche da
300 pF che eppllcheremo in parallelo alla bobina
L6 in sostituzione dl 021.

Eecluderemo del elroulto il condensatore C”,
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che accoppia la bobina LB al illtro a oi-greco. In
modo che su questo translator non eaiata alcun
carico. Fatte queste operazioni procederemo se-
condo questo ordine:

1. Ruoteremo alla massima capacita il condensa-
tore variabile da 200-250 pF posto provvisorie-
mente In parallelo alla bobina L6.

2. Applicheremo in serie al collettore del translator
TRA un amperometro con iondo-ncela di 2.5
oppure 5 emper4

S. Date tensione al traamettitore, ruoteremo lente-
mente Ii compenaatora €15 (che ora risulta da
1m-150 pF). Troveremo coei una poelzlone in
cui I'eseortzlmanto dei translator eaiírà brusca-
mente da 200-300 mA ilno a 1 amper e oltre.

4. Ruoteremo Il condensatore varlabli'e posto in
pareileio elia bobina L6 iìno a trovare quelle
posizione In cui lo lancetta della stnimento de
1 lmper ecendera bruacemente a circa 50-
M mA.

Ottenute queste condizioni nol abbiamo accor-
dato sia le bobina L5 che la bobine L6.

Se possedete un capaclmotro che à apparso sul
n. 17 di Nuova Elettronica, potrete disseldere del
circuito il condensatore variabile 615. ne misure-
rete la capacità e, ammesso che risulti dl 80 pF,
sapendo che il condensatore €15 In dotazione al-
lo lonema e di 10/40 pF, cioe puo permetterci una
variazione di a) pF. dovremo Inserire per C14 una
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Fig. 12 Per tarare in modo perletto lo stadio ii-
nale del TXIS, oocorrera provvisoriamente inee-
rire, In eostltuxiene dei compensatore C15 da
10/60 pF, un variabile a mice da 100 o 200 pF.
ruotare C16 verao la sua maeainta capacita. op-
pure eoatilulrlo con un condensatore tieeo In
ceramica de 39 pF. ed Inline applicare ln pa-
rallelo alla bobina L6 un condeneetore variabile
che abbia una capaolti di circa 200-250 pF, to›
gliendo ovviamente il compensato" da 10/"
pF in dotazione. Diaponendo coel di un cen-
densatore a capacità maggiore au L6 potremo
stabilire molto più iaolintente quale debba ee-
sere la capacita rlchleata per accordare LI.
In molti montaggi inviati dal lettori, per aver
impiegato bobine di diametro diverao de quel-
lo indicato. o per averne epaziato troppo le
spire, per accordare li tutto riaultava neceeea-
rio un valore ol 10-80 pF. In tail condizioni ù
comprensibile che Il cornpenaetore da noi con-
sigliato non riuscirebbe mal ad accordare lo
stadio iinale. Su altri montaggi Invece. essendo
le bobine con diametro maggiore o con le eplre
adiacenti tra loro, risultavano necessari solo
9 pF. Anche In questo caso non el riusciva ed
accordare lo atadlo ilnale In modo idoneo. Per
provare lo stadio linale è consigliabile eaclu-
dere dal circuito l| iittro a pi-greco.



capacità di 56 pF che, aggiunti ai 10 residui dei
compensatoreI ci darà 6d pF.

Tenendo conto dell'aumento di 30 pF nel potre-
mo quindi variare la capacita di accordo da ü
a 96 pF.

5. Riprendsremo Ii nostro plegreco realizzato per
controllare l'accordo dei translator prapiiota
TRS. e lo coliegheremo In sostituzione dei pi-
greco Installato sul TX15.

o. Coilegheremo al pl-greco la solita sonda di ca-
rico come avavemo gie tatto In precedenza per
la taratura dl TH3, ruoteremo alla massima ca-
pacità l due condensatori del pi-greco e colle-
gheremo inline alla bobina L6 Il condensatore.
che accoppla L6 ai pi-greco. da 47 pF (come
ricorderete, sul pl-greco esterno abbiamo tre
diverse capacita d'lngresso, cioè 33-47-66 pF).

7. Ruoteremo, portandolo verso la sua minima ca-
pacita. il condensatore variabile del pl-greco
posto sul lato del condensatore dl accoppiamen-
to ilno a leggere sullo strumento. posto sulla
sonda di carico ia massima tensione.

e. Ruoteremo Ii secondo condensatore variabile.
quello verso la sonda di carico, tlno a trovare
il punto ove si ottenga la massima tensione che
potra aggirarsi sul 28-30 volt circa:

9. Ruoteremo leggermente Il condensatore varia-
bile posto in parallelo a L6 per controllare se,
lacendo ciò, al riesca ad ottenere un leggero
aumento sulla tensione di uscite; ritoccheremo
anche il condensatore C1 (posto su L5) a i due
condensatori del pi-grsco. sempre cercando dl
ottenere un aumento delle tensione in uscita.

A questo punto tutto il circuito risulta accorda-
to e la tensione In uscita si agglrerà sempre sul-
I'ordlne del 33-35 volt, se misurata con un volt-
metro elettronico. Se invece la misura viene etlet-
tuata con un normale tester 22.000 ohm x volt.
la tensione indicata potrebbe risultare anche dl
soli 26-27 volt. ma questo non dovrà preoccuparci
In quanto e io strumento che ci da una misura
Interiore. a causa della sua caduta interna.

Anche ll diodo posto sulla sonda di carico puo
causare a volte delle cedute dl tensione sull'or-
dlns dei 2 volt, che potre'nno anche risultare mag-
giori quando Il diodo si scalda. Non preoccupatevi
oulndl, se. accendendo il trasmettitore la tensio-
ne dovesse risultare dl 32-35 volt per poi scendere
lentamente e arrivare. dopo`3f4 minuti dl funzio-
namento. a 30-29 volt. Se sottierste sul diodo del-
la sonda. constaterete che la tensione tendere a
risalire conterrnando cosi che una parte dl AF e
causata dal diodo rivelatore posto sulla sonda.

Anche I'amperometro applicato In serie ai collet-
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Fig. 18 con l'amperometro applicate In serie
al collettore di TM potremo controllare se lo
stadio tlnale e Il pre-pilota lunxionano cenetta-
mente. Se par Ipotesi ll circuito dl sintonia rela-
tivo al translator Tito non rleultaeee pellette-
mente accordato, la corrente assorbita de TM
non superere mal I 200-300 mA (condizione A).
Accordando Invece C15 constatarete che ll tran-
sistor TRI assorbire una corrente di circa 1
amper (condizione B). nuotando In seguito 021.
posto In parallelo alla bobina L5, senza pero
che ad essa risulti collegato Il llllro a pl-greco,
troveremo una posizione del condensatore va-
rlablie per cui la corrente da 1 amper, scende-
re bnsecamente su valori attorno ai 50-80 mA
(condizione C). La condizione di minimo suon
hlmento (condizione C) Indica che li circuito
di sintonia dallo stadio tina uita accordato
in modo pertetto sulla trequenza del pre-pilo-
ta. collegando pol Il pI-greco a regolando l due
condensatori variabili potremo constatare che
la corrente delle atadlo tinala dagli 00-100 ml
iniziali (condizione C) aumentare flno a rag-
giungere e superare 1 amper di assorbimento
(condizione D). La dllteranza dl assorbimento
tra la condizione C a la D corrispondere ap-
prossimativamente alla potenza ettettlva output
del trasmettitore. 8a I'aseorblmento massimo
non ragglungeeee ll valore dl 1 amper. algnillca
che ll tlitro a pI-greco non si accorda in modo
perfetto. Questo inconveniente può e eau-
eato dalla bobina L7 cha non hl Il t: atterlali-
che richieste, (s occorrera percio moditlcare ll
numero del spire a iti-H) oppure dal due
condensatori variabili (occorrsre aumentare ia
capacita) o lntine dal valore dal condensatore
dl accoppiamento...
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Fil." Unavottataratoiltiitroapi-preooin
modo da ter aeaorblre allo atadlo iinele oltre 1
amper (condizione A), dovremo provare a to-
gliere dallo etadio oaclllatore II quarzo. In que-
ate condizioni, non eeeendo più alcuno atadlo
eccitato, neeeun tranelator, compreeo li Ilnaie,
dovrà aleorblre corrente. Se invece conetlte-
rete che lo atadlo tinele accorta, ln quelta con-
dlzlolll, 1M-200 mA (condizione B), alflnlllca di.
autooecilia. Abbaeeando vereo maeea. di una
aplrl, Il pre" dall'emettititre dl TRI, culla DO-
olna La, el potra eliminare tale lnconveniente.

Mi Elli llmllClLIA

A B

tore del translator ilnaie puo provocare una oa-
duta dl tensione dl circa 1 volt: addizionando tut-
te questa perdita el la presto a scendere di 3-4
volt rispetto al valore reale.

Ammettendo che non al riesca e regolare In
modo perfetto li pl-greco cioe un accordo con
un varlablle tutto aperto (minima capacita) oppu-
re tutto chiuso (meaaima capacita), dovremo pro-
cedere e ritararic nuovamente. provando le altre
due capacità di accoppiamento, cioe quelle da
33 e quella da 56 pF, o modltlcando la apire delle
bobina posta aul pi-greco. portandola da 12 a
1m apne.

Ottanuto I'accordo desiderato e constatato, per
esempio. che la tensione misurata dalla :onda di
carico risulti di 30 voltl dovremo riportare Il clr-
culto del TX in condizionl normali. ln modo da ot-
tenere la stesso tensione in uscita, ala utilizzando
il compensatore 021 (posto in parallelo a L6) ala
Il pi-oreco posto aul circuito stampato.

Se disponiamo dal capaclmetro. oi aara iaclla
mleurare le capacita richiesta per accordare L6:
tolto li condensatore variabile che vi abbiamo in-
eerlto prowlaorlamente, potremo mlaurare la ca-
pacità ottenuta neii'accoroo e potremo stabilire aa,
per 021. rlauita euttlclente Ii compensatore da
10/40 pF. Se. par la bobina da voi reellzzate tro-
vaaalmo che occorrono 80-70 pF. dovremmo appli-
care in parallelo a 021 un condensatore llaao,
eventualmente poato aotto II circuito stampato, da
39-47 pF.
Mleurando la capacita del condenaatorl del pl-
greco esterno. potremo renderci conto della ca-
pacita che debbono avere aii'lnclrca i due conden-
satori variabili tiaaatl aul pl-oreco. Non ritenete
troppo valide le capacita rilevate dal due variabili
esterni: esse poaaono aervlrol soltanto come pun-
to di riterlmanto, poiché la capacita residua dei
circuito stampato. a la lunghezza del till til colle-
gamento riescono a ter variare la capacità di ac-
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Ftp. 15 I Importante tar preeente al lettori che,
lnaerendo in eerte ai translator del treemettito-
re uno etrumenio per mleurere la corrente ao-
eorblta, al poeeono maniieatare non pochi ln-
convenientt. Ad eaemplo: ee l till dei teeter eo-
no motto lunghi, oueell pomno entrare ln rleo-
nenaa e component come antenna lrradlante;
aa gli ainari poeti all'lntemo delle atrumanto eo-
no avvolti a ionna di bobina, come In realta lo
eono, eeei poeeono accordarei wlia treouenza
di emieeione e aeaorolre energia AF. in tutti
queetl cui al pouom veriticare dei fenomeni
lnepiegebill per un principiante: tra i più co-
muni quello ol conatatare come avvicinando o
toccando con le mani i fill del teeter. el poe-
eono notare variazioni notevoli dl amrbimen-
to, oppure vedere le lancetta dello etrumento
deviare tutta vereo elnietre, come ae lo otru-
mento eteelo tom atato lneerito In aeneo lnven
eo, e rtacontrere che, pure lmrertendolo al ot-
tenga ia medeelma condizione. Applicando in
eerie ai till dei teeter delle lmpedenze di AF tt-
w vm (due pula nemo ano mmm-nm a
due vlcine al TX) e dei condenaatorl di dleec-
coppiamento che coileoheremo alla maaee dei
treemettitore. tutti oueeti Inconvenienti apart-
ranno.
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Fig. 16 Modificendo lo :tedio linIIe (vedi per-
lI dello scheme In colore rouo) o poulbllo ol-
tInere un Iumenlo dellI potenze d'ueclle. Corno
noterete. rleultI necessario togliere del circuito
II compenulore €21. lneerlre ln sue vece un
eompeneetore dI 10-00 pF (un compennlere
de 10-60 pF con. In parallelo. 41 pF) I, In eerlI
I quello, un condensatore lluo In cIrImc dI
33 pF. (questi due oondeneetorl debbono ee-
IorI collocIll mollo vlclnl Ille due estremità
dIIle bobine L6); Inline collIgIrI IIlI giunzione
del due condenulerl di Iccordo lI llllro I pl-
Ieeo eonlpoelo de due verleblil dI 300-850 pF,
une bobina L1 ottenute evvolgendo dI S I I
Ipire su un diemelro dl 9 mm con illo dI 1 mm

(le spire venno leggermente spaziale). Inline
Iggiungere un compeneelore supplementare da
10-60 pF lrI l'enloltllore e II mme.
Iuolendo queeli due compeneelori, quello de
10-60 pF poelo Iuli'emettllore o quello dl 10-
Il) FF pollo Iuile bobine L6. In modo de otle-
non IuliI sonde di carico le mIeelnlI tensio-
ne peeelblie. el rIgolIrInno In legullo l due
vedeblll 624 e 025 line Id alle ore, eulio elru-
mento pollo sulle sonde dl cerlßø. une letture
dl circa 29-32 Voli.
Importante' I lenelonI di alimentazione. dI nel
lndicItI I 12 volt. deve rleullere eomereu. In
prellce. tra ll velore dl 12.6 I quello dl 13.2 voll.

cordo in maniere anche notevole! 40-50 pF dl dil-
ierenze tre le pecilà rilevate sul lillro pi-greco
esterno e quello aletemeto sul circuito e normale.

criticorrleulte lI condensatore d'accopplemonto
€23 ed il numero delle eplre delle bobine L7, che
poe vIrIere notevolmente de circuito a circuito

Sapendo comunque che. con un pI-greco eeter-
no, al rlueclve a raggiungere i 30 voll, dovremo
cIrcere dl ottenere un'idenllce tenIlone egendc
lui velore di 023 a delle bobine L7; le lenelone
enzl dovrebbe essere maggiore dl 1 volt o quel-
coee di più.

Accordeto ll tutto dobblIrno elneerercl che Il

transistor linele TR4 non abbia tendenze ad euto-
oeclllere. generando eno eteeeo AF. une voltI
eccllelo dell'oecilletore.

Per essere oenl che tutto risulta regolere, une
volte tereto ll trasmettitore per la sue menlme
potenze in uscite, provate e togliere il querzo det›
l'oeciilelore. Se In uscite le tensione sulla eondI
dl carico non ve completemente e - 0- o la cor-
rente usorblte da TR4 non scenda ench'eeee dI
1 Imper a zero. llg. 14, (se ll treneiator eulooecllle
ii linele può assorbire 10-300 mA) è evidenle che
Il ilnIle eutooecllle. Per ellmlnere quello Inconve-
nlente e eulllclenlo collegere l'emettitore dl TRA
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will bobina L6 alia seconda apira anziche alla
terza dal lato verso mana.

Effettuando queata modlfica occorrerà nuova-
mente ritoccare l'acoordo agendo eu 621. Se il
translator finale non autooaolllaeee ai potrebbe on-
cne provare ad attenuare la presa d'emettitore di
Tm alla quarta spira della bobina L6 anziche aul-
ia terza; In queate condizioni ai avrebbe un aumen-
to di potenza in uaclta ma, attenzione, maggior
facilita dl autcoeclliazlona.

Una piccola prova potra contermarcl la conve-
nienza o meno del collegamento dall'amettitore
alla quarta o alla terza spira di L6.

IMPORTANTE: Durante la tua di taratura oc-
corre iara attenzione ai tatto che I till che utiliz-
Zlemo per collegare I'alimentazlone ai trasmetti-
tore. per controllare. 'tramite l'lmperometru. l'aa-
aorbimento del transistor e quelli che partendo
della :onda di carico vanno al voltmetro. non
entrino In risonanza. Può lnlatti accadere che ll
voitmetro posto aulia aonda di carico eaqni len-
aloni molto lontane dalla realtà e queato potreb-
be trarre in Inganno un principiante delI'AF.

E laollmente lntulbllo che, se Il voltmetro segna
50 volt di AF. tale valore non aara certamente
eletto In quanto. poiche II aolo tranalator flnaie
laaofbe una potenza di 1.2 Amper ai ha:

12AX12JV=152VIIR

m. ne

Se avrete eseguito con cura la taratura del
vari aladl come consigliato In questo articolo.
il voatro trasmettitore eroglleri ln uecita la po-
lenza richiesta come potrà lndicarvi un preciso
voltmeiro elettronico.

valore ben diverso da quello ottenuto dalla tor-
mula:

50X50:104=24watt

(la iormula qui indicata e quella Impiegata per rl-
cavare approssimativamente la potenza In watt
conolcando la tenllone prelente aulla sonda di
carico. e li valore della realatenza di carico,
cioè VXV:R+R = watt).

Quando ai presentano queete condizioni i iili im-
piegati per l vari collegamenti entrano in rieonanza
e :i comportano allo stesso modo di un'antenna
Irradlante. Se intatti atrlngerete nelle mani | vari
cavi di alimentazione. conetaterete che ia tenaio-
ne del voltmetro scenderà ll che appunto aignlllca
che || tiio entra in risonanza e In esso è preeente
AF mentre dovrebbe invece essere percorso eoia-
mente da tensione continua. Se invece. stringen-
do i cavetti. ia tensione delia eonda aul voltmetro
rimane contente. la tensione indicata dallo :tru-
mento e quella reale.

Oueata prova baaeta nullo stringere I cavetti con



le proprie mani. anche se un po' a alla buona - è
molto Importante In quanto e In grado dl larci co-
noacere, senza I'implege dl apparecchiature ape-
clail. se qualche illo entra In risonanza.

Per eliminare l'inoonveniente della risonanza del
till sara necessario applicare suii'estremità dal iiio
che sl college ai trasmettitore. due Impedenza dl
AF |n terme (tlpø vK.2oo della PHILIPS), appnean-
do inoltre due condensatori per estremità da 1.000 -
2.200 ~ 4.700 pF che andranno poi applicati alla
Inaaea del trasmettitore. e altre due impedenze
applicate alle estremità opposte (nel punto dove al
collegano allo strumento) con in parallelo un solo
condensatore da 1.000-10000 pF come vedeel In
Ilq. 15.

Se non al riesce ad eliminare completamente
l'lnoonvenlente. si potra anche tentare dl attorcl-
gilera l due tiii e dl impiegare. per il voltmetro un
cavetto schermato.

Comunque il diletto dalla risonanza :I presenta

In particolar modo quando Il circuito delle stadio
finale e del pI-greco non risulta accordato In modo
perfetto

Riteniamo, con questo semplice articolo dl aver-
vi Insegnato coma tarare In modo perfetto un tra-
smettitore. Iacendovi altreel comprendere che tutto
il segreto per Iar Iunzlonare un trasmettitore con-
elete principalmente nei saper accordare le bobi-
ne di accordo. e nei illtro a pl-greco; in quanto
piccole variazioni sul numero delle spira, possono
richiedere capacità dl accordo che non sempre Il
compensatore Installato è ln grado di raggiunge-
re. Per questo vi abbiamo consigliato di Impiega-
re durante Il primo collaudo variabili di capacità
maggiore anziché l aoiltl compensaterl. per poter
stabilire ee il compensatore dlfatta dl capacita,
condizione questa che non ci permetterebbe di
accordare perfettamente I vari atadi e quindi di
ottenere in uscita la potenza che ll TX potrebbe
essere in grado di Iornirci.
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Oon questo semplice circuito cl sera poulblle ricevere le tavole
della verità dl ogni porte digitale a noi sconosciuta e rilevare le
condizioni che ritroveremo in uscita, applicando in ingresso « con-
dizioni ›› diverse. Tutto cio permetterà al tecnico-sperimentatore di
procedere con più taclllta ella progettazione di qualsiasi circuito
digitale e consentirà agli allievi degli Istituti Tecnici dl comprendere
il tunzlonamento delle diverse porte logiche.

Pišii GAPIIIE
IIANIJ-AND-OII
Illiii ecc
REALIZZATE questo
SIMULATORE
DIGITALE

Nella progettazione di apparecchiature digitali.
i tecnici possono spesso troverei in dittlcolta nel-
la scelte dl Impiego dei veri Integrati, quando
non ne conoscano ia relativa tavola delle verita.
Questo inconveniente e certamente comune a tutti
coloro che cominciano ora a prendere confiden-
za con questi circuiti: dopo una certe pratica In-
tatti. le tavole delle verita si imparano a memo-
ria. cosi come è del resto accaduto per I codici
dei colori delle resistenze e dei condensatori, per
I quell, eli'inizio, dovevamo consultare le relative
tabelle o servlrci dello strumento per ricavarne il
valore.

Il progetto che oggi vi presentiamo, oltre a
permettervi di vedere vlsualmente, tremite I'accen›
alone del diodi «LED›- la condizione presente In
uscita quando sul due terminali d'entreta appli-
chiemo le condizioni .1 › e di», vl dara la pos-
sibilita dl comprendere come sie possibile, utiliz-
zando del soli NAND, trastormarli in modo da
ottenere delle porte di NOR. AND, OR. oppure OFI
ESCLUSIVI non sempre lacill da reperire.

Prima di passare alla descrizione del progetto,
sera utile parlare un po' dl queste tunzloni digl-
tali in quanto le scopo delle riviste non è volto
esclusivamente alla realizzazione pratica del pro-
getti; la nostra Rivista vuole fornirvi una «Interl-
natura» anche del punto teorico, prendendo lo
spunto dal progetti che vi vengono presentati.
Ecco perché II progetto che pubblichiamo 0n ci
de I'occeaione per parlare dettagliatamente dl
queate ¬ porte ~.

LA FAMIGLIA DELLE LOGICHE

iniziamo col prendere in considerazione quelle
che, negli Integrati, sono chiamate «porte n, cioe
quei circuiti logici a due entrate ed una uscita (nel
nostro esempio abbiamo preso le « porte w dì tipo
più semplice. cioè e due sole entrate. ma è bene
ricordare che esistono « porte» con tre` quattro.
cinque e più entrate) che ci consentono dl ritro-
vare in uecita la presenza o meno di tensione, in
tunzione di un codice applicato sulla due entrate.
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Pim! SaleentreteAelflunaqueleieel
porta non rleultano collegate ne al poellllle.

I ne ei negativo di alimentazione, la due entre-
te, contrariamente a quanto el potrebbe lup-

c porre,nonettrovanoln condizioneatl»,oteš
K a london. :Eno` una ln mio". n.,

1 cioe oomaurleultaauro collegataelpeel-
tivo di alimentazione.

Per poter meglio comprendere quanto diciamo.
occorre che il lettore eappia che Il concetto dl
-tenalone preeente- o «tensione eeeente v. nel
olrcultl digitali viene contraddistinto con li nume›
ro -OI- quando non eelete tensione, o con ll nu-
mero «1-» ee invece la tenelone ealete. Occorre
encore precleere che le condizione -0- a'lntende
quando la tenalone eui terminale rleulta compresa
tra 0 e 0,2 volt, mentre la condizione -1- e'ln-
tenda quando la tenalone presente aul tennlnale
rleuita compreaa tra 2,4 e 5 volt.

Quando I'lnteqrato passe dalla condizione -0~
alle condizione -1- eignlilca che In uaclta. la
tensione eele de 0.2 volt ad oltre 2.4 volt; vice-
versa quando I'lntegrato paese della condizione
-1 1- ella condizione -0- aigniilce che in uacita
la tenalone acande da 2.4 volt a lotto 0.2 voltÀ

Par gli integrati digitali non eeietonc condizio-
ni lnlermedle. vale e dire che. ee ln entrate noi
appllchiemo una tenelone che, per esempio da
4 volt scenda a 1.8 volt. l'lntegreto rlmane aampre
In condizione -1›-. e coel se da 0.2 volt Ia ten-
elone aaileae ad esempio e 1 volt, esao rimar-
rebbe sempre in condizione -0-.

Per ottenere un perfetto Iunzlonamento dell'ln-
tegrato e estremamente necessario che la ton-
alona abbia In entrata una variazione compresa
tre 0,2 e 2.4 volt In modo da ottenere la condi-
zione «0- o le condizione -1-; condizioni ln-
termedle rendono lnetabile le iunzlone dall'integra-
to e questo ei manterrà neiia condizione prlml-
tiva anche ee euil'entrata e presente una aenelbile
variazione dl tensione.

E iaclle. epecie per I principianti. incorrere nei-
I'errore dl considerare un terminale in condizione
.th ee vlene Iaacleto aperto, cioè non collegato
ne al positivo né ai negativo (vedere tig. i).

Oueeto e un errora nel quale non bisogna ae<
volutamente incorrere, e vediamona subito il
perche.

Un Integrato Internamente e compoato da un
circuito traneletorizzeto completo dl roelatanze.
diodi. ecc. Se prendiamo una -porta- a la earn-
piiilohiamo ei meeeimo (vedi tig. 2) poaelemo ve-
dere come le due porte A-B. quando non rleul-

N.1”

Flg.2llolendocitaunadellodueentreta
A-Bdtunepertaeltrovilnoondlxlonlcoa,
dovremo oollegerle a maaae. Lo potremo lare
tremite une realetenza dl omo valore, oerne
vedeel In disegno, nel oeeo el ehbla In eegulte
naceeatta dl modliicere le aua condizione pae-
eandola cioe dalla condiziona -On elle con-
dlflone -l i., oppure direttamente eenze alcu-
narealetenaaeaelrichledechetaleterrnlnde
rimanga oeetantemente eulle oendialone con.

Fly.: limeMperllfllllielduetermlltlll
dlefitrltldluttl kll.°llfllllterl,el
trevvlnolneondflonea "lopoeelarnooom-
prendere ieoilmertte guardando lo echerna
elettrioodlunaportaDTLComeepoeeblie
intuireI eo le due entrete A-H non rleutleno
collegate e meeee. avremo eempte eulie uecl-
ae la tenelone poeitlva del 5 volt dt alimento-
:tonnelduedodidluedtepoetlnelglueb
eeneo di oondtnione.



tano aperta. cioe non collegate a maeaa, sono
In tensione. cioe si trovano nella condizione «1 ».
Cool dicasi anche per quanto concerne la fig. 3
dove viene raffigurato un integrato più complesso.
dei tipo TTL, In cui I diodi applicati sulle due
entrate A-B sono sostituiti da un transistor prov-
visto di due emettltori che sostituiscono appunto
le entrate A-B.

Penanto. affinché le due entrate risultino in com
dizione -0-. occorre sempre che risultino colle-
gate a massa tramite una resistenza II cui valore
può variare da un massimo dl 220 ad un minimo
di too ohm (ng. i).

Progettando un circuito. per ottenere la condi-
zione «th - «1- in entrata, potremo adottare
due soluzioni: quella visibile in fig. 5. cori un
deviatore che collega a massa Il terminale dei
NANO. per portarlo ln condizione ~ 0*, o lo scol-
lega di massa, per portarlo In condizione «1›;
quelle dl fig. 6. con inserita una resistenza tra
terminale e massa, in questo caso. ll deviatore do-
vril risultare collegato ad una tensione positiva
in modo che. quando il terminale non risulta
ailmentatc da tale tensione sl trova In condizione
AJ., mentre invece se risulta collegato alla ten-
sione positiva si troverà in condizione -1 -.

Per ii terminale d'uscita questo lo dovremo sem-
pre conslderare come fosse un deviatore (come
vedasi in tig. 7) che. quando si trova in condizione
«1 -, risulta collegato alla tensione positiva (prele-
vata dall'allmentazione dell'integreto) mentre in
condizione <0- risulta come collegato a massa.
La tensione che si applica in entrata non e detto
ctie debba essere prelevata da una tensione con-
tinua come quella lornlta da una pila: essa può
essere costituita anche da segnali di BF come
quelli prelevati da un amplificatore. da una ten-
sione alternata. come quella fornita dalla rete dl
alimentazione` oppure da impulsi generati da oscil-
Iatorl, muitlvibratori ecc.. purché venga sempre rl-

spettata la condiziona di 0.2 volt per la condizione
«0› e di 2,4 volt minimi per la condizione -1 ~.

compreso il significato delle condizioni «0.-
.. 1 ›, passiamo ora a prendere in esame le varie
pena digitali.

PORTA AND

Una porta AND viene presentata graficamente
come vedesl in fig. 8. | due terminali A e B cor-
rispondono alle entrate (come gia accennato le
entrate possono essere anche più di due), mentre
Il terminale C è quello di uscite.

La tavola delle verità di una porta AND risulta
la seguente:

0
0
1
1 -

lø
e

o

0
1
0
1

De questa tavola risulta che In una porta AND
vi e tensione in uscita solo quando sul due ter-
minali A e E esiste la condizione -1›- (cioe vi
è applicata tensione). ln qualsiasi altra condizione
in uscita avremo sempre la condizione uo», cioe
l'ueclta risulta cortocircultata a massa.

Ammesso per esempio che sl avesse necessita
di tar scattare un relé il quale deve a sua volta
comandare un motorino. SI potrebbe realizzare
il circuito di tig. 9. Pigiando uno dei pulsanti. o
lasciandoll ambedue aperti' la base dei transistor
risulterà sempre come se fosse cortocircuitsta a
massa. Solo pigiando contemporaneamente i due
pulsanti avremo ln entrata la condizione «i 1 » - - 1 n

Fig. 4 Anche per una porta TTL vale quanto
precisato poc'anzl. anche al clrcultalmantc
i'lnterno di una tale porta al dlfllrentla no-
tevolmente da una porta DTL Inialti la due
uscite A-B corrispondono, per questo Inte-
grato, a due eineltltorl di un translator. Ee-
aondo la ba polarluata poaltlvamante, la-
sciando tall terminali liberi, avremo sempre,
su di eael, tensione positiva, cioe la condi-
lldn. I 1 a.
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'e logicamente le condlzlone a 1 ~ .none In ulcih.
vlle l dire le presenze, in ueoite. dI unn ten-
eione positive suttlclente e polerizure le base del
translator e metterlo ln conduzlone. ln modo de ter
eccitare il relé. Appena uno dei due pulsanti ver-
ri Inlcinto, I'ueclla ritornerà ìn condizione` «0- o.
In questa condizioni, il rele si disacciterl

PORTA HAND

Le porte NAND viene grellcemente rettlgurete
come vedasi In tig. 10. cioè in modo identico e
quello delI'AND. con la sole dltterenza che. sul
terminale dl uscite vl à un cerchietto4 Questo ei-
gnltlce che I'usolta rlsulta lnvertlta rispetto a quel~
le dl un AND. cloè quando per le stesse condi-
zionl dí entrate per un AND lvevnmo In uscita
le condlzione «0- ore avremo le condizlone «1 ›,
come del reato ci Indica le relativa tavole delle
verità:

H
e

i
g

l

-
I
-
o

c

9
..

..
-

Pertnnto. se cl rllacclerno alle llg. 9 e inlerle-
mo. per pllotere II translator. un NAND unzlche
un AND. il relé rlmerre sempre eccitato e inver-
urnente a quanto lwenlve per un AND` pigiandu
contemporaneamente l due pulaentl. Il relú Il dl-
eeoolterù.

PORTA OR

LI pom OH vlene retllguratn grellclments ne-
gll ucheml elsttrlcl come veda! in llg. 11. Tale
raltlgurnziona gratice sl dlatlngue da quella degli
AND e del NAND per evere il lato in» cui risultano
applicate le due entrate, eroueto verso l'lntemo.

Le tavola della verità dl un OFl risulta le se-
quante:

d
ic

-
.
o

l

i
d

e
a

l

“
d

i
a

l

Flg. 5 Per lnvertln l'entrotl dl une porte,
pnundeln :lee dalla condlxlono «1» alle
eondlzlunn «un e viceversa. poniamo .det-
tlro due loluzlonl dlveru. Le prima, come
"dell In questo dlugno, camlste noll'lm-
ploglro un dulltofe Il cui teflnlnlle centre-
lo rlsulla collegato a muse. Cortøclrcultlnda
e mmc Il termlnelu dalla port: ottemma lu
questo in cønálzlom a 0'; lnhmmpendolo de
meu., le condlflom «1 1-.

Fly. 6 L'altro elltlme column nell'lpptlure
tu Il rneeee o ll terminale Intoreeuto une rl-
llxtenze dl been valore, ln modo dl porre
quieto termlnllo In condizione non. ed ep-
pllclre pol Il centrelo del dnlotore el pool-
tlvo dl lllmnntlzlene dll 5 volt. Colleqlndo
mmltl S1 Il terminale delle parte al polltlvo.
quello Il porri In condizione H1 1-; Interrom-
pendo tele oolleglmento evronle Invece Il
condiziona u 0».

mlll ißlllfl



PORTA NOI

Le porta NOR. come vedeel In rappresentazlrr
ne oratice dl tig. 12. al ditlerenzia dalla porta OR
aelamente per la preaenza. sul terminale d'en-
trete. di un ceronletto che eignliloa che il segnale
In uacita rlauita invertito di condizione rispetto a
quanto avveniva con un OR. Pertanto la tavole del-
la verità dl un NOFI risulta la seguente:

__-
0
0
1
1

0
1
F

1

PORTA OI ESCLUSIVO

La porte OR ESCLUSIVO viene rappresentate
graticamante come una OR (vedi tig. 13) con
l'agglunta. del Ieto in cui sono presenti l due
terminali di entrato1 di una linee arcueta che ac-
compagna il contorno del disegno. Anche questo
integrato tra una nua propria tavola della verita
che rleulta appunto diversa de ogni altra porta.

La tavola di un OR ESCLUSIVO risulta Ia ae-
guente:

0 0 D

1 Ö 1

0 1 1

1 1 0

Flg. 1 Per Il terminale d'ueclte, dobbiamo ln-
veoe oonelderere che quando oueeto al trova
In condizione «1 r rleuita oollegeto alle terr-
llone poalttve di alimentazione, mentre lr|
oondlzlone a0» e come lo tale termlneie rl-
euitaeee collegata e muse. A grandi linee
potremo paragonare l'ueciie di una porte ed
un deviltore che oommute ll erro terminale
oentrele treno ll poeitivo o vereo le meeee.
oome vedeel ln deegno.

PORTA DIOR HCl-Ulivi)

Come avrete già Intulto. le dliterenza che eeiete
tre un OR ESCLUSIVO e un NOR ESCLUSIVO
oonalste essenzialmente nei letto che il NOR
ESCLUSIVO na, sul terrnlnale d'ueolta, Il solito
oerolrietto (tig. 14) che. come gia aepplerno. oi
indice che II segnale in uscita rlaulta Invartiio dl
condizione rispetto aiI'OR ESCLUSIVO.

Pertanto anche la tavola della verita del NOR
ESCLUSIVO rleulta lnvertlta rlepetto elle prece-
dente, come del resto viene lndlceto dalla tabella
MUCnte:

0
0
1
1.n

a
-n

u

4
9

°
..

Cueete elngoie porte. come abbiamo gia vinto
nei numeri passati (vedere. ad aaemolo la zocco-
Iatura degli integrati presentata sul n. 20 a peg.
86) sono incluse In numero maggiore di uno
entro un solo Integrete. Possiamo quindi trovare
integrati che contengono 4 NAND. altri che ne
contengono solo 2. altrl ancora che contengono
4 NAND più I NOH ecc. v

Poiché nel noatro progetto avremo necessita dl
InaerIre le sei porte tutte diverse tra loro. per ri-
cavare le 6 tavole della verità, e considerato che
oerte porte, come qll OR e I NCR ESCLUSIVI
aono dl dltilcile reperibilità. abbiamo siruttato 11
NAND, collegando" In modo da realizzare le lol
porte richiesta. cioe: AND - NAND - OR - NOR -
OR ESCLUSIVO - NOR ESCLUSIVO.

Prendendo cosi tre Integrati SN7400. ognuno
del quell` come vedeal in fig. 15, e composto da
4 NAND. a collegendoll come In ilg. 16. ottenia-
mo quento desiderato.

Come vedeai nello schema elettrico, I due de-
vletori 52-53. a seconda della posizione verno
cui sono ruotatl. possono applicare sul dua ter-
mlnall d'entrate A-B delle diversa porte, une
tensione positiva (prelevata dal 4,5 volt poeltivl
della pila) a quindi ottenere la condizione -1-2
oppure possono eeaere cortoclroultati a meue,
ottenendo cosi la condizione «0» richieste delle
logica digitale.

Su questa due Ilnae di alimentazione abbiamo
Inaerito. tramite due reeletenze. due diodi elettro-
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Flg. 14 Il NOI! ESCLUSIVO. come m
gli unum. .i «mmm al on Esauslvo A
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mind. d'lßflh. `

luminmentl LED I quali ci conferrnlrlnno vlliva-
meme le sul terminale interessato aim» la con-
dizione -1› (lucani) oppure Il condiziona -0-
(spenti).

La prima Iunzione NAND vlane svolta dl una
sola porta NAND inclusa nell'integruto SN7400.
e poiché la prima posizione dei commutatore 81 `
urve a farci ottenere la tavola della verità dl un
NAND, non lvrerno bisogno dl sitettuare. su mio
porta, alcuna variaziøne.

sulla mona. pøaiziøna dei commutatore ai», Fig- 15 Un Ifllwrfllv SNNW e cßmrwsio dl
mmm mv." simulato un AND cn. dispone ai 4 NANO I duvllfl «MMI» dllrmil come ve-
una main dalla vermi inverni. mmm ai NAND4 des' Il' dll-ilm- l “mln-li 14 e 1 “MW
Coiiagandc pertanto auli'uscita dei prima NAND d°n° I' POIIIIVO (V00) e ai neglllvfl (GNU) i"
un "condo NAND con |. du. "mm po". m alimentazione comune por tutti i quattro NANI).
plrliinio. quuto Il trlmuterl in un iNVERTiTORE
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e, quando In entrata avremo -0-, ln uaclta avre-
mo -1 - a viceversa. Sulla terza poslzlona abbia-
mo invece simulato un OFt. utilizzando tra NAND
del qucll I prlml due impiegctl come INVERTITORI
par le due entrate del terzo NAND.

Per ottenere dal OR un NOR. risulta necessario
Invertlre la condlzlone In usclta e questo. (posl-
zione quarta) lo cttsnlarno sempre atruttandc un
quarto NANO collegato In aorle all'uscita come
INVERTITORE.

Fig. 9 L'uscita di una portav nelle due con-
dizioni ottenibili «o» _ .i 1 ›› equlvale alla pre-
nnu dl una tomtom pultlva o ad un cor-
tcclrculto vom musa. Se lo colleghuemo.
dirottamento alla bue dl un translator. lo po-
tnmo pllotara a t In modo che conduca,
quando In uscita ohhlamo lo condlzlona -1 n.
o rlsulti interdetto quando In uscita è pre-
sente la condizione -- 0m

Sulla quinta poslzlone. collegando quattro
NAND come vedeal nello schema elettrlco. nol
otteniamo in uscita la tavola della verità del OR
ESCLUSIVO che commutaramo. nella sesto posl-
zione, in un NOFt ESCLUSIVO. applicando sull'uscl-
ta un qulrito NAND collegato come INVERTI-
TORE.

ll terminale centrale del commutatore S1. come
e possibile vedere, risulta collegato. tramlte la re-
sistenza R1. alla base dl un trlnslstor 56107 o

+sv
Ir.

n n

" b
..y

0
FILA
O

lil!

:fb

R1 = 22h oltm 1/4 watt
=ßchm1llvmt

R3=mølllltillm
M=mollln Illvllfl

81 = commutaton 1 vla l poclz.

52-33 = dcvlltovl a lmttl
84 = Interruttore
'I'R1 = BC100-BC101
8 = Inliqtl SN`MM
3 = dlndl l
S = pill Ill 4,5 Vol!

Noto: Tutti I NAND_lndlcatl con lo :tono numero rlaultano inclusi in un unlco SN7400.



30108, sul cul emettitore viene collegato un die-
de LED. I

In questa condizioni. quando In uscita delle
porte è presente le condizione 11-, alla basa
dei translator giungere una tensione positive eu-
periore a 2,4 voli che mettere In conduzione II
tranllstor e, di conseguenza. provocherà I'ac-
canalone dei diodo LED, Indicandocl cosi che
esista in uscita Ia condizione -1 ~.

Quando Invece euli'ueclte delle varie porta eb-
biame la condizione lio». cioè assenza dl Ien-
slene, la baee del transistor non risulterà ecciteta.
quindi Il diodo LED rimarrà spento.

Pertanto. con tre LED dei quali due applicati
sulle due entrate e uno applicato suli'uecita, po-
tremo dedurre visivamente la condizione presente
In uscita per un integrato NAND - NOR - OR
ESCLUSIVO ecc.. oasandoci sulle condizioni .i 1 ›- -
«0a presenti sui due terminali d'entreta. ln que-
sto modo a possibile rilevare la tavole della ve-
rita delle varie porte.

Dato il costo assai modesta dl realizzazione.
questo progetto a consigliabile e chiunque vo~
glie cimentarsi nella progettazione di qualche ap-
parecchiatura digitale. Lo riteniamo Indispensa-
hile per comprendere In modo semplice e Iacll-
mente assimilabile il perche. nel circuiti digitali,
vl ala necessita di impiegare NAND. NOFt. OR
e come risulti possibile, impiegando del soli NANO.
ottenere dliierenti tavole della verita.

Flg. Il Circuito stampate a grandezza natura-
le dei simulatore digitale da nel denominato
LXIO. Le due lettere A-B poste culle dem
stanno ad Indicare le entrate A-B delle porte.

REALIZZAZIONE PRATICA

II circuito stampato, da noi siglato LXBO e vi~
sibile In flg. 16 a grandezza naturale. servirà a
ricevere i ire Integrati SNHOO indispensabili per
la realizzazione di questo simulatore di porte
logiche.

La reaiizzazione. come vedasi in iii;A 17. ri-
suite molto sempilca e chiunque sarà In grado
dl portarlo a termine in breve tempo.

Nel montaggio occorrerà soltanto iare atten-
zione ad Inserire gli Integrati sul circuito rispet-
mndo la tacca di rlierlrnento. Anche I diodi LED
vanno inseriti riepettandone la polarità: se inse-
riti In senso Inverso non potranno accendersi.



Eltettuando il collegamento al commutatore St
occorrerà controllare che ogni posizione corri-
sponde alla funzione desiderata, e cioè AND
NAND - OFt - ecc.

Per I due deviatorl S2 e SS, applicati sulle
entrate, e utlll ad ottenere le condizioni «1 - - - 0›.
occorre ricordare che la condi one -1- el ha
quando sl Invia tensione positiva al terminale
Intereesato, e la condizione «o~ quando Invece.
tramlte il deviatore. Il terminale viene conocircul-
tato e massa.

Tale condlzlone ci verrà anche coniermata dal
due diodi LED applicati sul terminali dl entrata,

Flg. te Nel disegno a ralllguratl un'ldea lu co-
me potrete collocare I veri deviatorl e ll corn-
mutotoro sul pannelllno anteriore.
in alto potremo disegnare un triangolo. come
simbolo doll'lnteguto, con le due entrato A-B
posto oulla clnlltre, e l'ulclta C a dentro. l tre
diodi LED vorranno pol applicati In corrlepon-
denza dei tre terminali A-B-C.

Flg. 11 Schema pratico di montaggio sul clr-
culto stampato del veri componenti relativi al
I Simulatore digitale 1-. Nella tua dl montagglo
ll lettore dovrà porre attenzione al collegamen-
tl del commutetora 51 ed alla polarità del dio-
dl IED. Se questi venleoero collegati In senso
Inverno el dovuto, non potrebbero accendere!
In procenu di terilono.

In quanto nella condizione «L- II LED rlsultera
ecceeo. nella condizione «0v- spento.

Terminato II montaggio potrete controllore ae
tutto funziona correttamente collegando al circuito
una pila quadre da 4,5 volt (Il circuito richiede-
rebbe una tensione di 5,1 voltl ma anche a 4.5
volt lunzionerà egualmente come richiesto).

Se l diodi LED non sl Illumlneranno quando ap-
ollchlamo ad essi la tensione positiva, dovremo
dedurne che sono etatl collegati ln modo contra-
rio al dovuto, e occorrerà percio lnvertlre I due
terminali.

Attenzione: non provate mal tall dlodl diretta-
mente sulla pila da 4.5 volt senza collegare in
serie ad essi una resistenze dl caduta da 220 ohm:
ll brucereste subito.

Constatato che tutto risulta regolare. potremo
Inserire il tutto entro una scatola In plastica o
metallo, disegnando un pannelllno frontale come
quello visibile in iigV 18. cioe un triangolo che
rappresenterà la PORTA LOGICA, con le due en-
trate A-B poste sulla sinistra, dove avremo appli-
cato l due diodi LED che lndiceno le condizioni
<0. - .i 1 - che si verllicheranno quando egiremo
eui due deviatori 82-53.

Sul vertice del triangolo. quindi e destra, appli-
cheremo il terzo diodo LED (indicato con -0~)
che cl tornlrà la condizione presente eull'usclta
della porte presa In esame.

il commutatore utile per ottenere le varie porte.
varrà posto al centro con Indicata, per ogni sua
poelzlone. la logica che si ottiene.

ln basso verranno applicati I due deviatorl
82-53 che prowederanno a larcl ottenere Ie diver-
se condizioni per le due entrate; completeremo
II pannello con I'inserimento, a destra. dell'lnterrut-
tore generale della pila.

Questo circuito` molto più perlezlonato rispetto
agli altri simulatori. vi consentire la visione diret-
ta del comportamento delle varie porte. e vl da!!
la possibilita di progettare, in tempi molto minori.
apparecchiature digitali anche complesse

COSTO DEL MATERIALE

II prezzo del materiale necessario per questa
realizzazione risulta Il seguente:
_ ll solo circuito stampato LXBO'. . Lit. 400

- Tutto i! materiale necessario, com-
posto da integrati, dlodl LED com-
mutatori, deviatori di precisione
con contatti arpenteti, circuito
stampato, transistor. escluso II mo-
biletto. manopola. commutatore e
plla.....››..~8.0m

peg. 757
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Lo potrete impiegare sia come un perlatto contesecondl per ual
industriali, sia come contamlnutl, contaore o contaglornl. ln pra-
tica potrete programmarlo per mettere In movimento un motore,
per accendere una luce o par azionare qualsiasi altra apparecchia-
tura elettrica, a distanza dl glomi, dl ora o dl minuti o di accendi.

Tutti l conteeacondl. escluso owlamente qualll
a orologeria, sono basati sul prlnclplo dl lunxlo-
namento della carica e scarica dl un contatore:
maggiore e ls sua capacita, maggiore risulta Il
tempo dl Intervallo.

Dovendo qulndl raggiungere tempi molto ele-
vati si e, per lorza, costrettl a dover impiegare
condensatori elettrolitiol. che s causa delle enormi
tolleranze. e ia lecllita con cui modlllcano la pro-
pria capacità al variare della temperature, o per
Invecchiamento non possono essere mal preclsl.

Non solo. ma I tempi massimi raggiungibili, rl-
auitano sempre interiori al sessanta mlnutl, con
tolleranze Inaccettabill, lall da rendere queste ap-
parecchiature Inadatte agli usi più richiesti. Da
alcune lettere ricevute dal noetrl lettori, rllevlemo
le seguenti richieste:

1.›Ognl mellina ml davo alzare alla cinque par
accendere un torno elettrico In modo che possa
essere pronto per le `sette, quando Inizio II Ie-
voro. Non al potrebbe realizzare un conlalempo
che possa tar `acallere un relè a dletenza dI ot-
lo o nova ore, In modo da poterlo programmare
la sera per le cinque dalla mattina?

2. Ho una casetta in montagna, che uso per lm/el
week-end. In Inverno, se non voglio trovare Ie
stanze gelida, sono costretto a lasciare per mol-
tI giorni il oruclalore el minimo. Se d/sponeesi
dl un dispositivo capace di larml accendere ll
bruciatore almeno un giorno prima del mio ar-
rivo, risparmia/al una notevole quantita di car-
Durante.

PIO-m

3. Ablto a circa 23 kilometri dal negozio, e ml tro-
vo nella necessità di dover spegnere le Iucl della
Insegne a della velrlna ad una certa ore not-
turna. Vor/el realizzare un contesecondi elet-
tronlco che, all'ore desiderata, log/lesse auto-
maticamente le tone/one dl allmentaxlone.

4. Hc olaogno di un contasecandl per II mlu labo-
ratorio totogralico dl assoluta prec/sione che
posse contarmi I decimi dI secondo ed essere
In grado dl raggiungere sempre, con assoluta
preclalona, anche I tempi elevati necessari per
le glgantogralle e per la stampa dI lastre llto-
grafiche.

Potremmo qui elencare tante e tante altra let-
ters. ma cl temiamo s questa che riassumono le
richieste generali: il bisogno cioè di un contese-
condl di precisione programmabile, capace dl sost-
tara anche dopo qualche trazione dl secondo, e
con tempi massimi elevablll non ad ore, bensi e
giorni. senza che sl alterl per questo la precisione.
Cioè, in altre parole, se nol vogliamo tar accende-
re la lampadina di un ingrenditore o dl un hromo-
grato per un minuto, 20 secondi e 30 centesimi di
secondo, Il contasecondl deve essere in grado di
lario; se desideriamo tar tunzlonare un motore
elettrico per un'ora, 10 mlnutl a qualche secondo.
il contacecondl. una volta programmato deve rlu-
scire a lario senza che soprawengano errori an-
che minlml; se invece vogliamo accendere un lor-
no, o un bruciatore alle cinque e trenta della mat-
tlne del giorno dopo oppure della settimana euc-



llil preciso GONT TEMPO dlgitale

cessiva. il contasecondl deve essere In grado di
farlo con l'errore tollerablie di qualche centesimo
dl secondo. Tutto questo noi lo possiamo ottene-
re, se anziche il solito sistema impiegato per tut-
ti I normali contasecondi, ne reallzzeremo uno_d|-
quale.

Impiegendo questi circuiti le possibilita sono in-
ilnlte. tanto che il lettore potra reallzzarne uno tale
da programmario in modo che ira un mese. quat-
tro giorni. tre ore. dieci minuti, trenta secondi a
settanta centesimi di secondo. interverrà per ac-
cendere quello che sl desidera. e con ia precisio-
ne dovuta (ammesso che non venga a mancare
la corrente elettrica) assolvendo, da fedele inca-
ricato, l'ordlne trasmessoglii Se avete dl questi
problemi da risolvere, potrete seguire la descrizio-
ne di questo progetto e comprenderete con quanta
semplicità ciò sia possibile e come, una volte com-
preso il iunxionamento. quanto sia iaclle realiz-
zare uno strumento capace di contare i aoli se-
condi. I minuti. oppure le ore o l giorni.

ecuaun :Le-muco

Per rendere plù iecllmente comprensibile lo
schema elettrico, abbiamo ritenuto di presentare
suddivisi i vari NAND a NOFI Inclusi negll Integrati.
necessari per lo c start ~ (awiamento) per lo stop
e per il comando del rele e delle lampadine aple
dl controllo, in modo da semplificare al massimo
la descrizione dei Iunzionamento.

Per quanto concerne invece i dlvlsorl per 10 e
per 6. troveremo raliiguraio ll solo rettangolo che
corrisponde all'lntegreto con la relativa numera-
zione dei piedini

Guardando lo scheme elettrico ilg. 1. nol trove-
remo un trasiormatore dl alimentazione prowiato
di due secondari, uno a 1042 volt. dal quale pre-
Ioveremo una tensione che raddrlzzeta dal ponte
R32 e stabilizzata dali'lntegrato mA`1605 a 5 volt
circa. verra impiegata per alimentare tutti gli ln-
tegratl Inclusi in questo contatempoA

L'altro secondario, che eroga una tensione di
circa 8-10 volt, serve invece, una volte raddrimts
dai quattro diodi al silicio collegati a ponte, a du-
pllcere la irequenza di rete, cioe a portarle da 50
a 100 HZ.

Dl questo ponte interessa dunque la soia ire-
quenza la quale, come vedesl in disegno, viene
applicata ln entrata ad un prlmo trigger dl Schmitt
(Incluso in un Integrato 7413)4 ln uscita da questo
trlgger. noi avremo a disposizione delle onde qua-
dre a 100 Hz più Idonee rispetto alla slnusoidale,
per II pilotaggio degli Integrati. il segnale del pri-
mo trlgger non risulta ancora perfetto. cioe la
onde ottenute non hanno ancora un ironte dl sall-
ta e di discese ban rapidi. per cul ci conviene alrut-
tare íl secondo trigger di Schmitt Incluso nell'in-
tegrato SN7413. Dalia sua uscita, nol avremo linol-
mente e disposizione degli impulsi a 100 Hz idonei
come ampiezza e lorma ad essere impiegati per
II pilotaggio degli integrati dlvlsorl. || diapositive,
sia che lo sl usi come cuntaseconol, che come
contaglornl, ha bisogno dl un comando dl messa In
moto (start) e di un reset, nell'eventualitå in cul
sl abbia necessita dl iermare Il conteggio gli ela-
borato, o dl azzerare (riportare a zero) tutto Il con-
tatempo: Inoltre devo essere presente un automa-
tismo In grado cl tar scattare Il rele una volta
raggiunto li tempo prelissato e perc necessario
iar uso dl altri due Integrati: uno composto da
quattro NCR a duplice entrata (SN7402) e uno da
4 nant a duplice entrata (SN7400) collegati come
vedasi nel disegno elettrico llg. 1.

Plglando Il pulsante -start- noi portiamo I'en-
trsta del NOR n. 3 (piedino B) ln condizione 1 ap-
plichiarno cioe. a tale entrata tensione positiva.
Poiche questo NOR e collegato con un secondo a
illp iiop Indicato con il n. 2. I'usclta dei NOH n. 3
(piedino 10) si porrà in condizione 0. Il che permet-
ma ai Non n. 4 u| la' passare l 1oo Hz. appllcnl
sull'entrata del terminale 2 direttamente ail'uscita. e
raggiungere cosi la catena del divisori incluel nel
contatempo.
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Il prima dlvleore. un SN 1480. divide per 10, per
cui i 100 Hertz eppilceti In entrate. rleulterenno
10 Hz In uecite (pledlno 11).

il secondo divieere divide unch'eeeo per 10. guin-
dl in uscite evremo 1 Hertz. cloù un lmpuleo oqnl
mondo. il term divisore divide encore per 10.
Il quarto Invece per 6: queetl 2 Integrati. rleultenø
indllpeneeblll nel nostro centetempe per conteg-
glere l secondi. de 1 e 59. Seguono e queen pri-
me cetena. encore eltri due Integrati che dlvldono
per 10 e per 6 utlll per le mleure del minuti. e
.mi due Integrati alveari per 1o Indispeneebui per
ll conteggio delle ore de 1 e 99À

Ogni integrato. escluso il primo. e collegato. tre-
mite dei diodi (de DSG e DS82). e del committe-
tori digíteli (tipo binario) utili per programmere II
tempo di conteggiov Tutte le uscite di gueni com-
mutetori, come vedeel nello scheme elettrico, ri-
eultenp collegate in perellelo per elimentere le
hm del translator TR1.

Ore ee noi controntlemo le ievole delle verltl
ln dlvleore per 10 (SN7490). ed ogni lmpuleo eppll-
ceto in entrata (vedi piedino 14) nol avremo:

TAVOLA DELLA VERITÀ
DI UN 5141400 DIVISORE PEN "I
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lieta; Dove e presente Il n. 1 eignlllce che
eu tele terminale e presente tenelone pael-
iive, dove e presente c 0- eignlllce che que-
eto terminale e corteclrcultetc e mem.
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Lo eteaeo dicasi pure per un dlvlaore per 6.
cioe per un SN7492 ll cul codice pero risulterà di-
verso da quello precedente come possiamo stabi-
lire dalla sue tavola della verità.

YAVOLA DELLA VERITÀ
di un SNNDZ dtvloor. Ill' l
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Se ore noi prendiamo dai commutatori binari
(vedi ligure 2) e controillamo con ohmetro tra
ll terminale -d'uaclta- e l quattro contraddistinti
con le lettere A-B-C-D. potremo constatare come
ruotando ll cursore, alllncité appaia frontalmente
aulle «llnastra- del commutatore Il numero rl-
chiesto, questi quattro terminali risultano In con-
tatto con quello centrale secondo un ben determi-
nato codice. Ad esempio, ruotandolo sul numero 5,
oonstateremo che esiste continuità tra iI termi-
nale -d'uaclta›- a con quelli A-C, e non con l
terminali indicati B»D. Se lo ruotlemo sul numero 7
troveremo continuità tra i terminali A-B-C. e non
tra il terminale d'uacita e il D,

in altre paroie, le uscite A-B›C-D di questi com-
mutatorl risulteranno decodilicate esattamente co-
me il codice di un dlviaore per 10 sopra preaen-
tatc, con la dlflerenza che quando in questa ta-
vola della verita troviamo il numero «1 - possia-
mo considerare tale terminale collegato elettrica-
mente a quello «d'uacite ~, mentre quando nella
tavola della verità troviamo Il numero «D» tale
terminale risulta elettricamente leciato.

Ora se noi guardiamo le ligure 3-4-5 dove abbia-
mo aemplillcato un integrato SN7490 e le relative
lunzioni - 1 h e ~ 0~ con deviatori (essi collegano
i quattro terminali A-B-C-_D al positivo dei 5 volt.
quando questi debbano trovarsi in condizione a 1 t-
o e massa, quando debbano troverei In condizione
«i 0-) noi possiamo molto più laclimente compren-
dere || principio di lunzlonemento di questo nostro
contatempot

In ligura 3 eo esempio, ii commutatore binario
risulta commuteto aul numero 5. mentre l'lnte-
grato SN7490 nella condizione che al avrebbe
quando In entrata risultano applicati quattro im-
pulel. in questa condizioni le 4 uscita A-B-C-D dal
SN7490 come al puo anche conetatarle dalla ttt4
vola della verita, ha solo ll terminale C in condi-
zione -1 v- e gli altri tre A-B-D ln condizione u 0-.

Dallo stesso scheme elettrico troveremo che i
terminali A-C del commutatore binario essendo
predisposti per il numero 5, risultano collegati alla
uscite A-C dell'lntegrato SN7490. Trovandoeí solo
ll terminale C in condizione -1 » (ll terminale A è
in condizione -0-. cioe collegato e massa), la
tensione positiva dei 5 volt, che tramite la real-
atenza H5 andava a polarizzare la base del tran-
sister TR1 verrà cortocircultata a messe tramite
Il terminale A dell'lntegreto. Togilendo alle base
del transistor TRi le tensione positiva dl polariz-
zazione. queeto non sarà In condizione di condurre.

Quando Invece all'lntegrato SN7490, come ve-
deel in ligure 4 risultano applicati 5 impulsi, i

Ftp. 2 In quanta llgura proaantlamo al lattoro
duo divani tipl dl commutatore binario, con la
relativo connection! A-B-C-D. ll laminato lndl-
cato a uaoita n e II cursore centrale, quello cio.
cho va a oonplungorll alla roalatonxa R5 dal
tran ator TRI. So non al rlapattorl la connaa-
olona dl quaatl tarmlnall, u cioe non al collo-
gttorù l'uaclta A dal commutatore al laminato A
dall'lnteflrato, |l B con ll B ecc.. poc ll co-
dice dal commutatore non colllmorl più col oo-
dlø. d'ulclll doll'lnhflrllb. non Il Ilmlll mll
ad ottenere una preoaloalona coordinata.
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q. :i Polumo comprando" mollo iucllnunlc
cun! lmngl il prmluionn dal lampo im-
pioglndo quali commuulori binari u “ginn-
do nllonumonlo questa schemi. LI quullro
uncill A-B-O-D dal ocnnnulnlmu, qunndo quo-
llø ò ruolnlo 'ul n. 5, rlluiluno inlnrnlmnnln
prodlupulu comu In lingua. Noil'inlogulc
SNTM par-mn lnvm "dm omn- mullnna
pmillnolln lo qunllro umile A-B-O-D ni 4' Im-
puln. in qual. condizioni noluumo como li
tunnlnnll A dll mmmulllnr. risulll camelrøui-
lllø sul llrlnlnli. A linil'lnllgrllø palo in po-
lixiønc 10-, :loi u mau.

M *W

Wng. 4 mmm l'lmgmø sunso rluu in an-
lulu 5 lmpulal, II uscile A-B-c-D nl commulnnc
uulomnliclmnnll nlill condiziona indlclh In
quull iiquu (vldl Inch. llvul. doll. vnriià dni- 5
l'lllllglllo SNTQQO). cio. l llrlllllllll A i C Il
parlino in condlzlom a 1 u. multi l linninlll B
o D In condizione « ih. cioè quali ulllnll rilul-
llno curloclrcullnll I Inuu.
Falchi Il commulllore blnlrio hl In su. ulelh
AB-CD nulle ldonlichc cundlxinni l quliin dul-
l'inioguiø (AC=1; 50:0), neuunø dol qulllrc
lnnnlnlll hl Il pofllbliilì di conoclrcullln I 5
muli il lo lion. pulilivn di pollrimzlonl dl
in" dal lrlnlillor TR1 o quulo poirl linll-
mlnl. condurrn.

*EV Flg. 5 In quulo dllogno lbbllnlø Invacl rlfli-
gurnlø IO umili A-l-C-D doll'lniogrlln SNTM,
quando .un rlcdvn In 'nlula mio ti impulsi;
Noil'uulnplo Il commulllnre binario rllulll um-
prl pudilpcllo pur II n. 5. in quale ocndlzlonl
ll ltmllnule A dlll'lnllgrlln i millfllln Il po-
lilivo dl nlllncnlnxlone, monln II lonnlnnio C O
corliclrcullllo n Iulm.
PoicM il lennlnnln C dol eornmuuløn ò dlm-
lunonln collmio ull'ullmnnlulonu di hu. dol
lrunslølar Tm. ai ollinnu lo lluw rilullnlo cin
ll “un nøll'unmplo di liguri 2. I diodi ehi
troviamo lnurlii lu i lnrminlll A-l-C-D dal
eolnmulnlon o quulli dull'lnlngruln risultano ln-
dlaponuhlll por non curlncIrcuilarn lfn lam lo
mlh A-B-C-D dl quøll'lllllllla.



terminali A-B-C-D rlaultano diapostl (vedi anche
tavola della verita), A-C in condizione 1 (cioe
collegati ai positivo) e B-D in condizione -0-
cioe cortocircuitati a massa. Riaultando i contatti
A-C del commutatore binario collegati aul due
terminali a tensione positiva (quelil dell'lntegrato)
e risultando quelli B›C Isolatl. la tensione positiva
presente sulla base dei translator TRi. non verra
più cortocircultata a mana pertanto || translator
condurro.

E logico quindi intuire che solo e quando le
quattro uscite A-B-O-D deli'lntegrato el trovano
codificate in modo analogo elle uscite A-B-O-D del
commutatore binario, eulia bue del transistor TRI
vi aara tenelone. In qualsiasi altra posizione mai.
In quanto vl lara aempre uno del quattro termi-
nail A-B-C-D dell'lntegrato, in grado dl cortocir-
cultare a massa tale tensione.

Infatti se guardiamo la ligura 5 dove abbiamo
ratllourato lo condizione di un integrato SN1490.
quando in entrata risultato applicati 3 Impulai,
vedremo one ie uscite A-C dell'lntegrato rlaulta-
no ln condizione «1 - mentre quelle C-D in con-
dizione ~0-. Poiché II terminale C del commu-
tatore e collegato ai terminale C dell'lntegrato
poato In condizione «0. la tenaione dI halo dl
TRI risulterà cortocircuitata a masea.

Quindi ee euiie quattro uscite di ogni divlaore
per 10 SN7490 e sullo lro uscite dl ogni dlvloore
per 6 SN7492, noi colleghiamo a ciascuno un
commutatore binario come vedasi nello schema
'elettrico dI figura 1, ammesso che i sette commu-
tatorl riauitlno predisposti per un tempo di 12 ore,
26 mlnutl, 10 secondi, B decimi di secondo. llno
a quando tutte le uscite degli integrati non rl-
aultano predisposte per ll conteggio da noi vo-
iuto. vi sarà sempre un terminale` ira l sette ln-
tegratl che completano Il contatore. in condizione
-0- oioo In grado di cortocircuitare a massa la
tensione positiva di polarizzazione della base
dl TR1.

Solo e aoltanto quando tutti gli integrati ai tro-
vano nelie condizioni volute. cioe 32 ore 26 ml-
nuli. 10 eecondl, B decimi. tutte le uscite dei 1 in-
tegrati oorrlaoonderanno alla condizione «1» dei
vari commutatorí, questo aignilica che non esistera
nessun terminale dei commutatori predisposti in
modo da cortocircuitare a massa la tensione dl
base di TRL

In oueate condizioni scorrera corrente sul suo
collettore e al capi della relìstenza R6 si avra
quindi una caduta di tensione. La tensione di col-
lettore percio scendera a un valore interiore a
03 volt; parlando in condizione logica II collettore
della condizione - 1 ~ si portera In condizione - 0 -.

Fig. o Circuito atarnpato a doppia iaocla del
contalampo digitale da noi denominato LXU.
Facciamo presente al lettore che le plate :I
rame auperlorl andranno collegato con quelle
Inferiori lrlrnltl aolllll Illl d rame, ataflnaltdoll
daentrlnbeiepertkfledtancnaachamapra-
un).



Come el presenta a costruzione ultimata ll con-
tatempo digitale. In quanto prototipo non Iorio
etti utilizzati i u decimi dl ucondi » per cui I
oommutatori binari sono solo 6 anziche 7.

Iniatli il transistor TFtl, come avrete iaciimente
compreso, ei compone come un semplice Inver-
tltore. cioè quando in baea abbiamo le condizione
40', eul collettore abbiamo la masalrna tensione
positiva, cioe la condizione - l ~. quando In base
avremo ia condiziona « 1 » cioe vi e tensione po-
sitiva, al collettore avremo le condizione -O-t.

Poiché questo collettore e collegato al piedino
10 del NAND n. 1, quando questo si porta In
condizione «O» risultando I'altro piedino, II nu-
mero 9, in condizione «hz sull'uscita del ple-
dlno e. collegato direttamente al piedino 12 del
NOFi n. 2. ei avra un'lnvereione di condizione, di
conseguenza el invertire ia condizione tIIp-i'lopI il
quale bloccherà il iunzioname'nto del NOR 4 im-
pedendo ai 100 Hz dl raggiungere il contatore.

Contemporaneamente Il NOR n› 3 tramite 02
Invlera un Impulao ai 2 nand indicati con l nume-
rl 6-7. collegati ai terminali RESET degli integrati
SN7490 e SN1492, dl conseguenza raggiunto ll
numero preilesato, tutto il conteggio memorizzato
degli Integrati el rlponera a «ZERO -.

Come el puo notare dalvclrculio. auli'ueclta del
NOR n. 3 e collegato pure Il terminale 5 del NOR
nl 7. Quando lI contatore e In iunzlone, cioe e ltato
pigiato lo START l'ulclta di quelto NOR (NOR
n. 7) el'trova in condizione -1 ~ lo bue di Tm
in questa condizione risulta polarizzata e il tran-
sistor. conducendo, potra eccitare la bau dl TRA.
lI quale a sul volta eccitare ii rale applicato in
serie iui suo collettore.

Raggiungendo. il contatore, lI numero preilelato.
come già spiegato precedentemente per il tran-
elator TRI: II NOR n. 7 invertire la eua uscita. la
eua condizione cioe da «1 - penera a tro., il
diodo D54. In tale condizione oortoclrcultera a

r messa la tensione di polarizzazione del transistor
THS. dl conseguenza TRI ceeeera dl condurre
dleeccltando II rete.

II pulsante stop-reset che nol troviamo siglato
P2 eerve per collegare a messa una delle due en-
trate del NAND n. 1. cioe anziche portare a -0-
I'entrata pliotata dal translator TRZ (piedino 10)
etiettueremo manualmente la identica condizione
eutl'aitra entrata (piedino 9). ottenendo in uscita
del NAND nA l. la nesso condizione one al sarebbe
ottenuta ee Ii collettore del translator TR1 al iocee
portato in condiziona -thl

Questo pulsante è stato Inserito nel circuito,
per poter -resettere- il contatore nei cui che
una volta iniziato un conteggio, al abbia necessita
di modlilcarto o iniziamo uno nuovo su tempi dl-
verel senza dover attendere che Il contatore rag-

Dee-107



Fig. 1 Circuito stampato a grandezza nature-
le del telato LX61, sul quale lrorrerl posto II
tranelml' che pilota ll diodo LED delle e stop e
e II ponte raddrlzxatora R82.

giunga il numero precedentemente preiissato. Pi-
glando P2. non solo si terme il conteggio. ma
automaticamente tutto II circuito del contatore lo
sl azzera. In tale modo avremo sempre la certezza
cha rlplgiando P1 -starter- ll conteggio Inlzlera
sempre e solo da «Om

Non essendo risultato necessario. per ragioni
economiche. Inserire sul circuito delle nlxle nu-
meriche. tutto II Iunzlonamento risulterebbe cieco
(facciamo comunque presente al lettore che e pos-
sibile collegare ai vari integrati del contatore le re-
lative decodiiiche SN14141 e nlxie) abbiamo rite-
nuto opponuno Inserire un dispositivo ottico In
grado di indicarci se il contatore risulta In tun-
zione oppure e termo.

Prelevendo dal terminale 11 del secondo dl-
visore SN7490 gli impulsi presenti nella Ian dl
conteggio (cioe le condizioni «1 ---0-) per pl-
Iotara la base del transistor THS. questo alterna-
tivamente ad ogni trazione di secondo si porterà
In conduzione. -

Applicando In serie all'emettitore di questo tran-
sistor un diodo slettrolumlnesoente (diodo LED)
questo Iarnpeggerà con una cadenze dl un se-
condo per poi spegnersi a conteggio raggiunto.

Ouesto diodo quindi funzionerà da lampadina
spia. utlle sd assicursrci che Il contetempo e In
funzione. lntattl abbiamo pensato che se tutto il
contatore tosse stato programmato per tar scattare
ll relè su templ elevati di ore o giorni. potrebbe
sorgere sempre qualche dubbio se questo lun-
zlona oppure no. La lampada spia dlssipera questi
dubbi e cl darà le certezze dl aver pigiato vara-
mente II pulsante dello start e non Inavvertltamen-
te, quello della stop-reset. II secondo LED appli-
cato invece sull'emettltore del tranlìstor TR2 ser-
vlra ad lntormere. accendendoel. che Il contatore
he raggiunto Il tempo pretlssato. `

La resistenze R16 posta In serie ai LED della
STOP. risulta indispensabile per evitare dl met-
terlo tuori ueo in breve tempo per eccesso dl cor-
rente.

ll circuito elettrico che noi abbiamo progettato
ha una portata muslms di 89 ore (= 4 gloml e

N.7."

3 ore). 59 minuti. 59 secondi e 1m centesimi dl
secondo.

Chi io desidera. potra aumentare Il tempo mes-
simo aggiungendo un altro dlvlsore per 10 a quel-
Il già preesistenti e raggiungere cosi le 999 ore
(più dl 41 giorni). tempo che per particolari casi
potrebbe anche avere qualche utilità. Riteniamo
pero che la maggioranza del lettori desiderino
Invece tempi minori. limitati ad esempio a un
massimo di 9 ore. oppure a soli 59 minuti. In
questo caso sara suttlciante non Inserire sui cir-
cuito stampato gli integrati ed i relativi commu-
tatorl digitali eI conteggi da escludere Se Inte-
ressassaro ad esempio solo I minuti. si potranno
escludere I due ultimi Integrati ed I commutatorl
binari relatlvl alle ore; se invece solo II conteg-
glo delle sole ore e dei minuti, gli Integrati con-
tatori non sl potranno togliere ma In compenso
si possono escludere del clrculto I tre commuta-
tori digitali ad I relativi diodi dl collegamento ri-
guardanti I decimi dl secondo. I secondi. I cente-
alml dl secondo.

Se non Interessano I declrnl dl secondo (tale
tempo è utlia quasi'ssclusivamento per Impieghi
totogratlcl) e lo ore. sl potrà silmlnsre dal circui-
to II commutatore digitale relativo ai decimi dl
secondo, i due Integrati necessari per iI conteggio
delle ore e I commutatorl relativi a questi due
uitlml Integrati.

Il circuito lo el puo quindi adattare ell'uso più
adatto alle esigenze dl ogni singolo lettore. Per
I lettori meno esperti In campo digitale precisla-
mo che i commutatorl digitali necessari per Ia
realizzazione dl tale circuito devono essere del
tipo -blnario e. cosi che ruotandoll In modo che
appaia sul Irontele un numero. le connessioni
sull'usclts colllmlno con Il codice della tavola
della verita del vari contatori per 10 e per 6.
Non e quindi possibile Impiegare altri tipi dl corn-
mutatorl (ne esistono di vario tipo: -blnarlcn -
-declmelet- - «invertito ») né attenuare questo
codice utilizzando comuni commutatorl ds sosti-
tuire con quelli dlgltall perche più costosi.

In .nam u rom maggior mio e giunmcm



dalla migliore qualita e precisione: l contatti intat-
ti sono realizzati In modo da non avere Impulsl
spurll di rimbalzo; tutte le lamine sono dorata;
non c'e possibilità di porre nella commutazione
due pIste in cortocircuito; ecc.

Usando tall commutatorl non si incorrere negli
Inconvenienti causati deli'uao del contatori comu-
ni e risulterà elementare programmare lI conta-
tempo In maniera perfetta, senza Incorrere nei
pericolo di veder conteggiati anche gli impulel
dl rimbalzo.

RIMIZZAZIONE PRATICA

Avendo a diepoeizlone Il circuito stampato a
doppie faccia, da nel preparato, realizzare que-
sto contatempo è cose di estreme semplicità. Al
lettore consigliamo solo, nel iorerio. di usare pun-
te da 0,8 o al massimo da 1 mm dl diametro, in
quanto i'lmpiego dl punte con diametro maggiore
terebbe correre il rischio dl lasciare, attorno al
punto di saldatura, poco rame, Il che non tavo-
rírebhe certamente ie saldature.

Anche' se ll costo dl realizzazione risulterà mag-
giorato. consigliamo e consiglieremo sempre di

'Ami

Flg. I circuito pratico di montaggio del cir-
clllto LXM. L'lntoflrato allblllflatoro di tendono
M100! dovrl eaeere completato da un'aiatta
dl raflreddemento. Se Il montaggio vanleeo cot-

usare, per gli Integrati. gli appositi zoccoli e que-
sto non perche. come I più credono. gli integrati
siano componenti tanto delicati da non sopportare
il calore delle saldatura, ma semplicemente per-
ché sappiamo per esperienza diretta che, anche
tra gli integrati di a prima eceita- esiste una pic-
cola percentuale. calcolate Intorno all'1% o al
2% di componenti difettosi o che lo diventano
In pochi minuti di funzionamento; ln questolcaeo
ricamare l'integreto difettoso e dieseldarlo dal
circuito diventa motto problematico a quael sem-
pre si giunge al risultato di danneggiare un in~
tegratc -buono~ prima di individuare quello da
eoetltulre e dl esportare-parte del rame del cir-
cuito stampato. -

lmplegando lo zoccolo l'operazìone risulta In-
vece tecilisslma e si risolve In pochi aecondl senza
causare danni di eorte4

Per evitare migliaia di lettere dl coneuianza
che non riusciremo certamente ad evadere ee non
dopo parecchi mesi e che raramente ci permet-
tono di individuare I guasti e cause della scarsità
del dati che l'accompagneno. passiamo ad elen-
carvl qul dl eegulto alcuni errori ln cui cadono
la maggioranze del lettori, come abbiamo potuto

AI. rum "A" mmum

tmrmv

"m .iv

localo Intro una mi. di mlt-lio. potremo
tiaaara l'inteorato lui pannello poeterlora, ricor-
dandoel dl iaetarto con lo apposita rondelle dl
mica. Notare la dlepoelxlona dei terminali E-IIJJ.

mona
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dedurre dalla presa in esame dl alcuni montaggi
Inviati per la riparazioni:
1. Nell'lnserlre I'lntegrato nello zoccolo late at-

tenzione che asso risulti disposto nei giusto
verso che e quello Indicata dalla tacca di rl-

`ierlmenlo presente ln ogni Integrato che deve
essere rispettata (vedi disegno pratico).

2. Inserendo l'intograto commune che qualche
piedino non si pieghl Internamente. In alcuni

' montaggi Inviati de nostri lettori abbiamo trova-
to che il circuito non iunzionava solo perche
un piedino. anziche inserirsi nell'alloggiamento
a lul riservato. sl era piegato vicino al corpo
dell'lntegrato.

3. Controllate attentamente le saldature. La mag-
gioranza del lettori appoggiano soltanto lo sta-
gno sul punto da saldare e questo non tavo-
rlace certamente un huon contatto elettrico per
la presenze di ossido sia sul terminali che sul
circuito stampato. Non e vero che gli integra-
tl al brucino. tanto più che per ottenere una
buona saldatura sono sulilcienti solo 15 secon-
dl. Appoggiate percio ll saldatore nel punti In
cul dovete effettuare la stagnatura. awlcinate
-lul punto da stagnare lo stagno e tenete Il
tutto ilno a quando lo stagno non sl espandere
bene su tutta la zona del circuito da saldare.
Solo cosi la stagnatura sara peristta e I'ossldo
presente verra totalmente eliminato.

4. Non usate mai pasta-salda perché essa e con-
duttrice e. se Il iunzlonamenlo risultasse irro-
golare. controllate con una lente di Ingrandi-
mento (ottlme quelle per illatelicl a 8-10 Ingran-

'dlmentl) che tra piste e pista non siano pre-
senll del irammantl molto piccoli dl stagno. Ad
occhio nudo non potreste lnlettl rilevare nulla
dl anormale ma. servendovl della lente. consta-
terete come a volte esistano dei aoltlllssiml
illamenil di stagno tra pista e pista che sono
praticamente lnvislhlli. E suiiiclenta uno dl que-
sti iliamsnll a iar impazzire ll circuito e a iarlo
lunzlonare In modo del tutto anormale.

5. Usando lIIo ilsssihile per collegare Il circuito
stampato al commutatori digitali, li più delle
volte uno del tantl lIlI che compone la trecciola
puo non essere entrato nei loro dal circuito
stampato. Muovendo quindi II commutatore que-
sto illo può entrare In contatto con una pista
adiacente e causare anomalie di funziona-
mento.

0. Controllate la polarità del dlodl che al colla-
pano al commutatori: un solo diodo Invertlto
non permetterà un lunzlonarnento regolare. Vol
potreste. ad esempio. programmare 30 minuti

O 20 SSCOIIdi Ofl OHQIISIQ iIWBOQ i'QCCillZIOnQ
dei relè dopo 5 minuti e 40 secondi.

1. Anche Invertendo le connessioni che dal cir-
cuito stampato vanno a collegarsi ai terminali
dei commutatori. si avranno combinazioni errate.
Potreste. ad esempio. programmare 15 secon-
dl ed avere Invece l'eccltazione dei rele a i.
5 o 18 secondi. a seconda di come e stata
oliettuata l'lnversione del collegamenti.

B. Tempi dlverel da quelli programmati el posso-
no ottenere anche ae un piedino del vari inte-
grati non è saldato bene o è danneggiato.

Come al vede. le probabilità di un mancato tun-
zionamento o di un lunzlonamento dllettoso sono
molteplici. ma ricordatevi che tutte queste even-
tualítà sl possono verlllcare per un montaggio
imperfetta o per un Integrato dilettoso: se tutto
e regolare. come tutti l nostri circuiti. dovrs lun-
xionare al - primo colpo ›.

Ritornando al montaggio. poiche ll circuito stam-
pato e a doppia iaccia. risulterà necessario col-
legare le plate Interiori con quelle superiori nel
punti dove oollimano i dischetti posti sul due
lati con ll loro centrale.

Per ottenere un ottimo collegamento si potra
Inlllare entro questi lori un sottile illo di rame
nudo (aprowisto cioe dl vernice Isolante). da 0.3-
0.4 mrn. Tale illo andrà piegato da un lato sul
circuito stampato per una lunghezze di 1-2 mrn
massimi e si stagnera sul dischetto dl rame; dalla
parte opposta sl eseguire. sull'apposlto dischetto.
la medesima operazione.

Completato tutto il montaggio (abbiamo gia
precisato che. se non interessano le ore. al pos-
sono eliminare l relativi integrati senza che li
funzionamento ne subisca variazioni) potremo su-
bito procedere si collaudo.

Come prima operazione conirolieremo la len-
alons di alimentazione degli integrati che dovrà
risultare compresa ire i 4.75 a i 5.2 voli; succes-
sivamente ruoteramo i due commutatori del secon-
di su un numero qualsiasi, ad esempio 59. ruo-
tando gll altri (quelli del minull e delle ore) sullo
-0-. Plgleremo quindi il testo dello starter. Im-
mediatamenla consistaramo che Ii diodo Led lam-
pegperù coniarmancioci cosi che gli Impulal del
100 hertz arrivano regolarmente agli integrati dei
contatore. Raggiunto il tempo prefissato ll rale
scatterà e ll lampegglo del Led cesserà per ac-
cendersl quello dello STOP.

Constatato che l| circuito riguardante ll conteg-
gio dei secondi funziona regolarmente. possiamo
ora passare al controllo dl quello del minuti. ruo-
tando l commutatori relativi ad esempio sul 12-14
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eecondl; Infine controlleremo ll conteggio delle
ore Ilmitandoci a tempi di una o due ore al
meaaimo.

Potremo Inline controllare anche l'eaatto lun-
zionamento dallo Stop-Reset: emmeaeo che vol
abbiate regolato Il contatampo per 23 secondi.
12 minuti` dopo che saranno trascorsi uno o due
minuti piglate il puleente stop-reset: Imm leta-
mente |I diodo Led ceeaere di lampegglere e ll
reie el porterà nuovamente In posizione di rlpoeo.

Controllato che tutto riaulte regolare non vl re-
ale che racchiudere Il nuovo strumento entro
una ecatola o mobiletto. applicare lrontalmenie |
commutatorl digitali. I pulsanti con le dcturu
.Morten e -etop-, I'lniarruttore generale, i
diodi elettrolumlneecentl. e Il vostro apparato eere
giù pronto a svolgere le iunzionl alle quali lo de-
atlnererteA '

Precialamo che secondo come rlaulte collegato
I'apparato che vogliamo comandare con questo
contatempo sulle uaclte A-H del reie (NC o
A-B) ncl potremo ottenere due condizioni diverso.
Coliegandoio au NC I'apparetc entrerà In lun-
zlone appena al plglerà lo start e al distacchere
raggiunto II tempo prefiaeato, collegandolo au
A-B otterremo la condizione inveraa. Le prima
risulterà utile per impieghi lotogrefici. per tenere

eci-.eee Insegne pubbliciterie. la eeconda, per ap-
plicazioni inveree. cioe accendere ad esempio un
bruciatore al mattino dei giorno seguente ecc. eco.

0081'0 DH. MATERIALE
Circuito stampato LX 60 doppia laccio.
non forato . . . .L. 2m
Circuito stampato LX 80 doppie faccia,
giù forato . . . . v 3.800
Circuito stampato LX 61 . . - 400
Tutto íI materiale per realizzare il con-
tatempo, compreso l due circuiti atampa-
ti. trulormatore, tutti gli Integrati, diodi
1N914, transistor, integrato stabilizzatore
uA 7605. diodi led, relé, pulsanti. ecc.
(aacluao solo i commutatorl Binerl e con-
tenltore metallico) . . . . . . › 28530
A tale cifra ai dovranno aggiungere le
spese postali di. , . . . - eso
A richiesta possiamo lornlre I commu-
tatorl digitali Indispensabili per permet-`
tare I'Introduzione nel conteggio, dI un
valore prelisselo. Il tipo da noi usato per
II prototipo e II CONTRAVES disponibile
a L. 3.300 cadauno; le sponde laterali a
L. 180 cadauno. eventuali diatanzlatorl
per eepararie a due a due L. 150.

Ilario Santoro
ALIMENTATORI

Volumi Il
Edizione rileea concopertlna pleetllceta.
Freno dl vendita L. rulli

EONTEIIUTO¦
circuiti raitlllcatori
gll alimentatori lterle - Circuiti.

J. Pit. Korthala Altee - (i. VI. Gohan:

clRCUiTI LOGICI
OON TRANSISTORI

In., 11 I 11,5 Hllv

glšuu: "Iflozltl'u'cloneo Illlmen r
'me dl .i Lega."

C0

CO" I'Illlllnlø dl tranelsluli dll nirnlllll inlBfl/Ili I 20|!
ume un'lmporlanz alemprn

a rea-
dlre dalla lecnlca

one degli allmlnla rl per le apparecciileru
irunlcire E percio necessario”essere In grado di progre~
dlre e coalrul/e lgli allmenlalorl con elcurl rlaullail lec-
rllcl Id Ilwllflmløl.

Diedl rettilicaterl - FIIIII - Treelormmrni dl alimentazione - ltahlllnaaiene della tenelone erogata de-

E un lario che l'lnlrcduxlone del aemlcondullorl nel clr-
culi! loglcl, una volle dolell quell esclusivamente dl rele.
'le dato alla tecnico digIiale un lormldablle, lrrlpullo e ne
ha conaenlllo I'atlualeA7 avlluppo ln tim/I caml d'lm-piego. E quindi “umilmente necessaria rami/.num
con queaii nuovi tipi di circuiii e con iI Icm luni/one-
m-nm a imam non mir-mo Ingegneri u :nen/ci amc/n-
nznu nei ramo ma anche 'una quali. parte". che per
mai/vi mmmi In. Im warm/nn. o pn um :uma
Il declinano delle llGIIICI diglielo lll qlla lllel IOl'IIII
d'lmprega pnl/co. Questo volume per Ia lorma della ale-
eura e per ll contenuto e pari/colarmenle adatto a ouulo
wow

Elemerxi dloalgeora dl oommutaalone - Il alatema olnarlo ed altri aleierni londemenlall dl ealceie- La codliicazlone -
Le iunzionl elgetrriche di commutazione - Funzioni AID-Oli-NOT e la legge di duallte - Il eemicendutlere ed II euo lm<
pl o nel circuiti logici - Gil empillicaiofl-

gio e cemnnnazlcone - Le varia operazioni - i circuiti
culti ningrall - La logica pealllv e na alive. logica DTL

Lamm- uu . || sup-Fi., . decade dl conteggio - circuiti ill
atlcl reelixaaoill corna elementi alngoll o In Ierma dl cir-

ecc. - Probleml dl lelembllflfllø - Le llllelllflnll ›
Applicazioni ed eeereilaxlenl varie au 'Impoalaalcne del problemi dl calcolo dlgliale.

Cod
aua parte. In buate de amen

Vogllete inviarmi |l volume _____

e mezzo peoco poetale contreaeegno.

all.
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llncil

librari da spedire alla Can Editrice c.E.L.l. - Via Gandino. i - Aili37 Bologna. compilata In ogni
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FANTINI
ELETTRONICA

MATERIALE NUOVO
"Amman
m L I ACII L I. IC11I
2m L U ACI" L U CCNI
m L II ACIII L 15° ICIII
"la" L “I ACIII L. m ICIEI
IFTII L. 7° ACI" L m .CIS
m L U A01" L. SH ICI”
III-1 ADN? L. SM ICW!
m1" L Il. FIß L. m .0112
HIIÈII L I!! AFIII L. III IDI!
INITII L IG AFIll I.. m IFIIIC
HIM L. m Am L, m DFI-
Acfll L I" AFZIII L. I." IF".
AC1!! 1M ASZII L. 7Il ISA”
“In m IC'IWI L. "Il CSKA!
al* III DCI" L. 17ll OC"
ACI” In ICIMC L. I" m
ACII'TK- ACIIK In coppie sel Il tøppil
PONTI RADDRIZZATONI E IIIOIII
m Im L. In DAI!
.DOM L. m INW L. m 'lflß
"Im L. IH EMI" L IFIIII!
AUTODIODI 75 V 120 A
DIOIJI Si INFM! (INQN)
DIODI LUMINESCENTI MV50
.PIE NEON miflilflll'l 220V
PORTALAMPADE spl: :On Illrlpldl 12V
NIXIE NIVAC XII! veniclll
LITRONIX DATA - LIT JJ:

malll a Im EIIIG
GUARZI MINIATURA MIS'TRAL 27.!20 MH!
8 .
IIINIII L In L. m TAMIII
ALETT:1P:: ACIn
DIHIPA ORI I .Ielll per 'l'05 n.10 mm

TOS in rlm! brunlIO
DIHIPEA ORI pør TOS dlm. 42! 42 X h. I7
DISSIPATONI per TOS dim X 5!! h. 27
DIO/III CONTROLLATI AL5Ŝ CID

m ANIMA
“VBA L. I" IMVOA L1- SOVIA
IENE!! 400mV 5,:0'V - LNZV -viZV- 22V -IV -

24V - 27V-JIJV - JI-V
lEIIER IW 5°III 4.1V IIVn
A IFICATORI III-FI dl IW lu A Ohm lllm. W

Indie-mn a 1 ug-

"Am

InI' AnAn TELEmIA ,m pomui "a Imi Imi-.monmn ci» qu a. dona. I menziona
miCVOmelYlClTnAssonuATons AuIA. IIa/mv :s v/sA

TRASFORMATORI lllln. 7,5- ì V/O,§A cld.cum: :Tania su m - 41a øIIIII _ mm mm
ALTgP. 4wi_ an- III -ø 45
ALTOP. PNILIPswbicoua ø Iso _ iw :II a n _AdammuIqo - 11.000 N:

LANTI Two a anni Aw ø 1m per TvcALTorANLANTI ELLITI'ICI 1 x I? e ohm :W
ALToI'ARLANTE 175 Liw a omn ø 7
c'IMEIIIO ELETTIIONIco EcNO mms. vE_mIALnATorII A sTILo PHILIPS :How
ANTENNA vEm'cLE Avi pu Io-Ii InANTENNA DIREZIONALE no'rATIvA n Ire .Ip-

mømi Anna per Iu_15m
CAVO COASSIALE RGB/U ll mimi
CAVO COASSIALE HG" ll mllm
CAVO COASSIALE RGWU Il mllrù
CONNETTORI COASSIALI Ø 10 In mppll
VAIIAIILI CERAMICI 3-15 FvANIAnlLI An AnIA DucA |
- 2 II «upFam_ 1o+1:is pF+2 x 'u pF dem.
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sEnš. ih malo. IIa/II. _ '40m lo'
mmmmwhla/Ill .tuaV

FILIALE: vi. r-uirIr, In -msjl nom -2

_ 2x m+14.5+155 pF
-ZXMPF GOD 2 comp
STAGNO ll «WII Ir. lnlm. rollnl Ø 1,5
_ Conta ono :KI q L. HI Rocchetta 0.5 Kg.
IIITERRUTTORI A LEVETTA 250V/2A
PACCO dl IW VIIISIGI'IIO lllOflIIl
PACCO da 100 cOndEnllIOrI IIIOIIIII
PACCO dB 100 CB'IMIEI IOIO'IIII
PACCO di 40 eleflrollllci tuorli!!
RELAV! FINDER 24V > JIG. 0A
MOTORINO LESA m V u lplzxnln. n.1 uplrl-'-ia-pm

S 25V A Ivano!I. mVA
MOTORE LESA PER LUCIDA'I'RICE HVMVA

con venmli unuiiug.
MOTONINO AIRMAX 28V
MOTORINO LENCO GISVcc 2m Q
STRUMENTI 700 HA LI. Sãlfl
CUSTODIE in pllIIiCl IHIIUIIO PCI IOIIII'
STRUMENTAZIONE AERONAUTICA DI ma:
~ hrmomnuu 0-100 uC con du' 'and'

Tùrmùmelw.GO pic0-1] INø'C CMI l WIKI.
F-OTORESISTENZ FNILIPSØ
PIASTRE RAMATE PER CIRCUITI ITAMIATI

urlflnl hldlìllfllh WII.
mm 85x!!! 7| mm. 1x65
mm. UXISG L 75 mln. IHXIM
mln. 56 x 2m L I mm.
mm_100x2m LI! mmmxm
CONTENITORI 1m- Dlmlnllønl:

15011!) h. In Ilmlcrl mm. 0,0 nnrv A.
co luiocønuqlmn Colori bl'. Izzuvro. Fron-
Illlrm ln lllllrll lìflnllb pl IIIO mm. IMM
11,5. Muniglll inleriou d lppog Il.:V Flnr
81mila llíarlll Der rlflllddlmlmn. ml pu
qulmlmivi nd.

MATERIALE IN SURPLUS
8¢NEDE OLIVETTI ga' cllcolllcrl .Immnlcl
SCHEDE con 2x AS I!
H SCHEDE OLIVETTI lmfllll
I ICIIEDE OLIVETTI liløfllll
ZENEI IUW - 27V - Wu
AMPLIFICATORE DIFFERENZIALE uA711/C con

sc .ma
TELAIETTI MF 455 RH! COMDIGII dl .1.l Mell-

lniore. 2I :ladlvdi modi- fuqulnu a rlvell-
xiune Aiim

LAMPADE AL NEON cun comando I xrlnllltor
MF NILEallparllm 300mllcopll

CONNETTORI SOURIAU l l lflll EOMPDIII Ill
mUflHl dI 2 'Plnofll dl 25^ 0 5 Iplnølll dl 5A
numeml con alilcchl nuldun. Coppi. ml-
schia e Iemmlna

RADIDTELEFONI AERONAUTICI IW IIIW PIIVI
di uarzo a alim. In copplu

CONN TTORI IN COP A 17 poll llpn O III
CONNETTORI AMFIIENOL l 22 ccnl. p!! DI
TELERUTTONI KLOCKNEA 220V 10A 3+2 OOIIKIIII
CONTACOLPI ELETTROMECCANICI I 0"'. 12V
CDNTACOLPI ELETTROMECCANICI 5 0"!! 24V
IAOTONINO a spazzole 12V o idvlflw -sro I.p.III.
MoToRlNo 12 vcc ø 23mm
POMPE IMMERSE 24V -Prsvllnnu m 7
cAIsuLE rELEFoNIcNE 1 cubanoAullcouni TELEFONI
'ACCO I Ki mflIørlllø Ilmfliøfl MHIIOTELEFONI DA cAIAPo nucA'rI I. coppia
cFIE miliari usA zio nnm
lN'rENNufloNI I marcuriocom'AaINI muco-"Ici a 4 cin.
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La spese postali sona a totale carico dell'acquirente e vengono da noi applicnía sulla Dm dalla vlgeml
Iarlfle posull.
Null'nltro cl è dovuto. La .pdlxlønl "mom Mb solo dllla "do dl Minghi.
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ELETTRO NORD ITALIANA - 20136 MILANO - via Bocconi. 9 - Telefnnß 58.99.21

La ELETTRO NORD ITALIANA
presenta la sua gamma dl BASSA FREQUENZA HI-FI

LA SERIE DI SCHEDE DA NOI PRODOTTA PERMETTE LA REALIZZAZIONE DI APPAREC-
CHIATURE DI BASSA FREQUENZA CON POSSIBILITA DI MANIPOLAZIONE E DI MERCO-
LAZIONE DEI SEGNALI PREAMPLIFICATI OFFRENDO MOLTEPLICI POSSIBILITA A TUTTI
COLORO CHE OPERANO NEL CAMPO DELL'AMPLIFICAZIONE.
LE SCHEDE POSSONO ESSERE UTILIZZATE ANCHE INDIVIDUALMENTE PER USI SPECI-
FICI: PREAMPLIF. Hl-Fl, EOUALIZZATORI, PREAMPLIFIC. MICROFONICII PER TX ECC.
IL LIVELLO DI REALIZZAZIONE PARTICOLARMENTE CURATO E LE OARATTERISTICNE
PROFESSIONALI NE PERMETTONO L'USO ANCHE A LIVELLO INDUSTRIALE

Modlllo ISI-SP
PREAMPLIFICATORE MIICELATORE
A 5 INGRESSI
2 Ingreaal mlcroI.
2 Inørml Fano - RI-
dlø - FD
1 Ingrallc Roglltr.
Aulllv
Dlnnmlca Ingrml, rlfo-
rlh al livello nomlnllø
Allmunlnzlonl
Dlmømlonl
L. 15.”

1 mv su 1 Kahm

100 mv lu 0.6 Mohm

100 mV lu 25 Knhm

20 DB
IZ-fll v°II
mm. wxflixß

Mødlllø Il1~l
AMPLIFICATORE FINALE III W.

Ingram mlnlmo
Ingram: mullmo
Uncln
Impedlnu dl carico
Allrnontulonl
dlmnllonl

L. *IJIW

0.3 WII
8.5 vnlt
E WIN
4 ohm
50 volt
mm. IEOx Imx'l!

1 1 1 1 1

Mødøllù 161m

AMPLIFICATORE Il + Il W.
COMPLETO DI PREAIIPI-IH-
CAZIONE EOIIALIZZAZIONE E
CONTROLLI

2.6 mv su 47 Kohm t
IDI) IIIV
15 V su 215 MOIIIn

Ingruso mlgnatlcl o mnmlcl
Ingram bano Ilvollo
lngrmo alto llvello
RIppurIo Sequlle/dlsmrbo BB DB `
Allmentlzlone 24-60 voII
Dlmenslonl mm. 300 :(130 x 00

L. 81-500

png. 174



Mødìllfl 'ISI-AC
AllM-IFIGA'I'ORINO DA 2 Il. con TAABH/B
Sunilblllß w mV
Polanu in unclu 2 WII!
lmpadenu dl uuclu 0 ohm
Dlmmslonl mm. 70 x 35 x m

L. m (oc-Inl- dl montaggio L. 2.000)

Medolla MM
EQUALIZZATOIE REGOLATORE DI TONI

Guldngno In pollzlone lino-rl Odb.
Eanluzlane manu-:lam 20 H1 + 18-20 db.
Eumxlonc lnnnunxlonl 20 KH: + 14-14 db.
Rapporto uguh/dmurbø ß db.
Dlmlnllonl mm. m x d! x 20

L ..m
MIO Ill-OI
AIPLIFICATORE HEIOOLATOII
lmpedenu Ingram 40 Kohm
Guadlgno ' ,di ' M ß/åß'Iüb-
R no nn a l u
Litlplgìlß m â H!!NM” HZ 1 db.
Allmanuxlone
lI mddollo MW pub mmolm S "gn-II pm-
unllnll contemporlnumnn dl vlrl. Ilm
Dlmdnllonl mm. Mx ß x 20

L- ..M
"dalla M411
PIEAIPLIFICATOIE
Ingrnun mluro 1 Kahm sbII. m/m ohm
bllnnc. yum. m/m db.
Ingrosso Fund! Munn (Equlllu. RRIIM) gumd. OISOddh.
Llnllllll 2)/.21000 Hz + - 1 db.

_ Rippona mnlloldlnuvbo l + - 10 db. db.
Allmemlxlonc 24 vu"
Dimension. mm. n x 66 x 20
L ..000

MIO IMG
PIEAIIPLIFICA'I'OII 00"”l
lnqmlø MIcro BII. alam ohm
Guadagno 20/00 db.
Compra. mmlml mlnm m Kohm E db.
Llnurlß 20/20.” HI 2 db.
Allmomulum Il volt
Dlmamlonl mm. 1m x ß x I)
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Un eemplice ed efficiente rlcetraemettltore de 1-1,5 watt, In'grado
di permettere collegamenti u via radio n con tutti l CB delle nonra
clttl e con quelli delle zona Ilmitroie. Questo rlcelreemetlltore, do-
tato di un sensibile ricevitore eupereterodine, dispone, per peeeare
delle ricezione elia treemlaelone, dl un pratico commutetore elet-
tronlco.

~' Cl e sempre stato chiesto perche. sulla noetra
rlvlete. non ela mel stato presentato lo echeme di
un completo rlcetreemettitore. ma el eie umore
prelerlto presentare solo ricevitori o trasmettitori
distintamente separati.

lI motivo per Il quale non realizziamo mai eu
di un unico circuito stampato la parte ricevente
e la parte traemittente e molto semplice e cl ac-
clnolamo e epiegervelo con qualche esempio.

Ammettlemo che. per Ipotesi, un noetro lettore
realizzi un rlcetreemettltore de 1 watt e. dopo un
certo tempo, Ineoddiatetto dl tale realizzazione,
al dedichi alle costruzione dl un altro ricetrumet-
titore dl maggiore potenze. per eeemplo da 5 watt
D plù.

in questo ceeo egli aare costretto a realizzare
un nuovo ricevitore, anche ee quello che lorlneve
la lezione ricevente dell'apparato da 1 watt era
in grade di eoddlaterlo pienamente.

ICQ-m

Lo atene diecereo vele naturalmente per un
rloetreemettitore In cul le sezione treemittente eie
coniacente, come ceretterletlche e potenze, elle
noetre aspettative, mentre le lezione ricevente non
ele altrettanto adeguate.

In queste condizioni. evendo realizzato ricevi-
tore e trasmettitore su di un unlco circuito etern-
peto. non è poeelhlie ueuiruire del ricevitore dei-
l'uno per le eezlone traemlttente deli'altro e vl-
oevene

Tenendo invece le due sezioni separate noi avre-
mo eempre le possibilità di eoatltulre le sezione
ricevente o traemlttente, per ehhlnerle con ia ee-
zlone trasmittente o ricevente dell'epperato che
dleponge delle caratteristiche da nol richieste.

Perciò. ee In futuro ll lettore troveeee Io ache-
me di un ricevitore più moderno e iunzlonele. po-
trl eempre Ineerlrlo nel luo apparato treamlt-
tento, eoetltuendolo al vecchio ricevitore.



RICETRASMETTITORE - RTX1
Qualcuno, a questo punto. potrà obiettare che,

la realizzazione contemporanee dl un rloetresmet-
tltore cl dà la possibilità dl risparmiare qualche
tranalstor, siruttando, ad esempio, la BF del rice-
vitore anche per Il modulatore. Anche se ciò e pos-
sibile, a nostro avviso tale soluzione e sempre
poco consigliabile: In primo luogo perché ne
complica lo schema, eecondariamente In quanto,
con tale soluzione, si ha necessità dl ter comple-
re lunghi percorsi al collegamenti. e ciò potrebbe,
con estrema facilità. lar captare residui di AF
e causare lnneschi negli stadi di BF che non sa-
rebbero eilmlnablll tanto tacllmente,

Oltre a questi Inconvenienti occorre aggiungere
II problems di trovare un commutatore ldoneo,
non sempre reperibile e comunque talmente co-
stoso da non compensare la spesa del pochi
transistor In più necesserl per completare uno
stadio ol BF supplementare per ll solo ricevitore.
Vogliamo Inoltre ter presente che se disponesslmo

dl un moduletore da 8-10 watt, questo non lo si
potrebbe owiemente impiegare per pilotare un
piccolo altoparlante da 3-4 watt, percio si dovreb-
bero apportare modifiche elettriche al circuito del
moduletore,

Come sl può comprendere. realizzando due telai
seperatl` uno per ll ricevitore ed uno per II tra-
smettitore. Il costo totale della realizzazione non
dltterlsce dl molto. anche se è richiesto l'Implego
dl un Integrato ln più: sl semplifica Inoltre note-
volmente tutto ll circuito elettrico. riducendo le
probabilità d'lnnesco, In quanto due soltanto sono
le eommutazioni richieste: una per I'allmentaxlone
positive ed una per i'entenne. Aiimentendo quin-
dl la sezione ricevente anche I'antenna dovra es-
sere collegate e tele sezione, e quando alimento-
remo la sezione tresmlttente dovremo collegare
l'antenna all'usclta di tele telaio.

Sara cosi necessario un semplice reie a due
soli scambi che ci consentire dl passare dalla
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- rioezlone › alla -trlemlaalone n. diversamente na
sarebbero necessari un numero auperlora a oon
maoolor numero di ecambi.

Nel rlcetraernettltore che vi presentiamo abbie-
mo voluto eliminare anche questo rele a la corn-
rnutazione da ~ ricezione ~ a - traamlaalone I e vi-
oaveru e ottenuta semplicemente. come vedremo
`In eequlto. agendo au un solo ouleante preaenta
In quaal tutti I rnlcroionl.

SCHEMA ILI'ITMOO

Lo aoirerna completo dl quello rloetraarnettltore
denominato RTX-1 e vlelblle In fly. 1.

Facciamo subito presente che quando Il pul-
aante P1, posto nel disegno vicino a TRQ, non
e plolato. iunzlona la parte ricevente. mentre ee
ll pulsante sera tenuto piglato. mettere In iunzlo-
ne la sole parte trurnlttante.

Inlzlaremo dunque l'eaame del olroulto apic-
qando le sezione ricevente, quella a pulsante P1
non piglato.

In queate condizioni la tenalone dl alimenta-
zione polarizza la bale dl TRE polltlvamente tra-
mite II oartltore compoato dalla realetenze 529
e F130 a olroe 9 volt e quindi aull'emettltore avre-
mo In uscita 9 volt poaltivl utlil ad alimentare la
lezione ricevente.

Partendo dalla ema - antenna» troveremo air
blta II compenutore C1. utile a _tarare Il circuito
d'lngreuo e ad adattare l'lmpedenza dell'antanna
con quella del ricatrnmettltoraA

ll aegnale dl AF verra applicato alla base del pri-
rno translator per essere amollilcato. Oueato tranel-
ltor e un NPN tipo BF152 plutlco. al alllclo. che
può onere eoetltulto da oualalael altro trenllator
pmmpurlmm AF-vHF.

ll aegnale preampllticaio. pauando dalla bobi-
na L2 alla L3. giungere alla bale del eecondo
tranalltor che esplica. nel ricevitore. Ia funziona
ul pmmplmcmn AF a mlmlatm. lui-tti remot-
tliore dl TR2 risulta collegato alla bobina LB per
prelevare da questa II non a di AF generato
dall'olcillatore locale (translator TRY).

Il quarzo XTALZ Inserito auila bue dl TRT aer-
ve per generare un esonele dl AF che. rnlecelato
con quello cantato dell'antenna. determinerl ll
valere dl irequenza Intermedia (MF) che. nel no-
etro progetto, riaulta di 455 KHz: queata irequenza
pertanto deve eempre risultare Interiore dl 456
KHz riapetto a quella del quarzo Impiegato nella
sezione trumlttente. cioe XTAL1.

Celi. ea per XTAL-1 abbiamo impiegato un quar-
zo da 27.2136 Kitz (trurnlaelone). per ricavare au



questa ldentloa trequenza. sul ricevitore dovremo
applicare. per XTAL-2 un quarzo da 26.660 KttzA
Infatti:

20.8w + 455 = 21.135 KHZ

dove 455 KHz rappresenta Il valore dalla mole
Frequenze Impiegata. Come avrete pia compreso.
entrando sulla base dl TFl2 una frequenza di 21.135
KHz a sull'emettitora un secondo segnale di AF
alla frequenza dl 26.680 KHz. sul collettore dl tale
transistor sarà presente un terzo segnale conver-
tito II cul valore risulterà dl:

27.135 _ 26.800 = 455 KHZ

part cloà alla lreouenza dl accordo del primo tra-
vsimulatore dl MF1.

Dalla prima MF (nucleo con colora plallo) Il
segnale passerà al terzo transistor TR3 ll quale
prowederà ad etiettuare una prima amplltlcazlo-
ne del lsegnale gia convertito al valore dl 455
KHL Il secondo transistor, come ll terzo e il quar-
to. sono del comuni BF196 cite potremo sostitui-
re con altri almllarl, quali ad esempio il EFtES
o il BF237. rispettando la disposizione del termi-
nali E-B-C.

Dalla seconda MF (con nucleo di colore bian-
co) il segnala passerà al quarto transistor che
provvederà ad amplificare ulteriormente Il segnale
di MF e dall'uscíta del terzo trasiormatore (MF3
con nucleo dl colore nero) ll segnala verrà Inline
rivelato del diodo DS1.

Ducato diodo. oltre a fornire ll segnale dl BE,
provvederà anche e generare la tensione per Il
controllo automatico dl amplllloazlone che andrà
ad allmantare le basi dal trsnslator precedenti tra-
mlte le resistenze R10 - R6 - R4.

Dai potenziometro R14, che esplica la lunzlo-
ne dl controllo dl volume. |I segnale verrà lnflne
applicato sull'entrata dell'lntegrato Ict, un TMol!
che prowederà ad amoiiticarlo ad un livello aut-
ilclente dl potenza. circa 0,8 watt. utlle a pilotare
un altoparlante da 8 ohm 2-3 watt.

Le sensibilità di questo rlcevltore à più che ec-
cellente: ee tarato in modo perfetto e ee i tren-
alstor impiegati sono di qualità. un segnale di
1 microvolt risulta periettamenta Intelleglbíle.

Questo ricetraemettitore puo essere Impiegato
sia con antenna portatile (purché prowlata dl bo-
blna dl compensazlone per accordarla al valore
dl 52 onm d'lmpedenza) ale oon antenna tisaa.
un'antanna «ground-plane- a stilo a 1/4 d'onda,
purché presenti una Impedenza caratteristica dl
50-52 ohm.

Vista la parte ricevente. potremo ora paaaare
a quella trumlttente.

W-m

Plfliando Il pulsante P1 noi temiamo automati-
camente tenalone a tutta la parte trasmittente del
complesso. costituita in questo progetto dal tran-
sletor TRS - THG 'e dall'integrato IC2.

Contemporaneamente ia tensione del 12 volt. at-
traverso il partitore R27-R28, andrà a polarizzare
pure la basa del transistor TRB. Questo sl por-
terà In conduzione e avremo, sul collettore, una
torte caduta di tensione. Poiché su tale collettore
risulta collegata la base del transistor TRS, que-
sto non potrà più essere In grado dl condurre
iacendo mancare, eull'emettitore, la tensione po-
sitlva del 9 volt necessari ad alimentare il rlcevl-
tore. Non rlauitando più alimentata. la sezione
ricevente cesserà quindi automaticamente dl tun-
zlonare.

Lasciando Il pulsante P1, la base di THB non
risulterà più polarizzata tramite R27 e Il transistor.
non conducendo, lascerà alla base dl TR9 la ten-
sione positiva del 9 volt. Fortandosi In conduzione.
TRQ rltomlrà al rlcevltore la sua tensione dl ali-
mentazione. I

ln pratica lI transistor TR9 tunzlona come un
semplice transistor dl potenza di un alimentatore
stabilizzato: In tunzlone della tensione positiva ap-
plicata alla base. avremo, ln uscita, sull'emettlto-
re. una identica tensione quindi. se ella base vle~
ne a mancare ia tensione positiva dl polarizza-
zione. in uscita avremo tensione «zero n.

Come avrete iacllmente compreso. con questo
semplice circuito noi possiamo ottenere automa-
ticamente la commutazione a ricezione ~-- trasmis-
sione» senza lmplegara alcun rale e senza l'au-
alllo dl alcun commutatore meccanico.

A trasmettitore alimentato nol potremo consta-
tare che il segnale generato del mlcrotono, appli-
cato sul terminali d'entrata deil'lntegrato Icz (un
TAAGH). una volta amplificato, pilota Il traaior-
matore di modulazione T1, II secondario dl tale
trasformazione risulta applicato In serie alla ten-
sione dl alimentazione che raggiungerà'l collet-
tori di TRS e THS. In questo modo alla tensione
continua del 12 volt risulta sovrapposte la com-
ponente alternata dl BF tornlta da IGZ e utlle a
modulare In AM I'Intero ltadlo di AF composto da
un oscillatore a quarzo e da un amplificatore AF
tinale.

Lo stadio csclilatora dl questo TX e costituito
da un translator dl media potenza tipo 2N171t
che potremo sostituire con altri dl tipo equiva-
lente. Ouasto stadio, come del resto appare dallo
schema elettrico. è alquanto convenzionale, anche.
se Il quarzo risulta inserito tra la base e il parti-
tore capacltlvo 027-1-28. posto al cepl della bo-
hina Le



Dl ogni progetto che nol presentiamo sulla rl-
viale Il laboratorio nl monte diversi esemplari.
utilizzando come potrebbe tare ll lettore anche
component! di recupero. In questa loto urlo dei
tanti prototipi da nol realizzati.

ll segnale di AF generato dall'oscìllatore. tra-
mite la bobina L5 passerà poi alla base dei tran-
sistor emplilicetore di potenza costituito, nel no-
stro trasmettitore. da TRS (un BFY51 o qualsiasi
altro tipo simllare) in grado di fornirci in uscita.
in funzione del suo beta, una potenza che può
aggirarsi da un minimo dl 1 watt ad un massimo
dl 1,5 watt in antenna.

In pratica lo stadio di questo trasmettitore non
risulta critico e qualsiasi transistor impleghlate,
anche sa diverso da quelli consigliati, non pro-
vocherà anomalie nel funzionamento regolare del
circuito.

infatti. per rendere il circuito idoneo ad essere
realizzato anche dei meno esperti in AF. abbiamo
cercato di semplilicare al massimo lo stadio lina-
le: intatti un solo compensatore C1 è più che
sufficiente ed accordare periettamente l'antenna
al trasmettitore.

Dall'emettitore di TRS il segnale di AF giungerà
direttamente ell'antenna per essere irradlato nello
spazio. II condensatore C2 da 1,5-2 pF. posto tra
I'antenna e la base del primo transistor del ri-
cevitore, non lnlluenzerà minimamente il rendi-
mento del trasmettitore, ed anche Il translator TR1,
non essendo alimentato. non correre alcun pe-
ricolo.

Per l'oscillatore abbiamo impiegato un transistor
tipo 56232, e tale tipo di transistor viene eltreei
impiegato per TFiB4 Questi transistor possono be-
nissimo essere sostituiti con altri di bassa poten-
za. purché NPN al slllclo. Occorre lar presente
che, a dilterenza di altri transistor. i BC232 hanno
il collettore al centro, cioè non rispecchiano le
normali disposizioni E-B-C; sostituendoii percio
dovremo piegare i terminali del transistor che vor-
remo inserire, in modo da larli corrispondere a
quelli del 50232 che risuttano disposti E-C-B,
come si vede dai disegni delle zoccoiature.

REALIZZAZIONE PRATICA

Le bobine L2-L3 e L7-LB vengono lomlte da noi
già awolte, per owlare alle dltiloottà che potreb-
bero presentarsi nel reperire l supporti e i nuclei;
per quei lettori che volessero comunque auto-
costruirsele. torniamo tutti I relativi dati In modo
che, chiunque sl cimenti nella costruzione. non
trovi difficolta dl sortaA

DATI DELLE BOBINE

L1 eLA = 12 spire di rame smaltato da 1 mm. Ø
awolte in aria su un diametro dl 7
mm. (spire leggermente spaziete)

L1 = 5 spire di rame smaltato Ø 0,5 mm.
avvolte entro le ultime spire di L8 lato
freddo

L3 = 10 spire di rame smaltato Ø 0,4 mm.
awolts su un supporto di 5 mm. dl
diametro prowisto di nucleo ierome-
onetlco

PIU-7.1



Come aooennalo nell'ldeoio la bobina LI-LS. LH.. vengono gli iornlie
moibeeornpietedlaoheflnometallioe.mooleroobevoleeeeroauìooo-
sinlrie preeentllno In questa ligure eome debbono risultare diepoeii l vari
avvolglmentl. Si noti eolne LS-Le-L'I rieuitino lnteroellte entro ell'avvolglrnenle
prinarlo, sempre dal lato dal nucleo ierromeonetioo.

3 spire di rame smaltato Ø 0,5 mln.
avvolte entro le ultime spire di L6 lato

_ Ireddo
LG = 12 spire di rame smaltato Ø 0.5 mm.

avvolte su supporti del diametro dl
T-Q mm. prowleto dl nucleo ierroma-
qnetloo _

L1 = 12 spire dl rame smaltito Ø 0.4 mm.
Iwolte su un supporto di 5 mm. di dia-
metro provvisto di nucleo ierrorna-
pnetlco

Le = 2 spire dl rame smaltato Ø 0.5 mm.
avvolte entro L7 dal lato ireddo.

E ||

In possesso di tutte ie bohlne, potremo Inizia-
re II montaggio. servendosi del circuito stampato
visibile in llg. 2 e grandezza naturale. ›

Per esperienze diretta. consigliamo ai lettore dl
montare innanzitutto la sezione ricevente e. dopo
la relativa taratura. passare a quella trasmittente.

Per riconoscere le ire MF e olaesllioerle. dovre-
mo controllore il colore del nucleo: potremo cool
stabilire che:

le 1' MF e di colore GIALLO
Il 2' MF e dl oolore BIANCO
la 8' MF e dl colore NERO.

Per le bobine troveremo invece un'ldentliicazio-
ne basata su punti dl vernice: oosl avremo:

L2-L3 = due punti dl colore GIALLO eull'lnvolu-
cro
due punti dl colore ROSSO lllll'imlolll-
oro.

L7-L8 Il

iulm

Nel flleare I componenti dobbiamo iere sem-
pre attenzione alla polarità dei condeneatori elet-
trolltiol e a quella del diodo rivelatore. Non dI-
mentlcate di saldare bene | terminali degli schermi
delle bobine alla massa. e dl ettettuare. con pon-
ticelli dl illo dl rame, le connessioni lndlcate nei
disegno (vedere Ill;À 3).

Questi ponticelli sono indispensabili per colle-
gare tra loro dlversl punti dl massa e per impe-
dire eventuali autoosclllazionl.

Come altoparlante. ne soaqiieremo uno da d
ohm - 3 o 4 wait. con diametro compreso tra qll
8 e I 10 cm.

Terminata Ia parte ricevente, potremo passare
e quella trssmlitente: reallzzerømo. per primo. lo
stadio oscillatore, quindi lo tareremo in modo da
essere certi del suo lunzlonarnenio, poi paese-
remo al montaggio del iranslsior ilnale.

L'sllmentoziona dl questo rlcstrasmottltore rl-
sulla compresa tra l 12 e l 13 voit meselml. con
un assorbimento medio dl circa 2530 mllliamper
in assenza di modulazione. per raggiungere I 500
mllliamper durante I picchi dl modulazione.

TARATUM E "Em A PUNTO

Come quaillesi altro apparato rlceiraemlttenie.
occorre procedere ad una ecrupolosa iaraiura
delle bobina e delle medie irequenze. elirlmentl.
anche se Il tutto e stato montato periettamente, II
circuito non potra iunzlonare In modo perietto.

Prime di procedere alla taratura, dovremo appli-
care in uscita. In sostituzione dlll'anienna. una



sonda dl carico (vedi ed esemplo Il TX15 del
numero 27 dl Nuova Elettronica) quindl control-
lare, tramite il pulsante P1, se ii commutatore elet-
tronico svolge regolarmente In lunzione alla qua-
le e stato destinato.

Normalmente ll circuito lunzlona Immediatamen-
te, ma nel caso che. pigiando P1. eull'emettltore
di THQ rimanesse presente una tensione dl 1 o
2 volt, potremo tentare dl diminuire leggermente
|| Valore di R21.

A tele proposito, ee aoalitulremo R30 con un
diodo zener da 9.1 volt. reellzzeremo un com-
mutatore elettronico che el comporterà come un
alimentatore stabilizzato per le sola sezione rlce~
vente.

Per la taratura della ricevente dovremo appli-
care, sulla base di TRZ, semplicemente tramite
un condensatore da 1000-4700 pF, un segnale pre»
levato da un ouillatore modulato a 455 KHz.
dopo aver tolto dal translator TR7 il quarzo
XTAL-Z.

Provvederemo a tarare le tre MF per li mea-
eimo segnale in uscite, Iniziando dalla MF3 per
passare poi alla MF2 e. inline. alla MF1.

ln seguito ineeriramo il quarzo XTAL-z. appli-
cheremo ell'entenna un segnale e 27 MHz a ruo-
teremo il nucleo della bobine L7-LB line ed ot-
tenere che questo circuito si accordi con la ire-
quenza del quarzo, condizione questa che ci

permetterà dl udlre in altoparlante Il segnale dei
27 MHZ.

Se questo stadio non oscilla e non genera un
segnala dl AF. non potremo mai ricevere la gam-
ma del 27 MHz, non potendo lI convertitore pro-
cedere nlla conversione del segnale in arrivo in
quello dei 455 KHzÀ

Procederemo In seguito a ruotare il nucleo del-
la boolna L2-L3 lino nd ottenere In uscita II mae-
aimo segnale ol BF.

Se non disponete dl un voltrnetro elettronico da
applicare al capi dl R14. ln modo da controllare.
dalla sua deviazione. la posizione per la quale
l vari nuclei delle bobine e le MF ci daranno la
massima tensione. in uscita potremo sempre coi-
legare, al capi dell'nltoparlnnte, Il tester ln cor-
rente alternata, e leggere la tensione di BF rl-
valata che dovrà risultare maaimn ruotando I nu-
clei delle MF e quelli delle bobine L2-L3.

Non disponendo di un oscillatore modulato per
la taratura. si potrà utilizzare un oscillatore dl AF
sul quale avremo Inaerlto Il quarzo XTAL-1, ln modo
da ottenere un segnale di AF sulla lrequenza che
ai desidera ricevereA

Per la sezione trasmittente controlleremo. een-
za il quarzo XTAL-1. la corrente assorbita dal
translator THG. che dovrà rilultlre comprese tre
12 e 15 mllliamper. Se riassorbimento dovesse rl-
sultare maggiore. dovremo semplicemente aumen-

ln quutc dlaeqno vl prelentlarrlo I grandezza naturale ll circuito 'lamp-to
del rlcelrlllllellltnre RTXI. Al lettore Ilecllrrlo procente che Il circuito dl nel
lornlte riporto stampato uul lato opposto ll dle-gno del varl componenti atlln-
eM non avvengono errorl.

W-m
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tare Il valore dl R20, o meglio. ridurre il valorev
dl R21, lino ad ottenere che ll transistor assorbe
la corrente richiesta. Queste variazioni del valore
dl R21 possono risultare necessarie soltanto se
ll utlllzzi un translator diverso da quello da noi
consigliato.

Controllato che tale assorbimento rientra nel ll-
mltl del valore da noi Indlcato. potremo Inserire
ll quarzo XTAL-1 e ruotare Il nucleo dl L7-LB tlno
a trovare una posizione In cui I'assorbimento. dal
12-15 milllamper precedenti. salga bruscamente ed
un valore compreso tra | 30-40 mlliiamper.

Se. pur ruotando Il nucleo da un estremo al-
l'aftro. non riusciremo a raggiungere la posizione
ln cul sl avra questo aumento dl corrente da
parte deli'osclllatore` signillca che Il quarzo non
oscilla e perciò i'osclllatore non genera AF.

La causa più comune puo essere attribuita
esclusivamente al numero delle spire che corn-
pongono la bobina L6. la quale non riesce a sin-
tonlzzarsl. per eccesso o per diletto del numero
delle spire, sulla frequenza dei 27MH2.

E Importante ancora ottenere che il nucleo non
vada ad inserirsi troppo profondamente entro la
bobina L0: meglio. In questi casi. aggiungere
una o due spire in più alla bobina. altrimenti il
nucleo. trovandosi troppo vlclno alle spire colle-
gata al collettore di THG. oltre a surriscaldasl. ca-
richera troppo l`osci||atore.

Anche variando leggermente I valori di C27-
> 028 dl qualche ploolarad, potremo accordare ia

bobina L6 sul 27 MHz senza modlilcere Is spire
delle bobina stesse4

Constatato che I'oscillatore oscilla e stabilito
che. togliendo e rimettendo Il quarzo XTAL-1. ll
transistor assorbe 12-15 mA. per passare repenti-
namente al 30-40 mA. potremo collegare Il tran-
sistor finale TR5.

Questo transistor. una volta inserito. dovrebbe
assorbire all'lnclrca 50-60 mA. comunque, non
essendo molto semplice controllare l'assorblmento
di tale transistor, consigliamo più semplicemente
di applicare ln uscita, tra la presa antenna e le
massa. una sonda dl carico da 52 ohm (vedi an-
che le note per la taratura del TX15). e misurare.
con un tester. la tensione in uscita.

Acceso Il trasmettitore, ruoteramo subito ll corn-
pensatore C1. fino ad ottenere In uscita la mas-
sllna tensione. Infine regoleremo || nucleo posto
sulla bobina LS-LB. lino a riuscire a leggera. sul
tester. une tensione dl circa 9-11 volt.

Se Il transistor finale dovesse riscaldare ec-
cessivamente. potremo controllare la bobina L5
e togliere una spira; se assorblsn invsca poco.
potremo aggiungere una spira.

Modlticando. in questo circuito. la capacita
del condensatore C26. sl puo riuscire ad aumen-
tare o a ridurre I'essorblmento del translator tl-
nale.

Nella taratura di uno stadio finale. non sempre
il massimo assorbimento di collettore corrisponde
ad un aumento della tensione dl uscite AF. per
cul se volete dedicare un po' del vostro tempo
alle effettuazione di qualche prove. nei modificare
leggermente Il numero delle spire di L5. potrete
constatare che, con un minor assorbimento da
parte di TRS e con un minor riscaldamento dello
stesso. si puo riuscire ad ottenere uns identica
potenza. cioè una uguale tensione netta nel volt-
metro della sonda di carico.

Gwiamente non si dovranno superare i 2 watt
AF in uscita. condizione che potremmo anche
riuscire ad ottenere, però. In questi casi. non riu-
sciremo a modulare al 100% tulle i'AF erogata.

E dunque meglio accontentarsi di una potenza
inferiore. modulata al 100%. anziché un segnale
AF più potente, ma modulato ai 00%. in quanto
chi vl ricevere potrà contermervi che risulterete
più comprensibili se sí veriiichera la prima con-
dizione. piuttosto che la seconda.

l dati più utlii. per ll lettore. per la taratura del
trasmettitore. sono l seguenti:

_ assorbimento dello stadio voscil-
latore senza quarzo . 12-15 mA

- assorbimento dello stadio oscil-
Iatore con quarzo e L8 tarata . 30-40 mA

- assorbimento dello stadio finale
TRS senza antenna i . 50-60 mA

- assorbimento dello stadio finale
con antenna accordata . __ . 180-200 mA-

-assorolmento totale di TRe + -
TR5+lO-2. . . . . .MO-ROMA

_asscrbimento totale parlando al
microfono t . 430500 mA

- tensione sulla sonda di carico da
52 ohm letta col tester . 9-11 volt

Dobbiamo ter presente al lettore che i dati dl
assorbimento servono come semplice rlierlmento.
in quanto possono variare leggermente ln tun-
zione del beta dei transistor, quindi i valori vanno
presi con una certa tolleranze: ad esempio. dovs
nol Indlchlsmo che -l'essorblmento dello stadio
tinale TRS» deve essere compreso tra 50 e 00
mA. slgnllica che II trasmettitore sara funzionale
se I'assorhlmento risulti di valore compreso o mol-
to vicino a quello indicato. A 48. e 54 o e 82
mA di assorbimento, vi possiamo assicurare che
Il trasmettitore funzionare egualmente bene.

neo-106



Quello che forse preme dl più e il valore del-
la tensione che potremo rilevare sul voitmetro
nella sonda di carico. in quanto con essa deter-
miniamo anche la potenza ln uscita. Corr 10 volt
ia potenza sara dl circa 1 watt. mentre con 12
volt arriveremo a 1.5 watt.

Tenuto conto delle tolleranze del tester e del-
la cadute del diodo posto sulla sonda di carico,
ottenere In uscita 10 volt, con tester da 20.M
ohm x volt, significa avere In antenna più di un
watt.

i probabili inconvenienti che potrebbero pre-
sentarsi durante la costruzione di questo ricetra-
smettltore sono dati esclusivamente da eventuali
autoosclllaxlonl dell'lntegreto lO-Z e' possono In-
sorgere sopratutto se I'antenna non risulta dl lun-
ghezza adeguata o ha un'lmpedenza dl valore
molto lontano dal 52 ohm richiesti.

Alla presa -antenna- deii'FtTXt dovremo coi-
iegare un cavo coassiale da 52 ohm, la cui calza
metallica andrà collegata direttamente alla presa
~ massa n posta vicino alla presa « antenna ›~. Ai-
l'estremlta oel cavo potremo collegare uno stilo
a 1/4 d'onde oppure a un dlpolo a 1/2. con
presa centrale. controllando pol. con un misura-
tore di onde stazionarie, quanta AF viene riflessa.
e qulndl procedere ad allungare o accorciare l'an-
tenna. lino ad eliminare completamente le onde
stazionarie (vedi. a tale proposito. i'articolo pub-
blicato sui n. 28).

Tenete inline presente che. se il cavetto che
collega li microfono alia presa d'entrata dell'ln-
tegrato iC-2 non risulta perfettamente scherma-
to. e se lo schema non e bene collegato alla
massa. I'Integrato avra tendenza ad autoosciliare
o e eaturarsl per eventuali residui di AF che.
captatl dal cavo del microfono. possono raggiun-
gere l'antrata. _

Per eliminare questo Inconveniente puo rllultare
utlllulmo, in molti call. applicare al capi dei mi-
crofono. entro la sue custodia. un condensatore
da 1000-2200 pF. Se clo non bastasse occorrera
Inserire In serie. tra lI piedino 5 dell'lntegrato
lO-2 a ia resistenza R22, una Impedenza In fer-
rita VK200 della Philips ed un'altre Impedenza
dello stesso tipo in serie tra la presa del mlcro-
tono ed ii piedino 7 deii'lntegrato.

Qualche volte anche I capi dl alimentazione
che. dalla batteria o dell'ailmentazlone. si congiun-
gono ail'alimentazione del trasmettitore, posso-
no impedire un regolare funzionamento del TX.
nel caso che tall cavi. per disedattamento dell'an-
tenne. captlno AF.

Si potrebbe eliminare l'inconveniente applican-
do In serie a queati cavi le solite impedenze

VK200, oppure applicando alle due estromita del
cavl dl alimentazione, quelli che al collegano al
RTX e quelli che si collegano al capl delle bat-
teria o deli'alimentatore` due condensatori da
10.000 o più pF.

Normalmente questi difetti si presentano molto
raramente. pero sono inconvenienti ai quali tutti
I trasmettitori sono soggetti.

A volte, per eliminarli, e sufficiente anche col-
legare un condensatore da 47.000 pF tra Il ple-
dlno 4 dell'integrato e la massa, oppure, come
nei resto abbiamo letto noi, collegare due estre-
mi di una messe con un ponticello.

Terminate I'operezione dl taratura, potrete au-
blto -attaccarvl i. al microfono e cercare dl effet-
tuare qualche collegamento con i CB delle vostre
citta. Da loro saprete subito se la modulazione e
pertette o se sl presente accompagnata da even-
tuali llschletti.

Noi vi auguriamo che questo non succeda e che
possiate passare. con questo nuovo RTX-1. qual-
che lleta serata tra amlcl che, anche ee lontani
parecchi chilometri dal vostro OTH (domicilio)
entrano familiarmente In casa vostra per fare quat-
tro chlecchiere con voi e per scambiare consigli
tecnici che saranno utilissími ed approfondire e
migliorare le attuali cognizioni.

00810 DEL .MATERIALE

Tutti i componenti necessari alla realizzazione di
questo progetto puo essere richiesto alia noltra
redazione: Nuova Elettronica. via Cracovia 19,
Bologna.

| costi dei materiale attualmente risultano l ee-
guentl:

iI solo circuito stampato RTXi In fibre
dl Vetro . l.. LW

Tutti 'I componenti. compreso circuito
stampato. altoparlante MF. bobine. l 2
qual-ll, tutti I transistor e Integrati. esclu-
so mobile e mlcrolono . ß 10.000

Le spese postali ammontano a L. 400 per pega-
mento anticipato e a L. M0 per pagamento in
contrassegno.
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Esistono particolari condizioni per le quali al ha necessità di dover
variare, In un circuito elettrico, la corrente assorbita; tino ad oggi
tale variazione si e ottenuta impiegando del oostosisslmi ed ingom-
branti reostaii a flio.
Noi vi presentiamo questo progetto, relativo alla costruzione di un
reoetato elettronico. Se lo reallzzereta, potrete ottenere un miglior
risultato, con prestazioni superiori ed una spesa di gran lunga ln-
terlore.

REDS T0 ELETTBUN 00
in campo industriale, o per particolari misure

di laboratorio, al ha spesso necessita dl controi-
lare la corrente dl assorbimento. aiilnche I'ap-
parato iunzicni ln determinate condizioni.

il reoetato a illo è sempre stato il componente
più idoneo a svolgere tell tunzloni, ma quando
con esso si lntande regolare correnti elevate, le
dimensioni e il relativo costo aumentano vertigi-
noelmente.

Si ottengono cosi apparecchiature molto Ingom-
brantl a, economicamente, poca consigliablil.

Realizzendo un reoeteto elettronico come quel-
lo che vi presentiamo. con ia semplice rotazione
di un potenziometro tipo ~ radio r, noi avremo la
possibilità dl regolare la corrente di assorbimento.
indipendentemente dalla tensione di lavoro, da
pochi milllamper fino a un massimo di 10 amperV
Tali valori possono anche essere aumentatil se
logicamente aumentiamo ii numero dei transistor
di potenza posti In parallelo, come potremo veda-
ro In seguito, esaminando lo scheme elettrico.

ii vantaggio che Il circuito di questo raostato
presenta e costituito dalla sua possibilita di im-
piego sia per regolazioni ln corrente alternata.
sia in corrente continua. L'unlco svantaggio a
quello relativo alla massima tensione applicabile
In entrata` tensione cha e subordinata alla carat-
terlstlctie dei transistor Impiegati.

Poiohe. come transistor iinaie` abbiamo usato
del 2N3055, la cui tensione dl collettore puo rag-
giungere un massimo dl 50-60 volt, e consiglia-
bile, per ragioni di sicurezza. non implegarlo ln
apparati ia cui tensione di alimentazione superi
l 40-45 voltV Soatltuendo però l llnail, con altri a
140-160 vclt, e possibile Implegare i'apparecchla-
tura per tensioni maggiori. come splegheremo in
seguito.

PIG- TU

Sempre in iunzione della tensione di alimen-
tazione, avendo calcolato che Ii circuito, compo-
sto da tre transistor tipo 2N3055, può riuscire ia-
cilmente a dissipare In calore una potenza massi-
me di 200 watt circa, non potremo utilizzarlo par
correnti superiori a 5-6 amper se lo alimentlamo
con tensione dl 40-45 volt, mentre potremo rag-
giungere e superare | 10 amper se l'apparato al
quale viene collegato in seria ha una tensione di
alimentazione Interiore al 20 voltÀ

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico completo di questo alimen-
tatore e visibile in tig. 1t ll trasiormatore T1. con
potenza di circa 5-10 watt, a prowlsto dl un pri-'
merlo a 22° volt per la rete, e di un secondario
capace di tornlre circa 10-12 volt e 0,3 amper.

La tensione alternate viene pol raddrlzzata da
un ponte. indicato con la sigla R81, o da quat-
tro dlodi al silicio, In grado di erogare una cor-
rente massima di 300 mA.

Le tensione raddrlzzata, viene pol livellata dal
condensatore elettrolltlco Ct, In modo da render
la periettamente continua, Tale tensione cosi ot-
tenuta, come si può notare, serve esclusivamente
per alimentare iI regolatore dl corrente composto
dal diodo zenar DZ1, dal transistor TR1` e le re-
sistenze di collettore. costituite da un trimmer
e da un potenziometro posti In serie.

Attraverso R2-R3 scorrere una corrente cne ri-
sulta Inversamente proporzionale al valore ohrnlco
stabilito dalla posizione del due cursori, e diret-
tamente proporzionale alla dlitererlza tra la ten-
alone al capi del diodo zener D21 a la tensione
amattltore-base del transistor TRl.

Regolata percio la posizione dei trimmer e dei



n94,

I" = 2.200 ohm 1/2 'MI
R2 = 1 mcg-ohm mmm
na = 10 mag-ohm 90|a
M = .zz-0,3! ohm a nl! Illo
HS = 124,33 ohm 3 um Illo
RI = 022-033 ohm S Wall Illø
C1 = 470 InF. lllfll'. 25 'dll
02 = "LM pF. polllhr.
ca = 10.000 pF. palm-r.
04 = W InF. Ollllr. 60/70 "Il
cs = 0.1 mr. palma.

DI = 0,1 mF. palmo'.
Tm = pnp. 56117 o .qulvllønh
TR2 = npn. ZN1111 o .qululonh
TR! I TRS = lrlmllß' ZNJOSS
R51 = ponln rlddrluatorl 30V.0,5A.
021 = dlodl unor da 3.3 vol! 1/2 m
RS! = poni. rlfldflmlou W
LN1-LN2 = lampadina ll man dl 22h von
S1 = lnhrrullaru dl nb
m4!! = doppio dovlmn
T1 = hulommnrc dl 5-10 Il" cun "condlrlø

10-12 VOI!
A = lmplmnoirø (nell articolo)



Fig. 2 Queete reoetete
elettronico come vedeel In
queete disegno omne ri-
auitere collegate In eerte
el cerlco provviste dl una
eue propria alimentazione,
come Iaremmo ee ineerie-

potenziometro, su un valore da noi prescelto, la
corrente che attraversa li collettore dal transistor
risulterà costante e. solo variando Il valore re-
slstlvo dal potenziometro R3. potremo modlilcaria
per aumentaria o diminulrla a seconda delle ne-
cessita dei circuito.

Se coliegi'tlamo direttamente ll collettore del
transistor TR1 alla basa dal transistor TR2 (che
assieme e TR! lorma un amplltlcatore In Dar-
llngtllon one. a sua volta. pilota i transistor flnail
TR4-TH5-TR6), noi avremo un circuito capace dl
un guadagno In corrente dl circa 150.000 volte.

Questo signitloa che. volendo ter assorbire ai
reoetato una determinata corrente. ll tranalstor
regolatore TRt dovre pilotare ia bose del tran~
sistor TR2 con una corrente inversamente pro-
porzionale al guadagno complessivo del Darllnfl-
tnon. composto, come già sappiamo, da TR2 - TR3 -
TM-TRã-TRB.

Meternaticamante la cornuto da applicare alle
base dl TR2 risultare la seguente:

ib =A:[a1(1+a2+aa›+a2(1+as)
+aa(1+a1+a211 .

dove:
ih = valore delle corrente applicata alle bue di

YRZ
A = corrente In amper assorbite dal reostetio
B1 = guadagno del transistor TR2
BZ = guadagno del transistor TRS
BS = guadagno risultante dal parallelo di TM-

'i'Rã-TRS4

Par completare eventuali ditteranze di guadagno
dal tra transistor lineii è consigliabile, come nol
stessi abbiamo tatto, Inserire su ogni emettltore
une resistenze e filo da 0.33 ottrn 3 watt (vedi R4-
ras-na).

Flg. o Come e possibile intuire da
queeti due dleeqnl, I translator di pe-
terlle TRO-TRS-TRG el comportano oo-
rne une reeleterrxe variabile, poeta in
serie ai circuito di carico. dieelpando
In calore ie corrente in eeeeaee. Le
etflllnento amperometro cl Indlcheri le
corrente che ecurre ettuvem al tren-
alator e ol conseguenze al caflce
Ultime.



Dai collettori del translator. collegati in paral-
Ielo per poter iar' assorbire agli stessi la corrente
richiesta, partire Ii iilo positivo dl utilizzazione che
andre a conglungarsi al morsetto a positivo n dei-
Ia corrente continua, passando attraverso I'am-
perometrol Indispensabile se al vuol controllare
la corrente che scorre attraverso al reoetato elet-
tronicc.

li ponte R52 che troviamo applicato tre i'arrtv
perometro e i morsetti indicati AC, e stato ag-
giunto per poter estendere la iunzione di tale
reostato` nei caso sl avesse necessita dl Imple-
garlo per apparecchiature funzionanti solo ed
esclusivamente In corrente alternata.

È owlo che la corrente massima altemeta che
al vuol fare scorrere in questo reoetato dipende
essenzialmente dal tipo di raddrlxzatore Impiegato:
inserendo un ponte da 40 volt -G amper, la
corrente che possiamo tar scorrere attraverso ad `
esso non potrà superare questo amperagglo, Irn-
plegendo invece un raddrizzetore da 10 amper.
potremo owlamente impiegare Ii reoetato con
apparecchiature ln grado dl raggiungere questo
assorbimento.

Nel prototipi de noi realizzati abbiamo utiliz-
zato un raddrixzatore tipo 300 05000 ed abbiamo
avuto le possibilita di raggiungere quindi un mae-
almo di 5 amper.

li doppio deviatore S2A-SZB serve per scollo--
gere il reostato nel caso In cul occorre togliere

il carico del circuito; intatti ruotando questo dr
viatore da un lato, cortocircultererno a maeea li
collettore di TR1 a toglieremo tenalone alla lant-
padlna al neon LN1` mentre ruotandolo in senso
inverso porremo in iunzione ii reoetato e la lem-
padlna al neon LN1 che ci lniormera. con la eua
accensione. della avvenuta commutazione.

Importante e tener presente che non e comi-
gllablle tenera In funzione II reosteto (cioe 828
che collega II collettore dl TR1 alla base dl m2),
se in una dalie due uscita non e collegato li
carico.

Per coloro che non avemro ancora compreso
il principio di funllonarnento dl questo reoetato.
precleiamo che l translator flnall TR4 - TR5 e TM
al comportano come una resistenza variabile, dle-
elpando ia corrente In eccesso, pertanto I'appa-
rato che al collegherà ai terrninall a + › e ---.
se a corrente continua, dovrà risultare alimenta-
to da una sorgente esterna, come vedeel In tig. 2.

Occorre percio immaginare l translator tinall
come una resistenza variabile, come lndlcate in
flg. a e forse cosi potremo comprendere perche
il carico applicato ai terminali di queeto reoetato
elettronico debba risultare provvisto di urla eua
alimentazione propria.

Guardando le tipo. 4 e 5 cl rlueclra eempiloe
capire le funxlone della nostra apparecchiatura
anche in presenza di tenalone alternata. `
Polche Il recitato. per funzionare. deve necaeae-

Flg. 4 alleato reoetllo 'tenzione anche
per corrente alternata, ll ponte raddrlx-
utore In queeto cuo rieulfl Indiapen-
eùlle per poter tar glung e ai allet-
tore la eemloflda poeltiva, e all'amelfl-
tere eernpre Ia eerniende negativa.

Ftp. 5 Infatti quando le corrente alter-
nata lnvertlra la eua pelarita, l due dle-
dl precedono che renenerano Impe-
reei ora ei portano in conduzione, coi-
legnm «mm .I allenare I. peu-
rlfl poaltlve dell'onda lierna'.-



riemente ricevere sul collettori ll -poaltlvo- di
alimentazione, e all'emlttore. Ii «negativo -, ap-
plicando un ponte abbiamo In linea di massime
realizzato un commutatore automatico dl polarità.
Iniattl quando ed un estremo e presente la ee-
mlonda positiva (tig4 4) la tensione avra via libera
dal diodo superiore, passerà perciò attraverso lo
strumento amperometrico e raggiungerà quindi
Il collettore del translator ilnall. La eemlonda ne-
gativa potra Inllne passare attraverso il diodo
interiore, posto nel giusto eenea dl polarizzazione
e raggiungere pertanto gli emettltorl. Quando sl
lnvertlra la polarità della corrente. oloè el troverà
la aemlonda negativa dal lato della lampadina`
saranno allora gli altri due diodi del ponte e con-
durre, come poeelamo vedere nello scheme dl
ng. 5.

intatti noterernc cite Il diodo superiore porterà
la corrente negativa ali'emettitore, mentre quello
interiore le porterà sul collettore del translator.

REALIZZAZIONE PRATICA

Anche ae questo circuito non ha nulla dl orl-
tico, per evitare ineuccesei, occorre eempre at-
tenersi alle claaeiche e solite regole di montag-
gio. Come eempre e necessario prestare atten-
zione alla polarità del diodi. a non conlondere

'PIO- m

Flg. a Circuito Itam-
peto a grandezze ril-
turale del recitato elet-
tronico. Come vedeei
nella pagina eegueltb
l lranelator Ilnall non
risultano applicati al
circuito etampato. ma
ad un'aletta eetema
per poterli rlflrlddjre.

i terminali dal transistor, a bisognerà uaare tllo
di dimensioni adeguate alla massima intensità dl
corrente che desideriamo iar eoorrere attraverso
il reoetato,

Se perciò lo impieghareta per correnti muli-
me di 8 amper, potrete tranquillamente impiegare
lilo o treccia ilesslblle dl rame con diametro di
almeno 1 mm. Per correnti maggiori anche II dla-
metro del lllo endra maggiorato, diversamente po-
trebbe scaldarsi e Introdurre nel circuito una re-
sistenza ohmloa che, anche se dell'ordlne dei de-
cimi di ohm, puo Inliuire negativamente aui funzio-
namento del complesso.

La stesso discorso vale anche per i monetti
d'ueoite che debbono essere dlmenslonatl e aoeltl
In modo da sopportare la corrente massima e an-
dranno Inseriti nel contenitore col necessario leo-
Iamento per evitare cortocircultl con Il contenitore
metallico,

Dopo questa premesse al può passare all'eaama
del circuito stampato riportato, a grandezza na-
turale, in ilo. 6, e a quello relativo alla realizza-
zione pratica dl montaggio dl llg. 7, In cui sono
riportati i collegamenti esterni` quelli cioe che varr-
no al transistor iinall` al trasformatore di alimen-
tazione, alle lampadine al neon a alla boccole
d'uacitaV

Riprendiamo era il discorso avviato ln apertura.
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trattando la dissipazione del tre transistor tinall
(TM - TR5 - TRE) e le massima tensione di utl- '
ilzzazione.

Se noi usiamo I comuni 2N3055, possiamo ap-
plicare ai morsetti qualsiasi circuito che non su-
pari` come tensione di lavoro` I 40-50 volt.

Con I BU100 possiamo arrivare lino a circa
70 volt, mentre con I BU115 e I BU116, non sam-
pre tacllmente reperibili, la tensione applicabile
e dell'ordlne del 250 volt.

Esistono altri transistor linall ad alta tensione da
10-15 amper, ma elencarll tutti cl riuscirebbe al-
quanto problematico, anche perche molti dl essi,
pur essendo elencati nel cataloghi, non sempre
sono reperibili presso I rivenditori.

In lunzione delle tensione dl lavoro e della
corrente che i transistor llrtall sono in grado di
dissipare, possiamo realizzare un reostato elettro-
nico In grado di-raggiurtgere e sopportare ten-
sioni a correnti anche maggiori. A tutto questo oc- v
corre pero aggiungere che la dissipazione massi-›
ma di questi tinall dipende In pratica anche dalle
dimensioni del radiatore usato per ratlreddarli.

Per portare un esempio. su un aletta di 130 cmq.
i quattro transistor possono dissipare al massimo
circa 60 watt cadauno, qulndl sa la tensione di
lavoro, applicata sul morsettil risultasse di 20 volt,
potremo lar assorbire al tutto circa 3 amper per
transistor. Se I'aletta dl rallreddamento ha una
superlicie radiante di almeno 200 cmq. si posso-
no raqgiungere i 100 watt dl dissipazione e que-
sto signlllca che, sempre rllerendoci all'eeamplo
precedente. da 3 emper possiamo raggiungere I
5 amper per transistor.

Per usi molto prolungati e quindi con una torte
dissipazione di energia e, naturalmente, di calo-
re. e bene abbondare nelle dlmanslonl deil'aletta
di ratlreddamento in modo che i transistor non
raggiungono mal temperature elevate.

Anche I transistor TFl2 e TFI3, come vedesl nei-
lo schema pratico` devono essere dotati di un
proprio radiatore.

Nel montaggio del transistor llnali sul radiatore
occorrerà impiegare le apposite mlche isolanti per
evitare cortocircuiti.

Lo strumento smperometrico da inserire In se-
rie ai collettori andrà scelto In lunzione alla cer-
rente massima dl lavoro. Potremo quindi Inserire
amperometrl da 3f5 o da 1 solo amper tondo-
scaia a seconda del limite massimo dl corrente
che non intendiamo superare.

Se non commetterete errori nel montaggio il
circuito tunzionars Immediatamente: occorrerà so-
lo procedere, come splegheremo` alla taratura
del trimmer R2.

PIO-m

Ripetiemo che quando sl provare II reostato,
e necessario che il carico risulti inserito, diversa-
mente sars utile ruotare ll doppio deviatore SZA-
SZB in modo che il collettore di TFl1 sia collegato
a massa tramite SZB.

TARATUIIA

Nel circuito noi troviamo inseriti in serie al-
i'emettltore dl TR1` un trimmer R2 e un potenzio-
metro R3À

il primo serve per regolare la massime corren-
te che si vuol lare assorbire al reostato. II po-
tenziometro invece ha la lunzione di regolare I|
campo di corrente dal valore massimo stabilito
dal trimmer, lino al valore minimo concesso dal
valore ohmlco dei potenziometro stesso.

Per altettuare questa semplice taratura, si rende
necessario collegare tra I morsetti « + - e «_-
Ia tensione prelevata da un accumulatore oppure
da url alimentatore stabilizzato in grado di erogare
5 amper, rispettando la polarità. ll positivo an-
drà percio collegato al positivo, il negativo al ne-
gatlvo.

Se non disponesslmo di un tale alimentatore.
potremo in sostituzione collegare, al capi del mor-
setti della corrente alternata. il secondario di un
traslcnnatcre In grado di erogare M volt -5
amper.

Prima di accendere il reostato, ruoteremo Il
trimmer in modo che risulti Inserito in serie al
collettore oltrendo il massimo della sua resistenza
ohmlca, mentre ai contrario lI potenziometro an-
drà ruotato In modo da risultare in cortocircuito.
cioè in modo che la resistenza ohmlca posta in
serie al collettore risulti nulla.

Acceso || reostato elettronico, sl ridurrà lenta-
mente il valore ohmlco del trimmer lino a leggere
sull'amperometro la corrente massima desiderata.
Ellettuata questa semplice operazione. il reostato
risulterà gia tarato e potremo intatti constatare
come, ruotando ore il potenziometro, laicorrente.
dal valore massimo4 lentamente scenda, a mano
a mano che sí aumenta Il valore ohmico del po-
tenziometro4

Vogliamo ora evidenziare le possibilita di que-
sto progetto, sia che esso venga destinato ad im-
pieghl Industriali, sia che trovi applicazione in
impieghi prettamente da laboratorio.

Le possibilità del reostato elettronico che vI ab-
biamo pressntato sono Inlattl molteplici: esso po-
trà. per esempio, essere usato in galvanoplastlca.
per regolare le corrente dei oagnl, potrà essere
utilizzato altresl per Il controllo della corrente dei
motoriv di torrìl industriali. di apparecchiature di



misura ecc. in laboratorio lo potremo utilizzare
per Il collaudo del secondario dI trasformatori di
alimentazione, In quanto riusciremo a stabilire se.
con un assorbimento di determinati emper, lI tra-
storrnatore si surriscalde oppure no, indicendoci In
tai modo se i'evvoigimento e stato eflettueto con
filo delta sezione adequate, se Il nucleo dispone
della potenza richiesta e se Il iamlerlno e del
tipo ottimale e non scadenteV Potremo ancora Im-
piegarlo per stabilire Il valore della corrente mas-
llma erogabile da un alimentatore stabilizzato. op»
pure per tarare il circuito di soglia di protezione
ai valori voluti.

inoltre non va dimenticato che ogni schema che
vi presentiamo può essere una fonte iniormativa
molto utile per risolvere problemi che sl potreb-
bero presentare in seguito: se, per esempio, do-
veste realizzare lo schema di un regolatore di cor-
rente per II motorino di un «mangileneetrlwv po-

treste prendere come basa questo progetto. Im-
pleqando translator di potenza Interiore, subordi-
natl cioè alla corrente massima richiesta. Se aves-
simo necessita dl pochi mllliamper. potremmo so~
stltulre I tre tinall anche con un solo transistor
tipo 2N1711 e realizzare l'appareccniatura vo-
Iuta.

in ogni progetto dunque c'e qualcosa da Impa-
rare e da struttare per la soluzione dl tanti pro-
blemi che possono presentarsi anche In futuro.

GOITO COMPONENTI

Costo del solo circuito stampato LXBS
Iniibradlveiro. t . . . . .Lv 000
Costo dl tutto il materiale neceeurlo alla
realizzazione, escluso Il solo strumento
amperometrlco, li mobile e l'eletta per
TRå-TRS-TRG . . . . . v . I 9M!)

MODIFICHE PER IL
Molti lettori ci hanno scritto che il ricevitore

Fix-27. pur evendo un'ottlma sensibilità tanto de
poter ricevere, con una corta antenne. stazioni
estere, presente. in essenza dl emittenti. un ele~
vato como che puo risultare fastidioso.

Su qualche montaggio inoltre, l'lntegreto TM 611
ha tendenze ed eutoosclllere.

Se dunque. realizzato il ricevitore Fix-27. notate
la presenza di un soitio troppo elevato. oppure la
tendenza dell'integrsto ad autooecillare. potrete
intervenire eitettuando queste semplici modlliche:
- per eliminare Il soflio, dovrete semplicemente

collegare II condensatore 028, posto in parallelo
alla resistenza R37 (vedi tig. 1) al terminale supe-
riore della bobine L6.

Cosi tacendo ìl sotiio, causato da un'eutoosciile-

RICEVITORE RX-27
zione In AF del transistor TR2, verrà automatica4
mente neutraillzeto. senza che cio lnlluenzi o rl-
duca la sensibilità e le caratteristiche dei ricevL
toreV

_- L'eutoosclllazlone dell'lntegreto TAA611 (ln-
dicato nello schema con la sigle lCt) e un incon-
veniente che si manifesta raramente. però. come
abbiamo potuto constatare, esistono Integrati che
presentano tale _anomalla che deve essere natural-
mente eliminata se sl desidera che esso non eur-
riscaldi In essenza al segnali di BF.

Nel ceso che anche Ii vostro ricevitore prelenti
tele diletto, lo potrete eliminare collegando un con-
densatore da 47.000 pF tre il piedino 4 e la mana
a, aumentando inoltre, Il condensatore CSS portan-
dolo da 100.000 pF e 150,000 pF.
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Richlodoru rancori-pool. .lirico dluponiblllti.
SII. LUCHINI GIULIO - VII NIEVO 19 - LIVORNO.

Q VENDO TESTER carlo Elmroioonicl Scuola Ruolo
slum- pemnø con puru-Il. mv. mmmml . meal
Ilona moro. dol cono innllllorl. CEDO lnoiro Fllvi›
Il. dI EIIfll'OnIGI.
SII. RICCARDO SANDRI - VII PONTE SOSPESO 1B -
FIRENZE - TII. m7.

Q CERCO URGENTEMENTE I Convtfllwffl W TV
III-r. - (Vodl NUOVI EIIIIFWIIGI Il. 8-7) In omino lh-
IO. PDHIDIIIVIIIIIO CDI! 'IIIIIVO IIIIHIMIIOI'I. RISPON-
DO ll rnlglior oiloronlo.
SII. ANTONIO GUERRIERI - COMrIdI TORRE DELLE
MONACHE VILLA n. a - m0 VALENIANO (GIrl).

Q VENDESI. o CAMBIABI con Morillo Iomgrlflou o
lllflmnlcu. 12|) Riviilo (sporlmonilro. Nuovo Elollro-
nie.. RIolorImo. Rloiooioltronlc- Rldloprlllco. olo. i

«una In ottimo nolo di com rllom por L. mm.
lrr roqllø 10 rlvloll CB lullo.
SII. FANI MARIO - VII LAZIO 14 - WI” LIVORNO -
Tll. M.

Q VENDO n CAMBIO non motorini. olomonloo 1m
Rlvlllo di Iologrnfln luiio In olllmo nolo. Ellnco I
rIchIlIII.
SII. MASALA PAOLO - VII S. SATURNINO 108 - WIN
CAGLIARI - TII. w.

Q VENDESI Ricovlíoro GRUNDIG SATELLIT, m IIIII-
ml d'ørldl. Rloizluno OB. AIIIIlIrlIIIIoM C.CJO.A. ›
Como nuove L. 101.000. sulvoro n:
SII. CALORIO SERGIO - VII FILADELFIA 1M - 10131
TORINO.

Q VENDO ci: leuotloo `lIl'i W . con 4 oiloplrllrrti
ooppiooono H - roqlllrlioro comm, IiIrlomI`
zlono mln.. volumi rogllirlxlono lulomltlou, oomo
nuovo; riopoltlvlmento l L. 35.000 o mm.
CERCO IIIIVIION d'OcllOrle polilbilmlrllß 12-10 pfll›
IIQI. Illnxlnrrlnil.
SII. ZACCARIA ANTONIO - Pllzfl F. GUICCIARDINI
4/15 ICIII A - GENOVA.

Q CERCASI N. 13 Nuovo Elollrorliu. dllpono png-rio
ambo triplo. poulbllmunro In buono nolo.
SII. ANSALDNI CRISTIANO - S. L GONZAGA 28 -
010.2 FIORANO (Modlnl),

. VENDO rlGIVIIDrI nuoiltl pßl' Olldo SDHC (ID-II-IW
40 mi). o per ullrlcom (ZI-z!) MHz). Pron! do L. QJM
o L. 75.000. A rlchlulI Invio Illiino prezzi e cor-no-
YIIIIOIII III'IIDII 'IGI'VIKDIL APPROFITTATENE.
SII. BENETTI SERGIO - VII BROOCHI. 2 - 2m!! MI-
LANO.

Q STUDENTE con molla puliono ml pochl midi ln
MI duldorlrlbb. ch. IInIIII IMIWI IIlVIIlurD ml-
ierloil oioltronlco orrnll por loro Inuilln o worpuuiø.
RlnIl'IllIrldDVI InIIOIDIIIIIIIIIII IIINI Illlndfl VOMTI
eolllhor-xlono.
SII. VENTURA MASSIMO - VII DI BRAVETTA 1M -
Tel. (oro dol pull) - WIN - ROMA.

Q VENDO In bloooo o llrrqollrmonlo i. “qu-nl! rl-
vino:
Sintomo Prlllco l C. D. l Raoiorlrnl l Sintomo A l
Tocnlco Rullo. I Rullo Pmlol I 4 _Gooo lllulirolo l
Soioxlone Radio TV I od Sporimomlro, dol Im lo
owl.
SII. DI FILIPPO BIAGIO - VII DEI FRASSINI 4! -
ROMA.

Q Gruppo Eimroqono CERCO. 2-3 Kllmli, voli.
50 Hz. con moloro o loopplo o dluoi. Iunzlonomo.
Evlmuolmonlo prondo In :onlloorulono onu-ilo gruppi
non motore ol rovlolonlro purcho con lliemoloro buo-
no. FIrQ MINI. dmfllllrldo. Dflldlm. priml dIII'Ic-
qulolo. vodorl I`opporocclrloluro.
Gioni. CLAUDIO BANDINI - VII BARTOLO ROSSI a -
mm FORLI.

Q VENDO Miororldlo orn. 4x3 dllll SIrrollir. lllmoni
0- 5-0-12 Ill/VIIIIIIWIII. MIXER ..Inlll 4 VII` MIO-
ID l EL 4. TIMO I L. nm.
SIIJ DE LUCA KATIA - VII GIUSEPPE LlGEITA IS -
NIS( ROMA.

N.1"



O 0.0. 0.0. 0M cho :voto olmbllio Il voltrn nozio-
ll AIUIIIII S.W.L. CERCA rI vliorI GAlflß 0 IIIIil-
ilrl In condizioni Icoombill o u non iunzlonlntl corn-
pllii dl apparecchiatura e ochemi. Rispondo oiioñl
convonlenil.
SlflA SIMONI GIANFRANCO - VIIII POTENTE 45 -
m1 CASTELFIORENTINO (FIIIIIM) TII. MMS FM.
0571.

A. CAUSA BISOGNO DI LIQUIDO OEDO I mlflllOr 01-
-iorenie RX 74-30 MHz do l -UGM~ nuovo min. L.
15.0ill con schema; 2 vnrlnblll doppi; provoclrcuifl
«SRE›-; OcllIlO 2+!! MRI; Clllb'flißrl 1W KHZI
Inioqrnli MA 146. MC 4010 F; NJS 708; M014” L con
nonomí: Scatola momnqoio - UK 006 -, Agli Icqulrorni
foglio moierll liuw.
Slq. GASTALDO LUCIANO - ViI MAZZINI - 1m ARA-
MENGo (nu).
. VENDO Com: Rndio-Storoo S.R.E. mli uulo uciu-
xo prov-circuiti e tutor. Scrlvoro per accordi. VENDO
Inolir. riviste ol Elettronico o Roglsirnloro Pnillpc K1
comploio di .lim-muor- rotrluoo. ousiodlo o llouno
hcblno L 15.M
Slfl. CLAUDIO MENEGATTI - VII CATENA 41 - “044
vonoTTo (Ferma)

- O VENDO impllnil pllcnodollcl dn colloqlrll l qual-
llIJI fll'ldilchl. Ghlllfl'l IIOIII'ICI .GDI I L. 11m (1
clnnln) e L. 28.1110 (Il GI Ill). VENDO lnølIrI Mlo<
spie, vnrmørl umano, umanorí .a .un ammu-
chlliurs. Chiudere out-logo.
Slfl. PUDDU PAOLO - VII G. D'ANNUNZIO E -
MoNzA (Milano).
0 GERCO numerl: 13-15-10 dl Nuovo Elettronica. Scr|›
ven n:
Slfl. GIORGIO OURUPIS - Vl- LUCA SIGNORELLI 3 -
4013 BOLOGNA.

. STUDENTE veridI IIIMIMIION SIIDIIIIZIID ELMJ
(N.E. 13) 1.3A v T4! V IIIIOBIOIIID GDII lìfllmInIO Infll-
colore 50 V.F.S. con proiuzinne S.O.R. Iunzionlnia
1A di :wr-carico n L. 20.0111. Scrivere per accordi.
Slg. SANSALDNE FRANCESCO - VII DI FINO 5/5 -
ma uoLAssANA (sommi.
Q CAMBIO Olclllowøplø dIlII S.R.E., vltohlo Ilno
con tubo 2BP1 da 3' e 4 valvole. iunzlonlnio. corn-
pluo dl mimmo. oon rlceirurnoiilioro CE do 5 W.
SII. DREZZADORE LUCIANO - VII SABOTINO 31 -
ma sEmA'rE (sm.
Q CERCO URGENTEMENTE l 'liimIrI dll primo IIIIII-
nro 1972 e rnuqqio 1913 dallo rlvisia americano Po-
pular Eloiironicl. Evoniuulmoniu anche Ioioooplo 00i
InIOOIi ch. ml lnIIfQISInI. SWIVI'Q PI' cnrdl.
Slq. GIOVANNI ARTINI ~ VII GIOTTOLI 5 - 471W FORLI.

. CERCASI ldl "PO OA72, Wfldenulflß III” I
GIRI (50-100 pF). cundenuic" VIrllblll (5W PF). ho-
blru nd :lil iroquonu \_I (00 lplro dl rnlno su nuoløo
dl iorrlls) o rldlo rciiu. Spaa- n rnlo carico.
Slg, ROVINI PAOLO - VII S. VITTORI - 51010 PONTEÀ
ALL'ABATE - PEscIA (Plum).
Q CERCO uno o due rumori (por moonlllnrno) Door
perln Spoclll In buono condizioni ul iunzionnlnonio I
com. nuovi. Voiilqglo VA 0 lnorbirnonto Sw lnA. Scri-
vuro a:
Slq. FERRATO ROBERTO - VII CIMAROSA 11 - 1M
mcusuuo (Torino).

m.196

O CAUSA lcquluio mod-lio dl 5 W.. VENDO ooppio
'IMIrIMIIIIIIIOII MIdIIM I W. I OIIII", 2m IIIW AUDIO.
NUOVI, I L. 7|).m (IIIIIIIO L. 1M.m).
SIE. ALESSANDRO CORETI'I - VII ANANIAN 4/1 -
34141 TRIESTE - TII. 750-515.

Q vENDo wmmugm + sP qu-nm aqua: owlllo-
Iono per mrciilzlonl Mom poianto L. 3.000. - Inlol<
ioro dl ugnnll L. 3.500 - Anilium: per lulo l rnomorll
magnetica ofiicentlulmo L, 0.000 - Molla motori-Io
nuovo o unto llltl I rlchiuil.
Slg. LELLI RENZO - Vil EMILIA PONENTE 3! - 401”
BOLOGNA.

Q RIOETRASMETTITORI -I MIDLAND'l modll 13-734
M 8 c. come nuovi ndoporltl nolo 15 giorni, VENDO
l L. 381m cldouno.
Don. RUSSO GIUSEPPE - VII PIERONI 13 - WN Ll-
VORNO.

Q ESEGUO copie Ioioailiichl Il puzzo dl L. Em por
Irllcnlo, di iuiII gli Ifllcoll comprai lu -I Nuovl EIII-
ironlcuv' osoluol l numlrl uni 7 ai 13. lnoiin Invio I
oullliui rlchledonto. ai prezzo di L. 2.000. dal pori-i-
ill ml dlpoli gli Inail par la 0.5. dl suora un!!
COI". Inionnl dlrøl ' I 0 Omnldlfflzlùnlll Id I VIIO
,um-gm. su "mi alpøn sono .la-mom n qumlul
[Ipo blrflcchlrm lllthl dI plccnll puiunll I WIID
uorrudlil dalla necessario luruzioni per i'uw, Lo nolo
nuplo iolouiliicho. tram da un noto libro loducu. dl
qumo iipo di dlpolo oppure ol oltre lniunno compro I
por Il 8.5. dui tipo «Ringo o Ground Plone- ollro
che umpllcl llnurl da I) u 100 W vando sempre ll
puzzo di L. 5M Old. Mllllvlil urIoIl. RISPOSTA A
YUTTI. Scrivsro I:
Slq. N. ASPIDE - VII G. MARCONI 40 - TORRE DEL
GRECO.

Q VENDO PIO! 123 L. WM” Anllflrll DVZT L. 11m -
Rolmoim L. im ROI/WIR Hlflun L, IBM” ß Mooqh
A Buzz I. ZSMI) Vox X Pool Il! L. 15.11” - RIcovl~
ION OM FM 30-51! MHZ 1ß-175 MH! L. NINO - A|l~
mMIIIDII da 0 I 15 VOII 2 Amp. III. ZINI! Id IIIII
con.
Sly. CLAUDIO SEGATORI - VII della ROBINIE 7! <
00172 ROMA - Tal. 211.219 Ire 14 ln PDI.

. CERCO N. 13 I 15 di N.E. 61190810 DIHIrII prIlZO
rngiomvole. CEDO rooloprllicn dal F71 nl 2-'73 In
blocco o L. 2.500 + SF: no nudo 10 Vonirl :colin In
clmhlo auddenl numeri N.E. Scrlvoro per looordi:
Sly. GORI NEDO - VI! PIAVE 24/2' - 171m SAVONA.

Q GIOVANE STUDENTE lppfllíofllllsllmü dllldin-
rebbe che gInillI IIIiori inv nero Inllørlllß IIIIIIIOI
p!! ION InuIIlo. AGQIM [Im IVIIII. schll'nl. VIII/17|!v
UInllsIoI. rIdIo, ICO.: IulllicnInIi o no. GIIZII.
Sig. TROMBETTA LUCA - PIIZxI DALMAZIA 50 - NIW
FIRENZE.

Q vENDo Hx~Tx Mlulnnd 13011 sw zicii. iuuørlu culo
rcrcblle. Illmontlinro lIIbIIIZxIIo. oIVO RGW. 310€-
chmoni. nnlan Boomerang, Ground-Pinna GBC, 5
mi palo. «lumi || mio L. ma».
Slq. ANDREA DE FERRARI - VII ORSINI 5/14 - 10146
GENOVA- Tal. wwe.
. ARRETRATI A CO n - I R.R. u CERCO, poulhllmIlF
to In huono mio. «- CO oloiironlcl - “guanti nurnorl:
1m. N. 1M; 1067. dll N. 4 li N. 12 compmi:
1m, Iulíl I'II'NIIII; 1m, (um | "ilmlrl XVIII". || 5 I



Il 12.' 1m. N. 54-1-8440; 1m. N. 1-2-0-"40-11 I 12;
I tutti Irann. ll J ll 4 a ll l; otlro mata dal pramo
0| cap-mm: mlvm m ogm ma por accordi. Inut-
lra CERCO Radio Rlvllta N. 1/1070 a “quanti anna
IH-IW-IW-Im. Ofim L. tini-WO DCI lnllltl. SWI-
volaml In qualche calo. RISPONDO A TUTTI.
Slq. SALVATORE DIOORHADO - VII MARIO SANGIOR-
OI 51 - SIN CATANIA.

Q NASTRI MAGNETICI prota alonail BASF tipo LGR
UP a LR 56 VENDO In boblna da 2400' (7M molli) a
L. 1.750 Il boblnl+ L. LM por IPOdIIIOIII. Dtm
nutrl sono a tl uutl per lncldon Ia pubbllclll HAI
un. lol. Volti a Il tmvlrm In Otllmc lIlIO. Per DIIII-
rlmonII allcgara irancobollc par riapoata. A principlam
il a atudantl aquatlrinall Invio pacchi dl matari o
alanronlco auortlto ol qualita prolouion par rl-
covoril luvlau L Um. lim a oaconda dol pacco
0h! ll VUOI III IOIt l l'lccnmlrldltl, LIIIIIIO WIIII l
rlchloala (accludara tramobollo).
Slq. GIANCARLO DE MARCHIS - VII FORTUNAOOIO
33 - WIR ROMA - TSI. “14131.

Q vENoo due um'/ (mom-ue ser-Ich :manu-tor)
montati puri-tumulto lunxlanantl L. 0.000 (tutt'a nua):
iucl palchadallcho 0 canali 1.2 KW pur canal. L. 25.000,
CERCO Ragiatratcro a bnblm HI~FI GRUNDIG/PHILIFS
velocita 0.5 a 10 om/uc.. Parto mocclnlca ottlmo
IIDIO.
Slq. ROLANDO GIOVANNI ~ VII RUFELLI I - m
Anlccta - (Roma).
Q TDKAI sms+mai4atro+oavl per collagamontl par
datti - cavo m. 5 compiuto 0| aplnoltl arqanlatl par
eallugamauta .manna nompnu lpaolzlona a mio ca-
rico L. 50m,
Sig. BORTOLI BATTISTA › Ulllclo Poata Ouanna Fan-
tlltIl - 321W BELLUNO.

Q ATTENZIONE PREGO sono un qlcvana SWL con
moiia paaaiona a pochl quattrini li qual. accatlanbba'
con piacora da altri SWL. OM oppuro appaulonall.
mamme, .pp-ml funxlon-ml o mono. mmm" w
corna mudlllcara ricavilorl cuallnt ooo. Alulalaml
non v. ne mmm scrlvm a:
IO. 54651 SII. CLAUDIO LUCARINI - VII OSTERIA DEL
FINOCCHIO 02 - U1fl RIJMA4

Q PAZZO SONO a vcndara un'autaudlo nuova BLAU-
PUNKT. OM-OL-OK doppia modui na con ricalca
auloma ca a L. 55.000. un'altra autoladin aampra nuo-
Vllalllla dalla PHILIPS con OL›OM-MF a 0018 L. “Il”.
Il World. ll clmhIlrlI cfln un blrlcciilrln (LB. 28
una" 5W Inch. VICGIIIO. Pumhi bin Iunllønlnt. O
non manommo. Vando ancna buao elettronico mai
uaato. marca Davoli due microlonl controllo tono o
volume. di color noro a L. 40.000 lnoaa dl apadlzlona
l carico dal dutluatlrlo.
Sig. COGGIOLA FEDERICO - Plan. Munlclpln - 1M10
PEFIOSA CANAVESE (TOIIIIO).

Q ACQUISTO potanziomalro1+1 Mol'im monocomam
dalo. con prua Intcnnodla a ølroa 2501!!) ohm a
puzzo comanlonk o oehama HITACHI car. mod. RM.
m0 complatl. I
Sig. MELONI LUIGI - VII HOBINIE 07 - ROMA - TII.
217m!)4

Q SVENDO por oaaaata aitltA I aaguami maiafiall:
Mulllltlr PtllIlpl OM DIIIIIN L. "LM - AIIMINII

mmm UK “5 I.. 20.” - Clplfilmllm UK W I..
in - FM Glnlrltflr UK m L. ..m - AM Omm(
UK 455 L. 0500 - Acoanalona a scarica capacltlva EL
47 L. n.000 - Ampiiilcatora 12+12 V dl Picco con
Gruppo oomandl Itama L. IZM..
Slq. A. AZARVA - VII PREVIATI 31 - M140 MILANO.

Q VENDO TX 27 MHZ 0 W OUTPUT L. 10.000; TX IW
OB L. 12.000; Linaan 50 W L. 50.1110: Preamptlilcalora
d'aulanna GB IidB L. 7M0 - TX 15 W L. 25.000. Inol-
Irl LESLJE L. SEM; Genorltora d'lnvlluppl L, 45.000;
Ampilflcliora w W L. 71m; Sfluldllkfl. por I¦Il|1lrrl
I.. LM; Pmlurlflllßrø L. EM; Slnlltlllltwfl L. Iulm.
Slfl. INSOLIA MASSIMO 4 Vla F. BAHAOOA 17 A 251W
aniscut - w. mm mm.

. OCCASIONISSIMA VENDO: BOGE. m V` medllifl-
Io AIA/FM. rivamlclalo a L. 15.000: convmltora quar-
uto par rlcazlona lataiIlIi 106-1001202! Mc a L. IBM:
tlml'llllw TV a Irlnl. GBC VHF-VHF-UHF Iulm (NAI
1M) a i.. 20.000 contrallnu TV a valvola can. D-fl.
20 V rlllOVO. l L. 10.007; lIlIIGQIIIOro IYIPIO Frlvll'lø
MKL-I-amplll. Gill. H (NA/9045) l L. 5.M: Idllti
Pu .I MM: + ampli'. un. H (Num-Is) a L. m;
num ulamvo R-um H/G (NA/4m) a L. 1.500; Tunar
UHF a irana. nuovo (MG/não) a LA 2.000; Decodor FMI
ltarco Um a L. 0.007; Generatore AM UK455 a L.
tm; Generatore FM UKM a L. SMD; Signal Traccr
UK405 l L. 4.500: Gßnlraldlß SMOIì-TV UKASO l L.
Em: Watlmatrc BF UKuä a L. 0.000: Tuner VHF UKSflS
a L. 1500; Rx par male». um a I.A 2.500, rum gli
UK sono montati a Inocatolali. lnollra sono montati:
Geflarltøm BF UKÃKI l L Em: FIX + TX Pflr rldiofi.
UKSIII/UKSOI! l L. 8.511). DI monti": Full-5m( UKISS
a L. 2.01); Fntu-Tllnor UKM a L. 5.0Il'i. Cuiiia Dana-
mund 5m (Plano) a L. ma.
Sig. Dr. MALLE ITALO - 6.00 MILANO 28 ~ m1! -
MONZA (Mil-na).

I vENDO LA 200.001 o cambio con Radlocomando pro-
pornonala 4/0 canali oomplato oarvl+|nalorlaia urao-
modalliati o LAFAYETTE HE20T (20 quarti 27 MHi).
Ringo. Frum mr., Allmøm-tøu 12 von 2 umpm, a
Niko. Mlauratoro SWH. cavo RGSU.
Slfl. AFIOASIO EMILIANO - VII P. BIGATTI 84 - 14100
ASTI - TOI. 0141-51”.

Q CERCO ll n. 13 di Nuova Elattronlca. CEDO In
oamblo il n. II della alaua Hlvlata oppura una .emma
dl «naro da ltablllra.
Sly. TONINO HOTOLO › Vllll EGEO 12 - M144 HOMA.

. VENDO l L. 7.111) Il. 1 lllllllniltorl dl 12 V. -
1 ampliflcaloro da 1.5 W . 2 condanoalori variabili -
N. 2 plutra par clmllltl e aiiro malarlala alaitronloo.
Pagamanio In conlramgno più Ipsoa postali. acri-
varu a.
Slq. NOVARRIA ANTONIO - Vla FESTA DEL PEHDO-
NOI - 2012 MILANO.

Q CEDO raglatratora a WESTER illo traalonnablia a
nutro magnallco. a L. üfln - Soatoio varia montag-
gio ampliflcltoro WS più 5 - prodotti vari Corbolla -
POIIIIZIOIIIOII'I MOMO tlpn l L. m Mdluflø - POIII-
coll IOrIIIlIc 015 PAHTE BABY - .d lltrù mltilll
altro matarlala vario oocaalana aiirancando rlopoata.
SID. OlACOI GIOVANNI - OOIIII CAVOUR IW - ma
BARI. .

nam



. AOOUISTEREI MMI-IGN "IIIIPrOIOIIIDIIIII IMM
a valvola. purcna Iunxlonanlu o con aeoaaaorl. non-
cha nulrl por dono. lndlrluara oil-ria apaeiiloandø_
tipo. uaraitariatlcha o piazzo richlaalu a:
Slfl. NELLO Rlfl. GIOVANNI - Vll CASTELLA 1. -
3100 S. VITO DI VALDOOB. (TV).

Q OEDO ampllIicarl da SW L. SIM. 1M L. “Mn
dialoulona proiaaalonalo L. 1km. Allnlaniau'na da
TZ V MMA L. 15mA
Sig. TlBIIRZI STEFANO - VII FERRANTE APORTI l -
mi” ROMA - TII. H.

Q ACGUISTEREI Rlllflrllwa ORUNDIO Mllfl O
“0 automaiic In buono amo (o aitrv parlailla) a RL
vlala di - Nuova Eiaflmnlea -. Serlvafa a:
Slfl. GALBO MASSIMO - VII ASIAGO 43 - "112 TO-
RINO.

. VENDO IUOI plIcI'ildllInIll llmbfllcøßlclll fll U I
M iampl-minuto, paanxa 10m W a L. mm. Amoi!-
ilcatora atarao l0+10 W, anciuiarnania nuovo, ancora
lmhllllic I L. 25.0M. E lnclirl: lllmlnlliørl, lmplIfl-
eaturl, dialomrl par nnilarra.
SIG. GENNARO RUTOLAI _ VII OESAREO CONSOLE 3 -
In” NAPOLI.

Q Par rinnovo labolalorlo. VENDO parimamama iun-
:lonanla a L. mm:
GOMrlinfø Phlllpl Idlflll Nr lllllillmllliø rlwrl-
amlllanil: Fraquanxa dl lavoro da 100 Kc a 'm ile In
u portata, modulaziuna Inlama m a 25m Hz. modulb
blla ancna mom-mama, voiimairo par la Ianura dalla
gommaÀ
VENDO parllfllmaniø Ilmllølllm. l L. 104m): vflIIIIlO-
RIO .Ilflfßlllâo di". OJLM. UNAv mßdfllc ma, por-
laia In I~lcrn-Vcl:-Vpp-Var:A
Par apadlzlonl iunrl Roma al davano aggiunga'. la
ma" pun-ll.
Sly. ROBERTO PEZZOLA - VII NOMENTANA “1M -
WU ROMA. '

O ACQUISTO scatola di monlaqqlo radio lraamliiania
a rimonta llpo radloamalorl ad lnionnaxlonl au cnlna
dIVlnlli'. rìdlølmliøll. Mqllllm IMM Mill' Illlil ml
In buon. culldlllolll.
Slfl. PROIETTI PAOLO - VII CANDIDO MANGA 7 lt.
E - M5 ROMA,

. VENDO IIIMII Rlv|l1l -CO- IWMWfi-Tl l
L Lilli canauna. Annala Rlvlna -Iiadlorama- 1M-
M-fi-fi-M-M L. Lilli cadauna.

. RICEVITORE qulllo RX›27 Numtl Elmronlcl -
omlmo pu oso o nx ln undlcl mm + ouam w
canal. 14 + Talalalio pa almonla continua a varl~cap
L. 20.000 irambiil. Taraio a funzionante VENDO. Tala-
fonan 003247702.
Sig. P. Picalflo - Vla I'. MASCAGNI :5 - RAGUSAV

Q DEBIDERO un'ofiana daiiaailak con ralailvi praaxl
par un rlcavliora lui 27 MHz. Scrlvava a:
Slfl. FABIO DEVITTORI - H7" AOOUILA ITIOINO
(crllull)v .

Q GIOVANE aquaiirlnaio (minimo L. SGMI) camm-
muflblfløfihlmdl1wfin0l5w,00nlol
canali. .nona rom paro rlparablla. scllvau par _ac~
oonll.
Sly. FASOLI GIORGIO - Vla GIOTTO 1| - DMG MI~
LANO.

. MOTORINO SUPERTIGRE O1! ll MI!! L. Ifllfl).
.Impariamo Pump. An mu war l. sono, spammi-
KIII Inn-Il Im - SOIIIIOM IIIIIIII 1m DID W I'IVIIII
varl. (SIIIIIIII Frlllvfl ICO.) L. Im. Irlrlw IIIPOOII.
Spaaa penali a carica.
Slfl. DELTRAMI FRANCO - Vil DEI GUARNERI 2. -
M41 MILANO.

Q Sono uno STUDENTE (apnaaalonalo CB) “ma ion-
o| amici-nu pur compnnnl un mloumono nuovo.
quindi no come uno cha lla omnium. oppura la na
um una cha non lo uaaia più parchi al l milo
qualcoaa vl mago di mandannalo, ancha Mando
qualooaa. I'or accovoi acrlvara.
Slfl. COSTALDO CRESCENZO - Via EESSANGISA M ~
1m RIVOLI (Torino).

Q VENDO cono Radlo Slam dalla Scuola Rldlø
Eiailra coli compoalo: 5! lazionl iaollcna. i! Iizloni
prlllchi. a "IllllllìY 10 IrlnlIltOrl. rlccolll IOIIOIIIIII.
VENDO l III! N.0” IIIIIIhIII In nmqlø Owlllllør.
Modullin l 01mm. OC-OM-OO-MF.
Gwm. ALFIO GEDDO - VII PELLEGRINI 82 - MID
NOVARA.

. OB ATTENZIONE - Vllldø IIIIDIIIIGIIOI. Ilnilr. DI W
oulpul piloiagqio minimo I W pilotaggio mualmo l
W AM accordato In anlula o llacIIa airunlanlo mlau-
micra RF compiaio di alimantaioro milo In acaiola
laiw L. 40.000. Scrlvala a
Slfl. BEDONNI GIORGIO - VII FRANOHETI'I 5/0' - m"
BOLOGNA.

. OAMBIO con 'lvl-Ia o maiarlaia ioloørafloo: FIIO~
dlfhlllfli. PIIMIVII N00. FO mn [Plfllíø L. Oßfi).
Rlvlatc d'EllIIIOIIIcl Ellìflflrllßl Drlílfil Im. RIHID-
.Ilìimfllcl '72:73. Rldlwllllßl 'TI-'72: III'. RIVIIII
llpø Linua. Euraka, Barbaralla. ace.
Sly. ANTONINO ROTOLO - V I. EGEO 12 - Will RD-
MA TOI. mm.

0 nio/«Lo 4 (quam-1) rlvmo «Iv-m al mamma
a em compr- ln mom: 'rmuu pmlu n. mms o
N. W1-10-11-I2/IU1; RIGIGMIIIEII “ml I'l'ifllll
In I dll N. 1 Il In". Il iulio par L. 5.” fißmßmi
apaaa maialiA Inoltra vando l aaguanil laoil di alal-
mlt. IMIOVIIIIIII I Rldlùmlrill I, l lI rIdIO IIW
ralorlo - Tlmolranailior - Radiorleaxlona ›, In
blocco a L. 11m comun" la In." Mall. LI vando
.nella “par-Il a l.A 5.000 nlaocuno compro" la apm.
Inoim una rarlia dal Havaiicø: - Prodlqi o minori dai-
Ia radlwnda -, adlxlona 1035. a L 20m compraaa Ia
W. Tutto Il maillllll i prlilclminli nudi/0. RI'
apondo a tutti.
Slfl. SALVATORE DICORRADO - VII MARIO SANGIOR-
OI. 51 - “119 CATANIA.

Q ANTIDUARIATO locnlco, ociomilløo. maecanlco:
voaiauro. acqulato. cambio. Par lniønnaxlonl o Miano
Derivara a
8m. flPINO LUIGI - Vla SAFFI II - 101” TORINO.

Q CAMBIO: con maiarlala araflpc (non di mmpa
a avliuapo) coapluìm malariala almronlßo + unimaml
di mIlIIrl S.R.E. 00|! NIIIIVD torio. SO InIOIOQIIII,
commi-ra aubiio nomhú vorrai dlaiarmano valooa-
mama par accordi aclivarl o Ialafonan.
SIfl. “ALPIOI ALESSANDRO - VII PANIOALE IO -
MI FIRENZE - TII. ß". pr'f. HS.
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SCATOLE DI MONTAGGIO ANCORA DISPONIBILI
N.1- I prezzi som indicati aono gli compreai di i.V.A. laono eacluee le apeae poetall).

(rivlau n. il) - microtraamettitore a modw
lezione di frequenza I.. 5M
[rivista n. 12) . un mlnmtraamettlmre FM
a 4 translator L 1m
lrlvleta n. ii) - luci paichedellche con triae

L 10m
lrivlata n. 19) - orologio digitale L DM
lrivlata n. 19) - alimentatore per orologio dl-
lltllb ELZÃ AL "m
(rlvlete n. 22) - :veglia elettronica per oro-
lool digitali L. ISU
[rlvlata n. 13] ¬ un ricevitore In auperreazio-
ne per le gamme VHF L 1m
lrlvlaia n, 13) - alimentatore stabilizzato va-
rIlbIIl da 7 e 40 vfllt 2 lmper L. 15.'IM
(rivista n. 14) - preamplificatore etereo con
un `urlo integrato CASiiS2 L 18.51!)
[riviata n. 14) - accenalone elettronica a
scarica ßlplcltlvl L lim
(riviera n, 14) - aceemlone elettronica a
acarloa capacitlva L. 11.1M
(riviste n. 14] - alimentatore univeraale da
6 ai il volt |__ .m
(rivlm n. 14] - un frequenxlmetro a tranel-
ator a lettura diretta L. 1.1011
(riviste n. 15] - amplifioetore di BF da 5 watt

L 11m
Irlvlltl ri. ISI - SIQMI tracer COI! II Tm

L. IJIH
(riviata n. 15] - preampllfloatora Hl-Fl da 40-
50 watt L IM
(rivisto n.14) - Stadio Finale Hl-Fi da ll)-
50 watt L Im
(rlviate n, 16] - generatore di onde quadre

L Im
irivlne n. m] - Ampiiiicatora Hl-FI da 30 W

L. Il”
Irivlna n. 20] - Variatore di tenaione a TRIAC

L. ..m
(rivlata n. 19] - un amplllicatora da 6 watt
con I'Integrltu SN15013N L. m
(rivista n. 19) ~ un dado elettronico L. llOil
(rlvlata n4 17] - un alimentatore atablllnato
per capacimento EL 75 L Im
(rivista n. 17] - Copaclmetro a Integrato par
miaura da I pF ad un massimo dl 5 mF

L. ..la
(rlviata n. 18) - Provatransiator L. 12401)
(rlvleta n. 20) - Preampllflcat. HI-FI L. IM
[rivlata n. il) - Milllvoltmetro per A. C.

L Im
[rIVISII n. I!) - vedlodl L 1m
lriviata n. 23) - Alimentatore atabllizzato In
continua con SCR L Im
Irlvllte 11A IB] - “111191t ahblllfllto Gori
protezione a diodo SCR L 1m
(rivista n. 21] - un tergicriatallo eutomatii»
par Ia Voatra alito L 1m
(rivlata n. 21) - un'eutoolinlter L IM

'a TOI
f , ` aiunall L HM

EL!!

E"

EL”

E”

ELIN

ELIH

ELIIW

ELIfl

il, m

ELIIS

ELIIQ

LX!

LX!

EL1lfl

[riviata n. 22) - un perfezionato antIIurto
per nuto L 11m
lrlvina nV 22] - Diatoraora per chitarra alat-
trlca L 8.100
[rlvlala nA 22) - una doppia treccia per Moll-
loaooplo ' L. 18m
(riviate n4 za] - un preampllilcatore A. F.

L. IM
lrlviata nA 21] - Preampiilicaxore per luci
palchedeum l.. am
(rivista n. 21) - Luci palcnedellohe proiea-

Alimentatore per luci palohedeiiuhe L. :mo
(riviata n. 23) - Distoraore under ground
poi' GIIIKIrra elettrica L. 8.100
(riviate n. 21) - un carica batteria automa-
tloo L Ilm
(riviata n.231 - Splnteroqano e tranaiatnr

L Im
(rivlete n. 24) - Alimentatore stabilizzato In
alternata con TRIAC L 1.1011
(rivista n, 24) - Alimentatore mhilimtu a
tanaiona flaaa a 5-912-15 volt con un aolo
Integrltu I.. Im
(rivista n. 23) - Alimentatore stabilizzato
professionale da 4-6 amper L Im
(riviste n. 21)] - Un alimentatore con Integrato
L 172 L. "m
(rivista nl 5] - Alimentatore da 10 amper
a SCR L nm
[rivista n. 15) - un moderna circuito di iam~
pade ruotanti L. NM
[rivisto n. 22] - Oaciiletore variabile di BF
non Integrato MA 741 L 18m

LXIII-Ã-I lrlvlltl Il. 24) - un "Illlblll cemlmIIaIII
L. 22m

tLM (rivista n. 24| - un mntagiri digitale per
Mim L. “m

LX Il (riviste n. 21) - Alimentatore da abbinare al
contaglrl per I 27 MHZ Ll ..m

lX-I'I (rivlate n. 23] - Superaterodlna par I 27 MHz
L. IGM

LX 21 (riviata n. 25) - un aemplice VFO per I'RX'II
L 3m

LX I! lriviata n. 24] - Amplifleetore da 200 Watt
dl BF L. Il"

TX l (riviata n. 11) - Trasmettitore per I 21 MHz
da 2 Welt L 13m

TK 1 (riviste n. 20] - Treamettltore per i 144 MH:
du I Wett L. "m

WATTMETRO dl BF (YIVIIII il. 22] L m
AMPLIFICATORE non TM SII/B p!! MI. "IMO-

fonldie lrlviata n. 11) L. Im
CONVERSIONI con LOGICHE (rivista n. 1!) L Im
Un OZZONIZZATOHE per AUTO (rivlata n. 19]

I.. 'mo
ozzoN|zzA10RE per um dmnlm (rlvm- uV 221

L 1m
ForotAcHano irMm n. 25) I. m
ACCENSIONE a SCARICA CATODICA (rivista n. 25)

LIIM



Eoeovl looonunmll
I flnelmomo disponibile
Il unto .nooo e ooeplroto
SECONDO volumi. %

A quol pool!! Ieflorl oh' non .ono ol oorlorllo doll. pullhllflzlono dl hlo Ilbro.
dltlllllø cho:

ll primo volume, ad ll secondo risolvono ll problome dl ehi sfortunotnmonto
non possiedo o lu rovlneto qullche numero urnreto della rlvlsh e non
rluno I reperlrlo neppure offrendo ll dopplo.

Se desideri possedere une moolto oomplote di vllldl ocheml. tutti Imo-
ruuntl o oorrodnl dl chlorlulml -somochoml- relltlvl el particolari plú
Intoruuntl del progetto.

Se gli dllponl del primo volume e per comploflre I'lmero e egqlornm
collezione il mancano l numeri del 1 Il 12... L'unln soluzione o hle
problemi è rlchlodlro subito Il SECONDO volumo.

Por nuoro mlorlmo o per possedero lo schema gluno ll momento qlum
TI OFFRIAMO In edlzlone straordlnerll, due voluml, Il PRIMO che rlooogllo
l numeri dell'I el 6 ed ll SECONDO del 1' ll 12' numoro. tufll oornploìm`
mente rivedutl o oorrottl. rllegltl In due LUSSUOSI voluml umnlfl. con
“portino quldricromnloo plonlfloofl Il ooguoml pronl comprai dl INA.
o opue di lpodiziono.
_ 1' VOLUME L. 4.000
_ 2' VOLUME L. 4.000

A tutti I lunari che volouoro onu-ere ln pouulo Ill hll volumi. eonslgllllno
dl Invlorcl ll relnlvo Importo. Irnmlu voglio postal. o megno binario lnlIIrll-
nudo Il tutto olll:

Rlvllll NUOVA ELEITHONICA - Vll crlcovll. I! - BOLOGNA

NOTA - ll prlmo volume è in vlu dl ESAURIMENTO. quindi AFFREI'TATEVI;
Il secondo è gli completato o verrà spedito el lettore ll giorno seguente. dopo
ll ricevimento della Sua richiesto.


